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OBIETTIVI DELL’ANALISI 

Il Comune di Clusone sta predisponendo il Piano di Governo del Territorio al quale sarà subordinato 

l’assetto futuro del territorio comunale. In tale momento programmatico l’analisi descritta nella 

presente relazione ha l’obiettivo di fornire all’Amministrazione comunale un supporto 

all’individuazione delle aree idonee ad ospitare insediamenti commerciali e alla definizione dei criteri 

guida per una politica del settore commerciale improntata sulla base delle più aggiornate indagini 

conoscitive di carattere socio-economico e commerciale. 

In via preliminare, si segnala che il presente studio è stato elaborato in conformità con i disposti 

contenuti nel Programma Triennale 2006–2008 (approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 

n. VIII/215 del 2.10.2006) e nelle correlate “Modalità applicative” (di cui alla D.G.R. n. VIII/5054 del 

04.07.2007 e s.m.i.), nonché in coerenza con gli “Indirizzi generali per la programmazione urbanistica 

del settore commerciale, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della LR 23 luglio 1999,14”, approvati con DCR 

n. VIII/352 del 13.3.2007 e con i "Criteri urbanistici per l'attività di pianificazione e di gestione degli 

Enti Locali in materia commerciale (art. 3, c. 3, L.R. n. 14/99)”, approvati con D.G.R. VIII/5913 del 

21.11.2007. Ciò premesso, si rileva che gli strumenti urbanistici comunali, al fine di operare una 

corretta individuazione delle aree idonee ad ospitare insediamenti commerciali, devono essere 

supportati da una ricognizione della struttura distributiva presente nel territorio comunale e nell’area 

sovracomunale di riferimento, operando, nel contempo, una valutazione degli aspetti critici esistenti, 

con conseguente individuazione delle più opportune linee di sviluppo urbanistico della rete 

commerciale locale. Sempre in tema di armonico e coordinato sviluppo del comparto distributivo, si 

segnala che la L.R. 23.5.2006, n. 11, nel novellare l’art. 3, comma 2, della L.R. 23.7.1999, n. 14, ha 

inserito nel corpus normativo il nuovo comma d) bis, che indica nel Programma Triennale lo 

strumento deputato, altresì, a fornire “le indicazioni per la qualificazione e lo sviluppo del commercio 

all’ingrosso”. Ciò posto, si precisa, tuttavia, che la presente relazione non contiene l’analisi del 

settore all’ingrosso, dovendosi, sul punto, rinviare a futuri approfondimenti, da assumersi anche a 

seguito dell’approvazione, da parte delle Regione, di specifiche disposizioni di regolamentazione del 

settore. 

Oltre a quanto espressamente previsto dalla normativa di riferimento, sono state condotte specifiche 

valutazioni in merito alla congruenza socio-economica di alcune ipotesi avanzate 

dall’Amministrazione comunale inerenti a nuovi insediamenti commerciali di medie e grandi 

dimensioni attivabili sul territorio di Clusone.  

 

Il presente studio si articola in quattro parti: 

 La parte prima (“Analisi della domanda e dell’offerta commerciale nel comune di Clusone”), 

consiste nell’espletamento di specifiche indagini relative al territorio del Comune di Clusone. In 

particolare, ovvero: 
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1. L’analisi della domanda commerciale dei residenti del comune, predisposta sulla base dei dati 

relativi alle principali dinamiche demografiche; 

2. L’analisi dell’offerta commerciale di Clusone e delle tendenze evolutive nella localizzazione 

degli esercizi commerciali nell’ultimo quinquennio, elaborata secondo le classificazioni 

introdotte dalla normativa regionale: esercizi di vicinato, medie superfici di vendita e grandi 

superfici di vendita (alimentari, non alimentari e miste); 

3. Il confronto tra la domanda e l’offerta commerciale per la stima di fenomeni di evasione (o 

attrazione) dei consumi nel territorio comunale. 

 La parte seconda (“Analisi della domanda e dell’offerta commerciale nel contesto territoriale 

sovracomunale”), contiene indagini relative a un’area territoriale più estesa rispetto al comune di 

Clusone, ovvero: 

1. La definizione del contesto territoriale sovracomunale; 

2. L’analisi della domanda commerciale dei residenti nell’area sovracomunale, elaborata sulla 

base dei dati relativi alle principali dinamiche demografiche; 

3. L’analisi dell’offerta commerciale dell’area sovracomunale, condotta in rapporto alle 

classificazioni introdotte dalla normativa regionale: esercizi di vicinato, medie superfici di 

vendita e grandi superfici di vendita (alimentari, non alimentari e miste); 

4. Il confronto tra la domanda e l’offerta commerciale per la stima di fenomeni di evasione (o 

attrazione) dei consumi nell’area di riferimento. 

 La parte terza (“Compatibilità dei nuovi insediamenti commerciali”) contiene la descrizione dei 

progetti relativi a nuovi insediamenti commerciali di medie e grandi dimensioni sottoposti a 

valutazione di congruità socio-economica e i risultati delle simulazioni condotte al fine della 

verifica di compatibilità delle nuove strutture di vendita. 

 La parte quarta (“Considerazioni conclusive”), dopo una breve sintesi dei principali risultati 

emersi dalle analisi di cui sopra, individua alcune possibili linee di sviluppo per la rete 

commerciale del comune di Clusone. 

 

Lo studio è corredato da un allegato statistico, suddiviso in quattro parti: 

- Allegato statistico A: contiene dati statistici sulla popolazione residente a Clusone; 

- Allegato statistico B: contiene dati statistici sull’evoluzione della rete commerciale nel comune di 

Clusone e sulla localizzazione dei punti di vendita nel territorio comunale; 

- Allegato statistico C: contiene dati statistici sulla popolazione residente nell’area sovracomunale 

del comune di Clusone; 

- Allegato statistico D: contiene dati statistici sull’evoluzione della rete commerciale nell’area 

sovracomunale del comune di Clusone. 
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PARTE PRIMA – ANALISI DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA COMMERCIALE 

NEL COMUNE DI CLUSONE 

 

1 -  ANALISI DELLA DOMANDA NEL COMUNE DI CLUSONE 

1.1 – Premessa metodologica 

L’analisi delle principali dinamiche demografiche è stata condotta utilizzando in parte i dati messi a 

disposizione dall’Amministrazione comunale di Clusone e in parte i dati ottenuti dall’Istat, con 

riferimento al decennio 1998-2008. Solo l’analisi relativa al peso degli stranieri sulla popolazione 

residente nel comune ha come riferimento un periodo più limitato (2003-2008), data l’indisponibilità 

dei dati relativi agli anni precedenti. 

Al fine di facilitare la lettura, si è limitato l’utilizzo delle tavole statistiche di riferimento, rimandando 

all’Allegato statistico A per un approfondimento dell’analisi. 

1.2 – Le principali dinamiche demografiche 

L’analisi dell’evoluzione demografica rappresenta un passaggio fondamentale per inquadrare 

all’interno delle dinamiche sociali di lungo periodo i fenomeni che si manifestano a livello più 

strettamente economico. Ciò è particolarmente vero con riguardo al commercio al dettaglio, laddove 

un esame dell’adeguatezza dell’offerta di servizi commerciali e della sua futura evoluzione non può 

prescindere da una valutazione delle principali tendenze demografiche. 

Tre elementi appaiono particolarmente rilevanti nell’analisi dei dati relativi al comune di Clusone: 

- la crescita della popolazione residente e del numero di famiglie; 

- l’aumento del peso degli stranieri; 

- il graduale invecchiamento della popolazione. 

1.2.1 – La crescita della popolazione residente 

Nell’ultimo decennio la popolazione residente a Clusone ha subito un costante incremento, passando 

da 8.037 abitanti nel 1998 a 8.794 a fine 2008 (+9,4%). Nello stesso periodo, è costantemente 

aumentato anche il numero delle famiglie residenti, con un incremento complessivo superiore a 

quello del numero di residenti (+18,8%) (Figura 1.1). Tale maggiore incremento ha comportato una 

diminuzione del numero medio di componenti per famiglia (da 2,6 a 2,4), tendenza in linea con 

quanto registrato a livello nazionale. 
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Figura 1.1 – Comune di Clusone: andamento della popolazione residente (numeri indice - 

1998=100) 

  

Come mostra la Figura 1.2, la crescita della popolazione residente nel comune di Clusone risulta 

inferiore all’andamento registrato a livello provinciale e di poco superiore a quanto rilevato a livello 

regionale. 

Figura 1.2 – Andamento della popolazione residente per area geografica (variazioni percentuali 

1998-2008) 

 

 

 

 

 

 

L’analisi dei dati relativi alla dinamica demografica permette inoltre di evidenziare che l’incremento 

della popolazione residente nel comune di Clusone nell’ultimo decennio trova origine principalmente 

nei fenomeni di immigrazione. A tale proposito, la Figura 1.3 riporta il saldo migratorio e il saldo 

naturale relativo al periodo 1998-2008 ed evidenzia, nello stesso tempo, come la crescita della 

popolazione sia conseguenza dell’incremento migratorio.  
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Figura 1.3 – Comune di Clusone: movimento della popolazione (1998-2008)  

 

Appare opportuno sottolineare che le prime stime sull’evoluzione demografica nel comune di 

Clusone per i prossimi 10 anni, effettuate in occasione della predisposizione del PGT, assumono, 

nell’ipotesi di minima, la crescita della popolazione residente e del numero di famiglie, ai ritmi rilevati 

nel passato: si stima quindi una crescita di ulteriori 564 abitanti, per una popolazione complessiva al 

2018 di 9.358 persone, corrispondenti a 3.743 famiglie. 

Dal punto di vista della distribuzione territoriale, la popolazione residente a Clusone è presente in 

maniera pressoché omogenea nelle quattro zone in cui è tradizionalmente suddiviso il territorio 

comunale, con un’incidenza relativamente superiore nella zona Sud (Figura 1.4): 

 Centro storico, localizzato a nord dell’asse Viale Gusmini - Viale Vittorio Emanuele II; 

 Fiorine, che si sviluppa lungo Viale Europa e Via Fiorine; 

 Giardinetto, che si sviluppa lungo l’asse Viale Vittorio Emanuele II - Viale Vittorio Veneto e 

traverse; 

 Zona sud, di più recente edificazione, posta a sud dell’asse Viale Europa - Viale Gusmini - Viale 

Vittorio Emanuele II. 
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Figura 1.4 – Comune di Clusone: distribuzione della popolazione per zone territoriali 
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1.2.2 – L’invecchiamento della popolazione 

Analogamente alle tendenze in atto a livello nazionale, la popolazione residente nel comune di 

Clusone è interessata da un progressivo invecchiamento, caratterizzato dall’incremento delle classi di 

età superiore ai 64 anni. Rispetto ad una crescita media dei residenti a Clusone del 9,4%, dal 1998 al 

2008 è rimasta invariata la popolazione con meno di 25 anni, mentre gli ultrasessantaquattrenni 

sono cresciuti del 29,1%.  

L’invecchiamento della popolazione ha modificato la struttura della società. Nel 1998 i giovani con 

meno di 25 anni avevano un peso del 26,4% sul totale dei residenti nel comune; nel corso del tempo 

tale incidenza si è progressivamente ridotta e nel 2008 i giovani rappresentano il 24,2% della 

popolazione; per contro il peso delle persone con oltre 64 anni è cresciuto, passando dal 17,6% del 

1998 al 20,8% del 2008 (Figura 1.5).  

Figura 1.5 – Comune di Clusone: popolazione residente per classe di età (composizione percentuale 

1998-2008) 

 

Il processo di invecchiamento della popolazione residente a Clusone è evidente anche dal confronto 

con le principali aree geografiche di riferimento: la Figura 1.6 mostra una struttura della popolazione 

residente a Clusone più sbilanciata sulla fascia degli ultrasessantaquattrenni rispetto a quanto 

registrato sia in provincia di Bergamo sia in Lombardia.  
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Figura 1.6 – Popolazione residente per area geografica e per classi di età: composizione 

percentuale (2008) 

 

Inoltre, dall’analisi dell’indice di vecchiaia emerge come a Clusone il processo di invecchiamento della 

popolazione sia più accelerato rispetto a quanto registrato nelle altre aree di riferimento: nel 

comune di Clusone tra il 1998 e il 2008 il numero di residenti con oltre 64 anni per 100 persone con 

al massimo 14 anni ha subito infatti un incremento relativamente più consistente. L’indice in esame 

conferma inoltre come al 2008 la popolazione del comune di Clusone sia relativamente più anziana 

rispetto alla provincia di Bergamo, mentre risulta allineata al dato lombardo e più giovane rispetto 

all’area Nord Ovest (Figura 1.7). 

Figura 1.7 – Indice di vecchiaia per area geografica (1998-2008) 

 

 

 

 

 

 

 

L’invecchiamento della popolazione si riflette inevitabilmente sulle potenzialità di sviluppo 

dell’offerta commerciale, sia dal punto di vista della tipologia di prodotto/servizio, sia dal punto di 

vista della quantità di prodotto/servizio richiesto: l’invecchiamento della popolazione, infatti, da un 

lato, comporta una generale tendenza all’incremento della domanda di servizi rispetto a quella di 

beni, dall’altro, nel caso di alcuni comparti, tende a incidere pesantemente sulle unità di consumo 

potenziali e quindi sulla dimensione della domanda di beni e servizi stessi. 
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Nel decennio considerato, la struttura della popolazione del comune di Clusone in relazione al sesso 

non ha invece subito modificazioni significative (Figura 1.8). 

Figura 1.8 – Comune di Clusone: popolazione residente per sesso 

 

 

 

 

 

1.2.3 – L’aumento del peso degli stranieri 

Tra il 2003 e il 2008 il numero degli stranieri residenti nel comune di Clusone è aumentato di oltre il 

50%, passando da 306 a 517. Conseguentemente, il peso degli stranieri residenti nel comune di 

Clusone è passato dal 3,7% nel 2003 al 5,9% nel 2008 (Figura 1.9). 

Figura 1.9 – Comune di Clusone: peso degli stranieri sulla popolazione residente (2003-2008)  
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1.3 – I flussi turistici nel comune di Clusone 

Il comune di Clusone rappresenta un’importante meta turistica nell’ambito del territorio 

bergamasco, tanto da costituire, ai fini delle statistiche ufficiali sul movimento negli esercizi 

alberghieri, una circoscrizione turistica a sé stante rispetto ai comuni del sistema territoriale dell’Alta 

Val Seriana. Ciò detto, l’analisi della domanda di servizi commerciali presente a Clusone non può 

prescindere dalla considerazione dei flussi turistici che caratterizzano il comune. 

A questo proposito, le statistiche ufficiali Istat sul turismo forniscono sia il numero dei visitatori 

italiani ed esteri sia il numero complessivo di giornate di permanenza nelle diverse circoscrizioni 

turistiche del Paese per tipologia di esercizio turistico (esercizi alberghieri ed esercizi 

complementari). Nel comune di Clusone sono state rilevate, nel 2007 (ultimo dato disponibile), 

60.667 presenze1. A tali flussi vanno aggiunte le presenze di turisti in case di villeggiatura: 

considerando un utilizzo delle 960 “seconde case” censite nel Comune di Clusone2 per 50 giorni 

l’anno e un indice di affollamento di due persone per casa, si ottiene il numero complessivo di giorni 

di permanenza, pari a 96.200. Complessivamente, quindi, è possibile stimare poco meno di 157mila 

presenze annue per motivi turistici, senza tener conto delle presenze “di giornata”, che comunque 

rappresentano una realtà non indifferente per il comune di Clusone. 

La Figura 1.10 mostra l’andamento delle presenze turistiche stimate nel comune di Clusone dal 2000 

al 20073: complessivamente, dopo una leggera flessione registrata tra il 2002 e il 2004, si è assistito 

negli ultimi anni a una ripresa dei flussi in entrata. Nel dettaglio, l’unica voce che ha registrato un 

trend costantemente positivo è quella delle case di villeggiatura, mentre le presenze in esercizi extra-

alberghieri sono meno stabili nel tempo4.  

                                                           
1 Mentre il dato di presenze in esercizi alberghieri è fornito distintamente per la circoscrizione turistica Clusone, il dato di 
presenze in esercizi complementari è fornito in forma aggregata per Clusone e altre circoscrizioni (Val Serina e San 
Pellegrino Terme per il 2007). Al fine di stimare le presenze in esercizi complementari in Clusone, le presenze complessive 
sono state suddivise tra i comuni appartenenti alle circoscrizioni aggregate sulla base del numero di posti letto in esercizi 
complementari rilevati in ciascuno di essi. 
2 Il dato si riferisce a quanto rilevato dall’Amministrazione comunale ai fini dell’applicazione della TARSU al 2008. 
3 Non sono disponibili statistiche omogenee per periodi precedenti l’anno 2000. 
4 L’Istat segnala in realtà che le rilevazioni riferite agli esercizi complementari sono soggette ad una certa instabilità dovuta 
in parte alla metodologia di rilevazione. 
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Figura 1.10 – Comune di Clusone: andamento delle presenze turistiche (numeri indice - 2000=100) 
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2 -  ANALISI DELL’OFFERTA COMMERCIALE NEL COMUNE DI CLUSONE 

Obiettivo di questa parte del lavoro è l’analisi delle principali caratteristiche strutturali ed evolutive 

del commercio al dettaglio in sede fissa e ambulante, dei punti di vendita classificati come tabelle 

speciali (rivendite di generi di monopolio, farmacie, distributori di carburante) e dei pubblici esercizi 

localizzati nel comune di Clusone. Al fine di facilitare la lettura, si è limitato l’utilizzo delle tavole 

statistiche di riferimento, rimandando all’Allegato Statistico B per un approfondimento puntuale 

dell’analisi. 

2.1 – Premessa metodologica 

L’analisi della rete al dettaglio del comune di Clusone è stata condotta sulla base di dati di fonte 

comunale. I database forniti dall’amministrazione comunale sono relativi alle attività economiche 

utilizzati per l’applicazione della TARSU; essi contengono l’elenco degli esercizi operativi a Clusone al 

2003 e al 2008, le indicazioni relative alla localizzazione di ciascuno di essi (via e numero civico) e la 

merceologia prevalente. Le informazioni al 2008 sono state successivamente integrate con quanto 

verificato tramite rilevazione sul campo5. 

I punti di vendita censiti sono stati classificati secondo le tipologie individuate dalla normativa sul 

commercio della Regione Lombardia (L.R. 14/99 e s.m.i.). Considerando che la popolazione residente 

nel comune di Clusone è inferiore a 10.000 abitanti, i punti di vendita sono classificati come segue: 

- esercizi di vicinato: esercizi aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq; 

- medie strutture di vendita: esercizi aventi superficie superiore a 150 mq e fino a 1.500 mq; 

- grandi strutture di vendita: esercizi aventi superficie superiore a 1.500 mq. 

La superficie di vendita delle medie e grandi strutture è ricavata dal confronto tra le informazioni 

riportate nei database comunali e i dati pubblicati dall’Osservatorio del Commercio della Regione 

Lombardia, mentre si dispone della superficie complessiva per ciascun esercizio di vicinato (non 

distinta tra superficie di vendita e superficie con altra destinazione). Si è pertanto assunta 

l’equivalenza tra superficie complessiva e superficie di vendita fino al limite massimo di 150 mq. 

Per quanto riguarda, invece, le merceologie, sulla base delle indicazioni riportate nel database di 

fonte comunale e di quanto rilevato con la visita sul campo, i punti di vendita sono stati classificati 

secondo i tre comparti individuati dalla normativa regionale, ovvero: 

- alimentare; 

- non alimentare, 

- misto. 

                                                           
5 La rilevazione sul campo è stata effettuata nel mese di febbraio 2009. Tuttavia, nel prosieguo della relazione si farà 
riferimento al 2008. 
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Successivamente, gli esercizi non alimentari sono stati ulteriormente classificati secondo le seguenti 

aggregazioni merceologiche: 

- Abbigliamento, calzature e accessori; 

- Prodotti per animali; 

- Arredamento e articoli casa; 

- Articoli sportivi, caccia e pesca; 

- Auto, moto, cicli e ricambi; 

- Cartolerie, articoli da regalo; 

- Cine-foto-ottica; 

- Elettronica di consumo; 

- Ferramenta, colori e vernici; 

- Fiori e piante; 

- Giocattoli e articoli per l’infanzia; 

- Gioiellerie, orologerie, oreficerie; 

- Librerie; 

- Materiali edili, idro-termo-sanitari; 

- Profumerie, erboristerie, parafarmacie. 

Per un’efficace lettura dei dati di consistenza relativa della rete distributiva e per un miglior 

confronto con altre aree di riferimento, sono stati introdotti i concetti di densità e dotazione 

commerciale. L’indice di densità commerciale viene calcolato come numero di punti di vendita per 

1.000 abitanti presenti in una determinata area. L’indice di dotazione commerciale è invece utile per 

un’analisi relativa al livello di modernizzazione della rete commerciale: l’indice è dato dalla superficie 

di vendita di medie e grandi strutture, espressa in mq, per 1.000 abitanti. 

 

2.2 – Evoluzione della rete al dettaglio in sede fissa nel comune di Clusone 

Nel territorio comunale di Clusone risultano attivi, al 2008, 221 punti di vendita al dettaglio in sede 

fissa, per una superficie di vendita complessiva di 22.680 mq. Si tratta, in particolare, di 209 esercizi 

di vicinato e 12 medie strutture di vendita; non sono invece presenti grandi strutture di vendita 

(Tavola 2.1). I punti di vendita specializzati nel comparto alimentare sono esclusivamente esercizi di 

vicinato, mentre nel comparto non alimentare sono operativi 174 esercizi di vicinato che 

rappresentano il 78,7% degli esercizi in sede fissa dell’intero comune, e 8 medie strutture 

specializzate. Notevolmente inferiori rispetto ai punti di vendita specializzati sono gli esercizi a 

merceologia mista: 8 esercizi di vicinato e quattro medie strutture riconducibili a formule distributive 

della grande distribuzione organizzata: tre supermercati e un discount. 
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Tavola 2.1 – Comune di Clusone: consistenza della rete al dettaglio in sede fissa (2008) 

Comparto 
merceologico 

Tipologia punto di 
vendita 

Numero Superficie di vendita Superficie 
media (mq) n. % mq % 

Alimentare 

Esercizi di vicinato 27 12,2 2.121 9,4 79 

Medie strutture - - - - - 

Grandi strutture - - - - - 

Totale 27 12,2 2.121 9,4 79 

Misto 

Esercizi di vicinato 8 3,6 706 3,1 88 

Medie strutture 4 1,8 3.004 13,2 751 

Grandi strutture - - - - - 

Totale 12 5,4 3.710 16,4 309 

Non alimentare 

Esercizi di vicinato 174 78,7 14.449 63,7 83 

Medie strutture 8 3,6 2.400 10,6 300 

Grandi strutture - - - - - 

Totale 182 82,4 16.849 74,3 93 

TOTALE  221 100,0 22.680 100,0 103 

 

Si segnala che, nel corso della rilevazione sul campo, sono stati individuati ulteriori 24 locali non 

occupati ma destinabili ad attività commerciali di piccole dimensioni (esercizi di vicinato). 

Figura 2.1 – Comune di Clusone: numero di punti di vendita per comparto merceologico e formato 

distributivo (composizione %) (2008) 

 

 

 

 

 

Il confronto tra la densità commerciale rilevata nel comune di Clusone e nelle due principali aree di 

riferimento, ovvero la provincia di Bergamo e la regione Lombardia6, permette di evidenziare il ruolo 

di polo di attrazione assunto dal complessivo sistema di offerta di Clusone nell’ambito di un territorio 

di rilevanza sovracomunale. Infatti, se complessivamente a Clusone sono rilevati 23,8 esercizi ogni 

                                                           
6 Per quanto concerne la provincia di Bergamo e la regione Lombardia è stato considerato il numero di esercizi di vicinato 
rilevato dall’Osservatorio del Commercio della Regione Lombardia al 30.06.2008. 
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1.000 abitanti, in provincia di Bergamo il parametro scende a 12,0, in linea con il dato lombardo 

(11,8) (Figura 2.2). 

Figura 2.2 – Densità del commercio in sede fissa (esercizi di vicinato per 1.000 abitanti) per area 

geografica (2008) 

 

 

 

 

 

 

Tuttavia, quanto rilevato a livello complessivo mostra differenze sostanziali se si valuta 

separatamente la densità di esercizi alimentari e misti e di esercizi non alimentari: mentre l’offerta di 

vicinato non alimentare di Clusone è strutturata per soddisfare le esigenze non solo dei residenti, ma 

anche dei rilevanti flussi di popolazione non residente che interessano il comune, l’offerta alimentare 

sembra svolgere un servizio prevalentemente di prossimità.  

Per contro, l’indice di dotazione commerciale mostra chiaramente la maggior presenza in altri 

comuni bergamaschi di medie e grandi strutture di vendita e di poli commerciali pianificati di rilievo 

(centri e parchi commerciali), che rappresentano un motivo di evasione dei consumi dall’area di 

Clusone verso le altre aree della provincia, anche se meno rilevante nel comparto alimentare rispetto 

al comparto non alimentare (Figura 2.3). 
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Figura 2.3 – Dotazione del commercio in sede fissa (mq medie e grandi strutture per 1.000 abitanti) 

per area geografica (2008) 

 

 

 

 

 

 

Al fine di analizzare l’evoluzione del commercio in sede fissa nel comune di Clusone, nella Tavola 2.2 

e nelle figure seguenti viene riportata la situazione al 2003: essa si presentava non molto diversa da 

quella più recente. 

Tavola 2.2 – Comune di Clusone: consistenza della  rete al dettaglio in sede fissa (2003) 

Comparto 
merceologico 

Tipologia punto di 
vendita 

Numero Superficie di vendita Superficie 
media (mq) n. % mq % 

Alimentare 

Esercizi di vicinato 28 12,6 2.491 10,0 89 

Medie strutture - - - - - 

Grandi strutture - - - - - 

Totale 28 12,6 2.491 10,0 89 

Misto 

Esercizi di vicinato 10 4,5 921 3,7 92 

Medie strutture 4 1,8 3.004 12,1 751 

Grandi strutture - - - - - 

Totale 14 6,3 3.925 15,8 280 

Non alimentare 

Esercizi di vicinato 172 77,1 15.862 63,8 92 

Medie strutture 9 4,0 2.600 10,5 289 

Grandi strutture - - - - - 

Totale 193 86,5 19.715 79,2 102 

TOTALE  223 100,0 24.878 100,0 112 
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Figura 2.4 – Comune di Clusone: numero di punti di vendita per comparto merceologico e formato 

distributivo (composizione %) (2003) 

 

 

 

 

 

Figura 2.5 – Comune di Clusone: evoluzione della rete distributiva per comparto merceologico e 

formato distributivo, variazione assoluta (2003-2008) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’analisi dell’indice di densità commerciale si riscontra nel quinquennio un tendenziale, seppur 

modesto, processo di razionalizzazione dell’offerta commerciale che non si è adeguata all’incremento 

della popolazione residente (Figura 2.6).  
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Figura 2.6 – Comune di Clusone: densità del commercio in sede fissa (esercizi di vicinato per 1.000 

abitanti) per comparto merceologico (2003-2008) 

 

 

 

 

 

Anche l’analisi dell’indice di dotazione commerciale mostra un decremento nel comparto non 

alimentare dovuto alla chiusura di una media struttura combinata con l’aumento della popolazione 

residente, mentre non subisce variazioni significative l’indice nel comparto alimentare. 

Figura 2.7 – Comune di Clusone: dotazione del commercio in sede fissa (mq medie e grandi 

strutture per 1.000 abitanti) per comparto merceologico (2003-2008) 

 

 

 

 

 

Per una più efficace analisi dell’offerta commerciale comunale, si ritiene opportuno un 

approfondimento sugli aggregati merceologici che compongono l’offerta non alimentare, richiamati 

nella premessa metodologica al presente capitolo (paragrafo 1.1). 

Come mostra la Tavola 2.3, al 2008 la categoria abbigliamento, calzature e accessori è l’aggregato 

merceologico più rappresentato: con 71 esercizi di vicinato e tre medie superfici, esso rappresenta il 

40,7% degli esercizi non alimentari. Seguono per numerosità i punti di vendita di arredamento e 

articoli casa e gli esercizi che commercializzano articoli di cartoleria e da regalo (questi ultimi 
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prevalentemente connotati da un’offerta orientata ai flussi turistici). Anche nel 2003 la categoria più 

rappresentata era l’abbigliamento, calzature e accessori; essa contava però il 20% circa di esercizi in 

meno, a favore della maggioranza delle restanti categorie. 

Tavola 2.3 – Comune di Clusone: distribuzione dei punti di vendita non alimentari per 

specializzazione merceologica 

Specializzazione 
2003 2008 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
% 

n. % n. % 2003-2008 

Abbigliamento, calzature e accessori 62 34,3 74 40,7 12 20,3 

Arredamento e articoli casa 26 14,4 25 13,7 -1 -4,3 

Cartolerie, articoli da regalo 16 8,8 18 9,9 2 12,5 

Elettronica di consumo 19 10,5 14 7,7 -5 -26,3 

Cine-foto-ottica 7 3,9 10 5,5 3 50,0 

Auto, moto, cicli e ricambi 11 6,1 9 4,9 -2 -18,2 

Fiori e piante 8 4,4 7 3,8 -1 -12,5 

Gioiellerie, orologerie, oreficerie 7 3,9 5 2,7 -2 -28,6 

Profumerie, erboristerie, parafarmacie 5 2,8 5 2,7 - - 

Ferramenta, colori e vernici 6 3,3 4 2,2 -2 -33,3 

Animali 2 1,1 3 1,6 1 50,0 

Materiali edili, idro-termo-sanitari 5 2,8 3 1,6 -2 -66,7 

Articoli sportivi, caccia e pesca 3 1,7 2 1,1 -1 -33,3 

Librerie 3 1,7 2 1,1 -1 -33,3 

Giocattoli e articoli infanzia 1 0,6 1 0,5 - - 

TOTALE 181 100,0 182 100,0 1 0,6 

 

2.3 – Evoluzione degli esercizi relativi alle tabelle speciali nel comune di Clusone 

Per quanto concerne le tabelle speciali, al 2008 nel comune di Clusone si contano 4 distributori di 

carburante, 2 farmacie e 4 rivenditori di generi di monopolio. Rispetto al 2003 si riscontra una 

diminuzione dei distributori di carburante e dei rivenditori di generi di monopolio, mentre resta 

stabile il numero di farmacie. Complessivamente, la riduzione dell’offerta relativa alle tabelle speciali 

è più marcata se considerata in relazione alla popolazione residente: l’indice di densità commerciale 

subisce infatti un decremento più consistente rispetto alla variazione del numero di esercizi, 

passando da 1,57 del 2003 a 1,14 del 2008 (Tavola 2.4). 
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Tavola 2.4 – Numero di punti di vendita con tabelle speciali nel comune di Clusone (2003-2008) 

Tabella 
speciale 

Numero Incidenza % 
Densità commerciale 
(pdv per 1.000 ab.) 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
% 

2003 2008 2003 2008 2003 2008 2003-2008 

Carburanti 5 4 38,5 40,0 0,60 0,45 -1 -20,0 

Farmacie 2 2 15,4 20,0 0,24 0,23 - - 

Tabacchi 6 4 46,2 40,0 0,72 0,45 -2 -33,3 

TOTALE 13 10 100,0 100,0 1,57 1,14 -3 -23,1 

 

2.4 – Evoluzione dei pubblici esercizi nel comune di Clusone 

Nel Comune di Clusone risultano attivi, al 2008, 82 esercizi di somministrazione di alimenti e 

bevande. Nel quinquennio 2003-2008 si è assistito ad un incremento complessivo dei pubblici 

esercizi in misura superiore all’incremento della popolazione residente, come dimostra l’aumento 

dell’indice di densità commerciale (Tavola 2.5). Si tratta verosimilmente di un adeguamento 

dell’offerta alle esigenze non solo dei residenti a Clusone, ma anche dei sempre più rilevanti flussi di 

turisti e visitatori che interessano il comune.  

Tavola 2.5 – Comune di Clusone: consistenza dell’offerta di somministrazione di alimenti e bevande 

(2003-2008) 

Tipo attività 
Numero 

Densità commerciale  
(esercizi per 1.000 abitanti) 

Variazione 
assoluta 

Variazione % 

2003 2008 2003 2008 2003-2008 

Ristoranti e pizzerie* 21 26 2,5 3,0 5 23,8 

Bar, tavola fredda 38 41 4,6 4,7 3 7,9 

Gelaterie 2 2 0,2 0,2 - - 

Hamburgherie e paninoteche 2 2 0,2 0,2 - - 

Altro** 9 11 1,1 1,3 2 22,2 

TOTALE 72 82 8,7 9,3 10 13,9 

* Include ristoranti annessi ad alberghi, hotel e pensioni. 
** Comprende 4 attività inserite in impianti sportivi, di un esercizio annesso a discoteca, di 3 circoli privati (comprensivi di 2 attività di 
somministrazione annesse ad oratori), di un’attività annessa a complesso scolastico e di una inserita in un campeggio. 

 

Il confronto tra la dotazione di attività di somministrazione di alimenti e bevande nel comune di 

Clusone e nelle due principali aree di riferimento, ovvero la provincia di Bergamo e la regione 

Lombardia7 (Figura 2.8), permette di evidenziare ancora una volta il ruolo di polo di attrazione 

assunto dal complessivo sistema di offerta di Clusone nell’ambito di un bacino più vasto rispetto al 

territorio definito dai confini amministrativi del comune stesso (area sovracomunale). Infatti, se 

                                                           
7 Per quanto concerne la provincia di Bergamo e la regione Lombardia è stato considerato il numero di unità locali rilevato 
dall’8° Censimento Industria e Servizi (2001) corrispondenti ai seguenti codici Ateco91: 55.3 – Ristoranti; 55.4 – Bar; 55.51 – 
Mense; 55.11 – Alberghi e motel, con ristorante. Gli ultimi due codici sono stati ricondotti alla tipologia del Ristorante. Per 
uniformità, con riferimento al comune di Clusone sono escluse le attività precedentemente classificate come Altro. 



 
 

TradeLab 24 

5,1

3,0

8,1

2,3
1,6

3,9

2,2
1,7

3,9

Bar* Ristoranti TOTALE

0

2

4

6

8

10

Comune di Clusone Provincia di Bergamo Lombardia

complessivamente a Clusone sono rilevati, al 2008, 8,1 bar8 e ristoranti ogni 1.000 residenti, in 

provincia di Bergamo il parametro scende a 3,9, in linea con il dato lombardo. Quanto rilevato a 

livello complessivo non mostra differenze sostanziali se si valuta separatamente la densità di bar9 

(2,3 in provincia di Bergamo, 2,2 in Lombardia) e di ristoranti (1,6 in provincia di Bergamo, 1,7 in 

Lombardia). E’ chiaro che l’offerta di Clusone è strutturata per soddisfare le esigenze non solo dei 

residenti, ma anche dei rilevanti flussi di popolazione non residente che interessano il comune. Tali 

flussi sono come detto riconducibili, in primo luogo, ai comuni che gravitano su Clusone (area 

sovracomunale), in secondo luogo, ai rilevanti flussi turistici che caratterizzano l’area in esame. 

Figura 2.8 – Densità dei pubblici esercizi (esercizi per 1.000 abitanti) per area geografica (2008) 

 

 

 

 

 

 

2.5 – Evoluzione del commercio su aree pubbliche nel comune di Clusone 

Nel centro storico di Clusone si svolge il mercato settimanale del lunedì, che integra e rafforza 

ulteriormente l’offerta commerciale comunale: esso ospita 97 posteggi, di cui 20 alimentari, 77 non 

alimentari e tre esposizioni di macchine agricole, occupando una superficie complessiva di circa 3.800 

mq. Al mercato del lunedì si aggiunge la presenza di due banchi alimentari attivi il giovedì. L’offerta 

del commercio ambulante non ha subito variazioni di rilievo tra il 2003 e il 2008: il numero di banchi 

è diminuito di solo due unità alimentari, precedentemente presenti al mercato del giovedì (Tavola 

2.6). 

  

                                                           
8 Per una migliore lettura dell’informazione sono state accorpate nella voce “Bar” le tipologie “Bar, tavola fredda”, 
“Gelaterie”, “Hamburgherie e paninoteche”. Al fine di un confronto omogeneo non è considerata la categoria “Altro”. 
9 Comprende le categorie Bar, tavola fredda, Gelaterie, Hamburgherie e paninoteche. 
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Tavola 2.6 – Comune di Clusone: consistenza del commercio su aree pubbliche 

Anno Ubicazione Giorno 
Banchi alimentari Banchi non alimentari Totale 

n. mq n. mq n. mq 

2003 

Centro storico Lunedì 18 644 77 2.967 95 3.611 

Via San Lucio Giovedì 4 191 - - 4 191 

Totale 22 835 77 2.967 99 3.802 

2008 

Centro storico Lunedì 18 660 77 2.981 95 3.641 

Via San Lucio Giovedì 2 95 - - 2 95 

Totale 20 755 77 2.981 97 3.736 

Variazione 2003-2008 -2 -80 - 14 -2 -66 

 

Figura 2.9 – Comune di Clusone: composizione del commercio su aree pubbliche per comparto 

merceologico 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.10 – Comune di Clusone: densità del commercio su aree pubbliche (banchi per 1.000 

abitanti) 
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Dal punto di vista della specializzazione merceologica dei banchi non alimentari, la categoria più 

rappresentata è quella dell’Abbigliamento, calzature e accessori seguita a non breve distanza 

dall’Arredamento e articoli casa (Tavola 2.7). 

Tavola 2.7 – Comune di Clusone: distribuzione dei banchi non alimentari per specializzazione 

merceologica 

Specializzazione 
2003 2008 

Numero % Numero % 

Abbigliamento, calzature e accessori 60 77,9 63 81,8 

Arredamento e articoli casa 7 9,1 7 9,1 

Fiori e piante 4 5,2 3 3,9 

Ferramenta, colori e vernici 3 3,9 3 3,9 

Elettronica di consumo 2 2,6 - - 

Animali 1 1,3 1 1,3 

TOTALE 77 100,0 77 100,0 

 

2.6 – Tendenze evolutive nella localizzazione degli esercizi commerciali nel comune di 

Clusone 

La Tavola 2.8 riporta il numero di esercizi commerciali in sede fissa, di tabelle speciali e di pubblici 

esercizi, al 2008, per localizzazione, ovvero per le zone in cui è tradizionalmente suddiviso il comune 

di Clusone: 

 Centro storico, localizzato a nord dell’asse Viale Gusmini - Viale Vittorio Emanuele II; 

 Fiorine, che si sviluppa lungo Viale Europa e Via Fiorine; 

 Giardinetto, che si sviluppa lungo l’asse Viale Vittorio Emanuele II - Viale Vittorio Veneto e 

traverse; 

 Zona sud, di più recente edificazione, posta a sud dell’asse Viale Europa - Viale Gusmini - Viale 

Vittorio Emanuele II. 

Tavola 2.8 – Numero di esercizi per zona e tipologia nel comune di Clusone (2008) 

Tipologia Centro storico Fiorine Giardinetto Zona sud TOTALE 

Alimentare 15 3 3 6 27 

Non alimentare 132 9 12 29 182 

Misto 6 2 2 2 12 

Totale punti di vendita 153 14 17 37 221 

Tabella speciale 5 4 1 1 11 

Pubblico esercizio 36 17 10 19 82 

TOTALE ESERCIZI 194 35 28 57 314 



 
 

TradeLab 27 

Le Figure 2.11 e 2.12 mostrano, rispettivamente, la distribuzione dei punti di vendita in sede fissa (e 

della corrispondente superficie di vendita) attivi al 2008 sul territorio comunale e, nel dettaglio, nel 

centro storico; la Figura 2.13 riporta invece la distribuzione territoriale dei pubblici esercizi. 
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Figura 2.11 – Comune di Clusone: localizzazione dei punti di vendita in sede fissa (2008) 
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Figura 2.12 – Comune di Clusone: localizzazione dei punti di vendita in sede fissa nel Centro Storico (2008) 
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Figura 2.13 – Comune di Clusone: localizzazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande (2008) 
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Si nota immediatamente l’elevata concentrazione spaziale delle attività commerciali nel centro 

storico, con il 69% dei punti di vendita in sede fissa e il 44% dei pubblici esercizi. Il centro storico 

ospita inoltre poco meno del 50% degli esercizi relativi a tabelle speciali e il mercato settimanale del 

lunedì, che integra e rafforza ulteriormente l’offerta commerciale. Al mercato del lunedì si aggiunge 

la presenza di due banchi alimentari attivi il giovedì. Infine, si segnalano ulteriori 23 locali non 

occupati in centro storico, destinabili all’attivazione di punti di vendita. 

Tavola 2.9 – Comune di Clusone: distribuzione dei punti di vendita e della superficie di vendita per 

zona territoriale (2008) 

Localizzazione Centro storico Fiorine Giardinetto Zona sud 

Tipo attività n. mq n. mq n. mq n. mq 

Commercio in sede fissa         

Esercizi vicinato alimentari 15 1.135 3 209 3 185 6 592 

Esercizi vicinato misti 6 446 2 260 - - - - 

Esercizi vicinato non alimentari 130 9.170 8 1.050 11 1.124 25 3.105 

Medie strutture alimentari - - - - - - - - 

Medie strutture miste - - - - 2 721 2 2.283 

Medie strutture non alimentari 2 553 1 400 1 191 4 1.256 

TOTALE COMMERCIO IN SEDE FISSA 153 11.304 14 1.919 17 2.221 37 7.236 

Commercio su aree pubbliche         

Banchi alimentari  20 755 - - - - - - 

Banchi non alimentari 77 2.981 - - - - - - 

TOTALE COMM. SU AREE PUBBLICHE 97 3.736 - - - - - - 

Locali non occupati destinabili a punti di 
vendita 

23 2.195 1 130 - - 2 151 

 

Le Figure 2.14 e 2.15 mostrano come la concentrazione dei punti di vendita in sede fissa, e della 

superficie di vendita, nel centro storico di Clusone riguardi prevalentemente la tipologia degli esercizi 

di vicinato, mentre i punti di vendita di maggiori dimensioni sono localizzati prevalentemente al di 

fuori della zona centrale. Tale fenomeno è riconducibile da un lato alla scarsa disponibilità, in centro 

storico, di edifici a destinazione commerciale di medie dimensioni e di servizi accessori necessari 

all’attivazione di punti di vendita di questa tipologia (parcheggi, accessibilità veicolare), dall’altro lato, 

all’opportunità di insediamenti di formule di maggiori dimensioni in zone di nuova edificazione al 

servizio prevalente della popolazione residente, ma anche in grado di attrarre più facilmente 

consumatori dai comuni dell’area sovracomunale. Si noti, in tal senso, l’esclusiva presenza di medie 

strutture miste (supermercati e discount) in zona Giardinetto e in zona Sud: la prima rappresenta la 

porta di accesso a Clusone per i residenti dell’Alta Val Seriana e della Val di Scalve, la seconda è di 

fatto la zona di più recente urbanizzazione e comunque più facilmente raggiungibile dalla stessa area 

geografica. 
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Figura 2.14 – Comune di Clusone: distribuzione dei punti di vendita in sede fissa per zona 

territoriale (2008) 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.15 – Comune di Clusone: distribuzione della superficie di vendita per zona territoriale 

(2008) 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Figura 2.16 mostra la distribuzione dei punti di vendita specializzati nelle principali categorie 

merceologiche rappresentate al 2008 sul territorio comunale10, con particolare focalizzazione sul 

centro storico. 

                                                           
10 Cfr. paragrafo 2.2, Tavola 2.3. 
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Figura 2.16 – Comune di Clusone: localizzazione dei punti di vendita non alimentari per specializzazione (centro storico) (2008) 
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Per quanto concerne invece i pubblici esercizi si evince una maggiore concentrazione nel centro 

storico di ristoranti e pizzerie rispetto ai bar11, meglio distribuiti sul territorio comunale anche in 

ragione di una funzione di servizio di prossimità ai residenti (Figura 2.17). 

Figura 2.17 – Comune di Clusone: distribuzione dei pubblici esercizi per zona territoriale (2008) 

 

 

 

 

 

 

Di fatto, la zona centrale ha mantenuto, e rafforzato nel tempo, il carattere di varietà e qualità 

dell’offerta propria dei nuclei storici, che ne favorisce il ruolo di centro commerciale naturale e, 

quindi, di polo di attrazione nei confronti di un bacino più ampio rispetto a quello definito dai confini 

comunali. In generale, dal punto di vista qualitativo, l’offerta non alimentare del centro storico 

appare di medio livello: si rileva una discreta presenza di insegne che fanno riferimento a catene 

nazionali, ma modesta è la presenza di marchi di fascia alta. Complessivamente, risulta comunque 

un’offerta piuttosto variegata dal punto di vista dei target serviti. Il centro storico si conferma quindi 

come il principale polo commerciale di Clusone, con un’offerta che si è sviluppata per offrire un 

servizio ampio e piuttosto qualificato, in particolare nel settore non alimentare. 

La funzione attrattiva svolta dagli esercizi rilevati nel centro storico, in particolare del commercio in 

sede fissa, rispetto ad una funzione prevalentemente di servizio ai residenti e alle restanti attività 

economiche localizzati nelle altre zone del territorio comunale, è confermata dall’indicatore di 

densità commerciale (Tavola 2.10): nel centro storico si rileva una presenza relativa di esercizi di 

vicinato pari a circa otto volte quella mediamente rilevata nelle altre zone del territorio comunale. 

  

                                                           
11 Per una migliore lettura dell’informazione sono state accorpate nella voce “Bar” le tipologie “Bar, tavola fredda”, 
“Gelaterie”, “Hamburgherie e paninoteche” e “Altro”. 
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Tavola 2.10 – Comune di Clusone: densità del commercio in sede fissa per zona comunale (esercizi 

di vicinato per 1.000 abitanti) (2008) 

Comparto 
Territorio 

Alimentare Misto Non alimentare Totale 

Centro storico 7,1 2,8 61,3 71,2 

Fiorine 1,4 0,9 3,6 5,9 

Giardinetto 1,7 - 6,2 7,9 

Zona sud 2,2 - 9,2 11,4 

TOTALE CLUSONE 3,1 0,9 19,8 23,8 

 

Anche per quanto riguarda i pubblici esercizi, la funzione attrattiva svolta dagli esercizi rilevati nel 

centro storico, rispetto ad una funzione prevalentemente di servizio ai residenti e alle restanti attività 

economiche localizzati nelle altre zone del territorio comunale, è confermata dal rapporto tra 

abitanti ed esercizi per zona comunale, seppur in misura meno rilevante rispetto a quanto registrato 

per il commercio in sede fissa: nel centro storico si rileva una presenza relativa di esercizi di 

somministrazione e bevande pari a circa tre volte quella rilevata nelle altre zone del territorio 

comunale (Tavola 2.11).  

Tavola 2.11 – Comune di Clusone: densità dei pubblici esercizi per zona comunale (esercizi per 

1.000 abitanti) (2008) 

Tipologia 
Territorio 

Bar Ristoranti e pizzerie Totale 

Centro storico 10,8 6,1 17,0 

Fiorine 5,9 1,8 7,7 

Giardinetto 4,5 1,1 5,7 

Zona sud 4,4 2,6 7,0 

TOTALE CLUSONE 6,4 3,0 9,3 

 

Infine, scendendo ad un livello di dettaglio ancora maggiore, si è considerata la localizzazione degli 

esercizi nelle diverse vie del comune. Mentre nel centro storico gli esercizi commerciali si 

distribuiscono lungo più vie, seppur contigue, nelle altre zone si verifica una maggiore 

concentrazione dei punti di vendita lungo una/due vie, coincidenti con le principali direttrici in uscita 

dal comune di Clusone. 

Tavola 2.12 – Comune di Clusone: numero di esercizi per località e via (2008) 

Zona Via/Piazza Alim. e misti Non alim. 
Tabella 
speciale 

Pubblico 
esercizio 

Totale 

Centro storico 

Carpinoni Domenico 2 21 - 3 26 

Querena Lattanzio 1 13 1 3 18 

dell'Orologio 1 7 2 3 13 

Mazzini Giuseppe 1 9 - 3 13 

Uccelli Pier Antonio 3 7 - 3 13 

Marconi Gugliemo 2 7 - 3 12 
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Zona Via/Piazza Alim. e misti Non alim. 
Tabella 
speciale 

Pubblico 
esercizio 

Totale 

Nazari Bartolomeo - 10 - - 10 

S. Marco 2 7 - 1 10 

Baradello 1 6 1 - 8 

Carrara Spinelli - 7 - 1 8 

del Paradiso 2 3 - 3 8 

Gusmini Giorgio 1 4 - 3 8 

Cifrondi Antonio 1 2 1 2 6 

Locatelli Antonio 2 2 - 1 5 

Angelo Maj 1 3 - - 4 

della Rocca - 3 - 1 4 

delle Concerie 1 3 - - 4 

Manzu' Giacomo - 3 - - 3 

Martiri della Libertà - 1 - 2 3 

Vittorio Emanuele II - 3 - - 3 

Baldi Bernardino - 1 - 1 2 

Beato Marinoni - 2 - - 2 

de Bernardi Bonomo - 2 - - 2 

Fanzago Pietro - 2 - - 2 

Centro storico 

Fogaccia Pietro - 1 - 1 2 

S. Anna - 2 - - 2 

Viti Ruggero - 1 - 1 2 

Imvico - - - 1 1 

Caio - - - - - 

Legrenzi Giovanni - - - - - 

Matteotti Giacomo - - - - - 

 Totale 21 132 5 36 194 

Fiorine 

Europa - 6 2 3 11 

Fiorine 4 2 - 4 10 

Manzoni Alessandro 1 - 1 2 4 

Carrara Luigi - - 1 1 2 

Taramelli Torquato - 1 - 1 2 

Carnovali Giovanni - - - 1 1 

dei Tigli - - - 1 1 

Donizetti Gaetano - - - 1 1 

Mazzoleni Giacomo - - - 1 1 

Monte Grappa - - - 1 1 

Valflesch - - - 1 1 

Bergamo - - - - - 

Sauro Nazario - - - - - 

 Totale 5 9 4 17 35 

Giardinetto 

S. Defendente 2 8 - 4 14 

Vittorio Emanuele II 2 1 1 1 5 

Vittorio Veneto - 3 - 2 5 

Adamello 1 - - - 1 

Collina Verde - - - 1 1 

Romelli Gervasoni - - - 1 1 

S. Lorenzo - - - 1 1 

 Totale 5 12 1 10 28 

Zona sud  

Brescia 1 8 - 3 12 

S. Lucio - 1 - 8 9 

S. Vincenzo de' Paoli 1 7 - 1 9 

Balduzzi Vincenzo - 5 - 1 6 

S. Alessandro 3 1 - 2 6 

Fanzago Cosimo 1 2 - 1 4 

Dante Alighieri 1 1 - 1 3 

Della Repubblica - - 1 1 2 

Venezia - 2 - - 2 
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Zona Via/Piazza Alim. e misti Non alim. 
Tabella 
speciale 

Pubblico 
esercizio 

Totale 

Fassi - 1 - - 1 

IV Novembre - 1 - - 1 

Nikolajewka 1 - - - 1 

XXV Aprile - - - 1 1 

 Totale 8 29 1 19 57 

TOTALE COMUNE   39 182 11 82 314 

 

Ai fini dell’analisi dell’evoluzione della localizzazione degli esercizi a Clusone nel periodo 2003-2008, 

nella Tavola 2.13 viene riportato il quadro riepilogativo della ripartizione per tipologia di attività nei 

due anni considerati. 

Tavola 2.13 – Comune di Clusone: numero di esercizi per zona comunale (2003-2008) 

Tipologia 

2003 2008 

Centro 
storico 

Fiorine Giardinetto Sud Totale 
Centro 
storico 

Fiorine Giardinetto Sud Totale 

Alimentare 17 3 2 6 28 15 3 3 6 27 

Non alimentare 128 13 11 29 181 132 9 12 29 182 

Misto 7 3 2 2 14 6 2 2 2 12 

Tabella speciale 6 5 1 1 13 5 4 1 1 11 

Pubblico esercizio 35 13 8 16 72 36 17 10 19 82 

TOTALE  193 37 24 54 308 194 35 28 57 314 

 

Seppur si siano verificate variazioni di modesto rilievo, si possono individuare due tendenze 

prevalenti: 

- un rafforzamento generalizzato dell’offerta di pubblici esercizi; 

- il depotenziamento dell’offerta di Fiorine, in particolare nel comparto non alimentare, a favore 

prevalentemente del centro storico. 

Tavola 2.14 – Comune di Clusone: evoluzione del numero di esercizi per zona e tipologia (2003-

2008) 

Tipologia 
Variazione assoluta Variazione percentuale 

Centro 
storico 

Fiorine Giardinetto Sud Totale 
Centro 
storico 

Fiorine Giardinetto Sud Totale 

Alimentare -2 - 1 - -1 -11,8 - 50,0 - -3,6 

Non alimentare 4 -4 1 - 1 3,1 -30,8 9,1 - 0,6 

Misto -1 -1 - - -2 -14,3 -33,3 - - -14,3 

Tabella speciale -1 -1 - - -2 -16,7 -20,0 - - -15,4 

Pubblico esercizio 1 4 2 3 10 2,9 30,8 25,0 18,8 13,9 

TOTALE  1 -2 4 3 6 0,5 -5,4 16,7 5,6 1,9 
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Considerando l’evoluzione dell’offerta commerciale a livello di singola via, emerge come l’apertura e 

la chiusura dei punti di vendita non si sia concentrata in alcune vie, ma, al contrario, risulti 

abbastanza polverizzata. Considerando il saldo aperture/chiusure nel comune di Clusone (+6 

esercizi), 21 vie presentano un saldo positivo mentre in 19 vie si è assistito a chiusure di esercizi. 

Nella Tavola 2.15 sono riportate le variazioni assolute e quelle percentuali relative al numero di 

esercizi presenti nelle vie delle diverse località nel periodo 2003-2008. 

Tavola 2.15 – Comune di Clusone: evoluzione della localizzazione degli esercizi per località e via 

(2003-2008) 

Zona Via/Piazza 
Alim. e misti Non alim. Tab. spec. Pubb. Es. Totale 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

Centro 
storico 
 

Carpinoni Domenico -1 -33,3 4 23,5 - - -1 -25,0 2 8,3 

Querena Lattanzio 1 - 1 8,3 - - - - 2 12,5 

dell'Orologio -2 -66,7 -1 -12,5 - - 1 50,0 -2 -13,3 

Mazzini Giuseppe - - -3 -25,0 - - - - -3 -18,8 

Uccelli Pier Antonio 1 50,0 -1 -12,5 - - - - - - 

Marconi Gugliemo 1 100,0 1 16,7 - - -1 -25,0 1 9,1 

Nazari Bartolomeo - - -2 -16,7 - - - - -2 -16,7 

S. Marco 1 100,0 2 40,0 - - 1 - 4 66,7 

Baradello -1 -50,0 - - - - - - -1 -11,1 

Carrara Spinelli - - 1 16,7 - - - - 1 14,3 

del Paradiso -1 -33,3 -1 -25,0 - - 1 50,0 -1 -11,1 

Gusmini Giorgio 1 - -2 -33,3 -1 -100,0 -1 -25,0 -3 -27,3 

Cifrondi Antonio -2 -66,7 -1 -33,3 - - 1 100,0 -2 -25,0 

Locatelli Antonio 1 100,0 - - - - - - 1 25,0 

Angelo Maj - - - - - - - - - - 

della Rocca -1 -100,0 2 200,0 - - - - 1 33,3 

delle Concerie - - 1 50,0 - - - - 1 33,3 

Manzu' Giacomo - - 3 - - - - - 3 - 

Martiri della Libertà - - -1 -50,0 - - 1 100,0 - - 

Vittorio Emanuele II - - 1 50,0 - - - - 1 50,0 

Baldi Bernardino - - 1 - - - - - 1 100,0 

Beato Marinoni - - -1 -33,3 - - -1 -100,0 -2 -50,0 

de Bernardi Bonomo - - 0 - - - - - - - 

Fanzago Pietro - - 2 - - - - - 2 - 

Fogaccia Pietro - - -1 -50,0 - - - - -1 -33,3 

S. Anna - - - - - - - - - - 

Viti Ruggero - - - - - - 1 - 1 100,0 

Imvico - - - - - - - - - - 

Caio - - - - - - -1 -100,0 -1 -100,0 

Legrenzi Giovanni - - -1 -100,0 - - - - -1 -100,0 

Matteotti Giacomo -1 -100,0 - - - - - - -1 -100,0 

 Totale -3 -12,5 4 3,1 -1 -16,7 1 2,9 1 0,5 

Fiorine 

Europa - - - - - - 2 200,0 2 22,2 

Fiorine -1 -20,0 -2 -50,0 - - - - -3 -23,1 

Manzoni Alessandro - - - - - - - - - - 

Carrara Luigi - - - - -1 -50,0 - - -1 -33,3 

Taramelli Torquato - - - - - - 1 - 1 100,0 

Carnovali Giovanni - - - - - - - - - - 

dei Tigli - - - - - - - - - - 

Donizetti Gaetano - - - - - - - - - - 

Mazzoleni Giacomo - - - - - - 1 - 1 - 

Monte Grappa - - - - - - - - - - 
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Valflesch - - - - - - - - - - 

Bergamo - - -1 -100,0 - - - - -1 -100,0 

Sauro Nazario - - -1 -100,0 - - - - -1 -100,0 

 Totale -1 -16,7 -4 -30,8 -1 -20,0 4 30,8 -2 -5,4 

Giardinetto 

S. Defendente 1 100,0 1 14,3 - - 1 33,3 3 27,3 

Vittorio Emanuele II - - - - - - - - - - 

Vittorio Veneto - - - - - - 1 100,0 1 25,0 

Adamello - - - - - - - - - - 

Collina Verde - - - - - - - - - - 

Romelli Gervasoni - - - - - - - - - - 

S. Lorenzo - - - - - - - - - - 

Zona Via/Piazza 
Alim. e misti Non alim. Tab. spec. Pubb. Es. Totale 

V.A. % V.A. % V.A. V.A. % V.A. % V.A. 

 
 Totale 1 25,0 1 9,1 - - 2 25,0 4 16,7 

Zona sud  

Brescia -2 -66,7 1 14,3 - - 1 50,0 - - 

S. Lucio - - -2 -66,7 - - 1 14,3 -1 -10,0 

S. Vincenzo de' Paoli - - - - - - - - - - 

Balduzzi Vincenzo - - 2 66,7 - - 1 - 3 100,0 

S. Alessandro 2 200,0 -1 -50,0 - - - - 1 20,0 

Fanzago Cosimo 1 - 1 100,0 - - - - 2 100,0 

Dante Alighieri - - - - - - - - - - 

Della Repubblica - - - - - - - - - - 

Venezia - - -1 -33,3 - - - - -1 -33,3 

Fassi - - - - - - - - - - 

IV Novembre - - - - - - - - - - 

Nikolajewka - - - - - - - - - - 

XXV Aprile -1 -100,0 - - - - - - -1 -50,0 

 Totale - - - - - - 3 18,8 3 5,6 

TOTALE COMUNE -3 -7,1 1 0,6 -2 -15,4 10 13,9 6 1,9 
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3 -  CONFRONTO TRA DOMANDA E OFFERTA COMMERCIALE NEL COMUNE DI CLUSONE: 

STIMA DELL’EVASIONE/ATTRAZIONE DEI CONSUMI 

3.1 – Lo schema di analisi 

Il confronto tra domanda e offerta commerciale presente in una specifica area territoriale permette 

di evidenziare e quantificare eventuali fenomeni di attrazione o evasione dei consumi che 

interessano il territorio stesso. Con specifico riferimento al comune di Clusone, tale stima consentirà 

quindi di individuare carenze o eccessi di offerta alimentare e/o non alimentare rispetto alla 

domanda presente nel comune stesso. La metodologia adottata prevede le seguenti fasi: 

1. Stima dei consumi totali alimentari e non alimentari dei residenti nel comune di Clusone; 

2. Stima del fatturato realizzato dalle diverse formule distributive operanti nel comune; 

3. Confronto tra domanda e offerta commerciale: stima dell’evasione/attrazione nel comparto 

alimentare e non alimentare. 

3.2 – Stima dei consumi alimentari e non alimentari dei residenti nel comune di Clusone 

La stima dei consumi dei residenti nel comune di Clusone è stata effettuata utilizzando i dati sulla 

domanda tratti dall’analisi sui consumi delle famiglie condotta dall’Istat e messi a disposizione 

dall’Osservatorio del Commercio della Regione Lombardia, riferiti all’anno 2007 (ultimo dato 

disponibile). 

L’analisi Istat sui consumi delle famiglie fornisce informazioni disaggregate a livello di singola voce di 

spesa per regione. Sono state selezionate le categorie merceologiche Istat commercializzate dai punti 

di vendita al dettaglio. In particolare, le merceologie considerate sono: 

• prodotti alimentari e bevande; 

• abbigliamento e calzature; 

• arredamenti, elettrodomestici e servizi per la casa; 

• altri beni e servizi. 

La prima delle voci elencate è stata considerata interamente come consumo alimentare, le altre tre 

voci compongono i consumi non alimentari.  

Moltiplicando il valore dei consumi procapite al 2007 per la popolazione residente a Clusone al 

31.12.2007 si stima un valore dei consumi alimentari pari a 21,2 milioni di euro e un valore dei 

consumi non alimentari pari a 30,4 milioni (Tavola 3.1). 
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Tavola 3.1 – Comune di Clusone: valore dei consumi della popolazione residente al 2007 (.000 

euro) 

Consumi alimentari 21.170 

Consumi non alimentari 30.432 

Consumi totali 51.602 

 

3.3 – Stima del fatturato realizzato dalle diverse forme distributive operanti nel comune di 

Clusone 

La stima della quota di consumi veicolata dalla rete al dettaglio operante nel comune di Clusone è 

stata realizzata utilizzando parametri di produttività differenziati per tipologia di punto di vendita e 

comparto. 

Per quanto concerne la produttività di ipermercati, superstore e supermercati, è stato assunto un 

fatturato medio per mq distinto per insegna e formato, variabile tra 4.583 e 6.646 euro, stimato sulla 

base dei dati forniti nel rapporto “La distribuzione italiana dei prodotti di largo consumo – Top Trade 

2005” di Information Resources, aggiornati al 2007 utilizzando i dati di variazione delle vendite di 

beni grocery nella GDO pubblicati da Unioncamere12. Con riferimento alle superette, è stato assunto 

un fatturato medio per mq pari a 5.545 euro, calcolato sulla base dei dati contenuti nel citato 

rapporto di Information Resources, aggiornato al 2007. Con riferimento ai discount è stato assunto 

un fatturato medio per mq pari a 5.174 euro, calcolato sulla base dei dati forniti da 

Federdistribuzione e dal Ministero delle Attività Produttive. Successivamente, per le medie e grandi 

strutture miste, il fatturato stimato è stato ripartito tra alimentare e non alimentare in funzione della 

ripartizione della superficie di vendita tra i due comparti. 

Per le medie e grandi strutture di vendita non alimentari, è stato assunto un fatturato medio al mq 

pari a 2.645 euro, sulla base dei dati forniti da Databank “Grande distribuzione non alimentare – 

Ottobre 2004”, aggiornati al 2007 utilizzando gli indici annui del valore delle vendite del commercio 

al dettaglio forniti dall’Istat per forma distributiva e comparto merceologico.  

Con riferimento agli esercizi di vicinato in sede fissa alimentari e misti (raggruppabili in un’unica 

categoria) è assunto un fatturato medio per punto di vendita pari a 300.714 euro, stimato da 

TradeLab sulla base di dati provenienti dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica, da Information Resources e dal Ministero delle Attività Produttive. Per gli esercizi di 

vicinato in sede fissa non alimentari è utilizzato un fatturato medio per punto di vendita pari a 

166.130 euro, sulla base dei dati forniti dallo studio “Non-food retailing in Europe” realizzato 

dall’Eurostat13, l’istituto statistico dell’Unione Europea. Il parametro applicato è costruito come 

                                                           
12 Unioncamere - Vendite flash numero 26-27, maggio 2008. 
13 Stensrud J. (1999), Non-food retailing in Europe, Eurostat, Theme 4-30/1999. 
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media dei fatturati per codice ATECO91 del commercio in sede fissa, aggiornato al 2007 utilizzando 

gli indici annui del valore delle vendite del commercio al dettaglio forniti dall’Istat per forma 

distributiva e comparto merceologico.  

Per quanto riguarda il commercio su aree pubbliche, l’Osservatorio del Commercio della Regione 

Lombardia, mette a disposizione, per ciascuno comune lombardo, un dato di superficie equivalente 

di esercizi di vicinato. Applicando al numero di banchi rilevati a Clusone il coefficiente di 

trasformazione utilizzato da Regione Lombardia per la superficie di vendita, è stato stimato il numero 

di operatori del commercio ambulante per comparto. Successivamente, per stimare il valore dei 

consumi veicolati dal commercio su aree pubbliche, è stato applicato un fatturato medio pari a 

300.714 euro per gli operatori alimentari (il medesimo utilizzato per gli esercizi di vicinato in sede 

fissa alimentari), e pari a 117.680 euro per gli operatori non alimentari, sulla base dei dati forniti 

dallo studio “Non-food retailing in Europe” realizzato dall’Eurostat. Tale parametro è costruito come 

media dei fatturati per codice ATECO91 del commercio su aree pubbliche, aggiornato al 2007 

utilizzando gli indici annui del valore delle vendite del commercio al dettaglio forniti dall’Istat per 

forma distributiva e comparto merceologico. 

La Figura 3.1 mostra la ripartizione del fatturato della rete commerciale operante nel comune di 

Clusone per tipologia di punti di vendita nel comparto alimentare e non alimentare. 

Figura 3.1 - Fatturato realizzato dalle diverse tipologie di punti di vendita operanti nel comune di 

Clusone 

 

 

 

 

 

 

 

 

Complessivamente, nel comparto alimentare la rete al dettaglio di Clusone veicola circa 20,3 milioni 

di euro; considerata la dimensione complessiva della domanda rilevata nel comune (21,2 milioni), 

emergono fenomeni di evasione dei consumi: 0,9 milioni di euro di acquisti di beni alimentari sono 

effettuati dai residenti di Clusone presso punti di vendita localizzati al di fuori del territorio 

comunale. Nel comparto non alimentare, la rete al dettaglio di Clusone veicola circa 42,9 milioni di 

euro; considerata la dimensione complessiva della domanda rilevata nel comune (30,4 milioni), 
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emergono fenomeni di attrazione dei consumi: 12,5 milioni provengono da consumatori non 

residenti a Clusone. 

A tal proposito, è opportuno considerare, in prima istanza, i consumi riferiti ai flussi turistici che 

interessano il territorio comunale: come indicato al paragrafo 1.3 sono stimabili a Clusone 60.667 

presenze in esercizi alberghieri ed extra-alberghieri a cui si aggiungono 96.200 presenze in case di 

villeggiatura. Dividendo il numero di presenze per 365 si ottiene una stima dei turisti trasformati in 

residenti equivalenti, ed è quindi possibile stimarne i consumi utilizzando il parametro di consumo 

annuo regionale già utilizzato per la stima dei consumi dei residenti. Tale operazione ha considerato 

la totalità delle presenze turistiche per la stima dei consumi non alimentari, mentre sono escluse le 

presenze in esercizi alberghieri per la stima dei consumi alimentari, assumendo che gli ospiti degli 

alberghi non accedano, se non sporadicamente, alla rete dei punti di vendita alimentari e misti, ma si 

rivolgano agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande per le necessità alimentari.  

Ciò detto, è possibile stimare a Clusone un maggior valore dei consumi alimentari e non alimentari 

derivante dai flussi turistici nella misura del 4% e del 5%, rispettivamente. Ciò nonostante, permane il 

fenomeno di attrazione dei consumi registrato a livello comunale nel comparto non alimentare 

(Tavola 3.2), segnale della presenza di ulteriori flussi di popolazione non residente a Clusone che si 

rivolgono alla rete al dettaglio in esso operante. Tale risultato conferma quindi quanto già rilevato in 

sede di analisi dell’offerta commerciale, laddove si evinceva già dai dati di consistenza relativa una 

struttura dell’offerta non alimentare sviluppatasi per rispondere alle esigenze di una comunità di 

utenti più ampia rispetto a quella comunale. Si tratta quindi, a questo punto, di verificare anche 

quantitativamente la capacità attrattiva del comune di Clusone su un’area sovracomunale.  

Tavola 3.2 – Comune di Clusone: evasione/attrazione dei consumi (.000 euro) 

 Comparto alimentare Comparto non alimentare 

Consumi popolazione residente 21.170 30.432 

Consumi flussi turistici 762 1.494 

Consumi totali 21.932 31.926 

Fatturato rete al dettaglio 20.279 42.937 

Consumi evasi (+)/attratti (-) +1.654 -11.011 
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PARTE SECONDA – ANALISI DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA COMMERCIALE 

NEL CONTESTO TERRITORIALE SOVRACOMUNALE E DEL BACINO DI CLUSONE 

 

4 -  DEFINIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE SOVRACOMUNALE 

Le analisi presentate nella prima parte della presente relazione hanno permesso di evidenziare la 

centralità di Clusone nell’ambito di un bacino più vasto rispetto al territorio definito dai confini 

amministrativi del comune stesso. Si tratta ora di individuare l’area sulla quale il complessivo sistema 

di offerta di Clusone esercita la propria capacità di attrazione. Date le caratteristiche geo-

morfologiche del territorio circostante e delle infrastrutture viabilistiche, e valutata la presenza di 

poli di offerta alternativi, il bacino di attrazione del comune di Clusone è identificabile nei comuni 

dell’Alta Val Seriana e della Val di Scalve, che costituiscono quindi l’area sovracomunale di 

riferimento per il prosieguo dell’analisi (Tavola 4.1, Figura 4.1). 

Tavola 4.1 – I comuni compresi nell’area sovracomunale di Clusone 

Territorio Comune 

Alta Val Seriana 

Ardesio 

Castione della Presolana 

Cerete 

Fino del Monte 

Gandellino 

Gorno 

Gromo 

Oltressenda Alta 

Oneta 

Onore 

Parre 

Piario 

Ponte Nossa 

Premolo 

Rovetta 

Songavazzo 

Valbondione 

Valgoglio 

Villa d'Ogna 

Val di Scalve 

Azzone 

Colere 

Schilpario 

Vilminore di Scalve 
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Figura 4.1 – L’area sovracomunale di Clusone 
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5 -  ANALISI DELLA DOMANDA NEL CONTESTO TERRITORIALE SOVRACOMUNALE 

In questo capitolo verrà analizzata la struttura e l’evoluzione demografica dell’area sovracomunale e 

verrà condotto un confronto tra l’area stessa e il comune di Clusone. 

5.1 - Premessa metodologica 

L’analisi delle principali dinamiche demografiche dell’area sovracomunale è stata condotta 

utilizzando i dati messi a disposizione dall’Istat. Il periodo preso in considerazione è riferito al 

decennio 1998-2008. Solo in alcuni casi, data l’indisponibilità dei dati relativi a tali anni, l’analisi ha 

riguardato periodi temporali differenti. In particolare: l’analisi sul numero di famiglie è stata condotta 

con riferimento al periodo 2003-2008. 

Al fine di facilitare la lettura, si è limitato l’utilizzo delle tavole statistiche di riferimento, rimandando 

all’Allegato Statistico C per un approfondimento dell’analisi. 

 

5.2 - Le principali dinamiche demografiche 

5.2.1 - L’andamento demografico della popolazione 

Tra il 1998 e il 2008 la popolazione residente nell’area sovracomunale ha fatto registrare una 

dinamica positiva, seppur in misura inferiore rispetto a quanto registrato nelle aree geografiche di 

riferimento (comune di Clusone, provincia di Bergamo, Regione Lombardia e Nord Ovest), passando 

da 33.471 abitanti nel 1998 a 35.150 nel 2008 (Figura 5.1). Tra il 1998 e il 2008 la popolazione 

dell’intero bacino di attrazione di Clusone (comune di Clusone + area sovracomunale) è cresciuta, 

quindi, di 2.436 unità passando da 41.508 a 43.944 residenti, registrando così una crescita 

demografica pari al 5,9%.  

Figura 5.1 – Popolazione residente per area geografica: variazione percentuale (1998-2008) 
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Come mostra la Tavola 5.1, non tutti i comuni appartenenti all’area sovracomunale hanno 

evidenziato una dinamica demografica positiva; si registra un forte incremento nella popolazione dei 

comuni di Cerete (+25,5%), Onore (+24,5%) e Rovetta (+20,8%).  

Tavola 5.1 - Andamento della popolazione residente nell’area sovracomunale (1998-2008)  

Territorio Comune 
Popolazione residente Variazione 

1998 2008 assoluta % 

Alta Val 
Seriana 

Ardesio 3.717 3.679 -38 -1,0 

Castione della Presolana 3.289 3.444 155 4,7 

Cerete 1.269 1.592 323 25,5 

Fino del Monte 1.075 1.152 77 7,2 

Gandellino 1.039 1.066 27 2,6 

Gorno 1.843 1.692 -151 -8,2 

Gromo 1.266 1.233 -33 -2,6 

Oltressenda Alta 198 189 -9 -4,5 

Oneta 719 699 -20 -2,8 

Onore 645 803 158 24,5 

Parre 2.670 2.827 157 5,9 

Piario 905 1.040 135 14,9 

Ponte Nossa 2.093 1.941 -152 -7,3 

Premolo 1.010 1.158 148 14,7 

Rovetta 3.150 3.804 654 20,8 

Songavazzo 599 689 90 15,0 

Valbondione 1.199 1.126 -73 -6,1 

Valgoglio 620 599 -21 -3,4 

Villa d'Ogna 1.687 1.983 296 17,5 

Totale Alta Val Seriana 28.993 30.716 1.723 5,9 

Val di Scalve 

Azzone 492 450 -42 -8,5 

Colere 1.160 1.147 -13 -1,1 

Schilpario 1.307 1.291 -16 -1,2 

Vilminore di Scalve 1.519 1.546 27 1,8 

Totale Val di Scalve 4.478 4.434 -44 -1,0 

Totale Area sovracomunale 33.471 35.150 1.679 5,0 

 

Simmetricamente all’aumento del numero di residenti, nell’area sovracomunale, si è assistito a un 

incremento del numero di nuclei familiari, cresciuti complessivamente di 654 unità, passando da 

14.281 nel 2003 a 14.935 nel 2008 (Tavola 5.2). In controtendenza con un fenomeno di carattere 

nazionale, a fronte di tale incremento è rimasta invariata la dimensione media delle famiglie, il cui 

numero medio di componenti si è attestato a 2,3, di poco inferiore a quanto registrato nel comune di 

Clusone (2,4). 
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Tavola 5.2 - Andamento della popolazione residente nell’area sovracomunale (1998-2008)  

Territorio Comune 
Numero di famiglie Variazione 

1998 2008 assoluta % 

Alta Val 
Seriana 

Ardesio 1.421 1.453 32 2,3 

Castione della Presolana 1.324 1.411 87 6,6 

Cerete 613 663 50 8,2 

Fino del Monte 468 489 21 4,5 

Gandellino 452 453 1 0,2 

Gorno 754 754 - - 

Gromo 539 564 25 4,6 

Oltressenda Alta 84 84 - - 

Oneta 309 297 -12 -3,9 

Onore 366 384 18 4,9 

Parre 1.097 1.144 47 4,3 

Piario 399 416 17 4,3 

Ponte Nossa 910 898 -12 -1,3 

Premolo 455 498 43 9,5 

Rovetta 1.456 1.625 169 11,6 

Songavazzo 273 300 27 9,9 

Valbondione 543 537 -6 -1,1 

Valgoglio 250 250 - - 

Villa d'Ogna 750 814 64 8,5 

Totale Alta Val Seriana 12.463 13.034 571 4,6 

Val di Scalve 

Azzone 195 200 5 2,6 

Colere 420 448 28 6,7 

Schilpario 550 572 22 4,0 

Vilminore di Scalve 653 681 28 4,3 

Totale Val di Scalve 1.818 1.901 83 4,6 

Totale Area sovracomunale 14.281 14.935 654 4,6 

 

5.2.2 - L’invecchiamento della popolazione 

Analogamente alle tendenze in atto a livello nazionale, l’area sovracomunale risulta interessata da un 

progressivo invecchiamento della popolazione, caratterizzata da una contrazione del numero di 

persone con meno di 25 anni e da un incremento degli ultrasessantaquattrenni. Ne risulta una 

diversa struttura della società presente a livello sovracomunale: se nel 1998 i giovani con meno di 25 

anni avevano un peso consistente sul totale dei residenti (27,5%), nel corso del tempo tale incidenza 

si è progressivamente ridotta e al 2008 i giovani rappresentano il 24,5% della popolazione. Per contro 

il peso delle persone con oltre 64 anni è cresciuto, passando dal 16,1% del 1998 al 19,0% del 2008 

(Figura 5.2). 
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Figura 5.2 - Popolazione residente nell’area sovracomunale per classe di età: composizione 

percentuale (1998-2008)  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5.3 - Popolazione residente per area geografica e per classi di età (2008) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il processo illustrato trova riscontro nell’esame dell’indice di vecchiaia, dato dal rapporto tra la 

popolazione con oltre 64 anni e quella fino a 14 anni. Tale indice mostra nel decennio di riferimento, 

anche per l’area in esame, un incremento: se nel 1998 nell’area sovracomunale per 100 persone con 

al massimo 14 anni si registrava la presenza di 107 residenti con oltre 64 anni, nel 2008 il numero di 

persone con oltre 64 anni sale a 131. Si tratta peraltro di un incremento decisamente più marcato 

rispetto alle restanti aree di riferimento (Figura 5.4). 
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 Figura 5.4 – Indice di vecchiaia per area geografica (1998-2008) 

 

 

 

 

 

 

 

5.3 – I flussi turistici nell’area sovracomunale 

L’area oggetto di studio è caratterizzata da interessanti flussi turistici. Come illustrato al paragrafo 

1.3, le statistiche Istat sul turismo forniscono sia il numero dei visitatori italiani ed esteri sia il numero 

complessivo di giornate di permanenza nelle diverse circoscrizioni turistiche del Paese, per tipologia 

di esercizio turistico (esercizi alberghieri ed esercizi complementari). I comuni appartenenti all’area 

sovracomunale sono distribuiti in quattro circoscrizioni turistiche: Val Seriana, Val Seriana, Val di 

Scalve e Altri comuni Bergamo.  Al fine di stimare le presenze negli specifici comuni di interesse, le 

presenze complessive sono state suddivise tra i comuni appartenenti alla circoscrizione di riferimento 

sulla base del numero di posti letto rilevati in ciascuno di essi, distintamente per gli esercizi 

alberghieri e per gli esercizi complementari. Nell’area sovracomunale sono quindi stimabili, al 2007, 

244.940 presenze in esercizi alberghieri ed extra-alberghieri. A tali flussi vanno aggiunte le presenze 

di turisti in case di villeggiatura: considerando un utilizzo delle 16.002 “seconde case” censite nei 

comuni di interesse14 per 50 giorni l’anno e un indice di affollamento di due persone per casa, si 

ottiene il numero complessivo di giorni di permanenza, pari a 1.600.200. Complessivamente, quindi, 

è possibile stimare 1.845.140 presenze annue per motivi turistici, ovvero 5.055 residenti equivalenti.  

La Figura 5.5 mostra l’andamento delle presenze turistiche in esercizi alberghieri ed extra-alberghieri 

stimate nell’area sovracomunale dal 2000 al 200715: complessivamente, dopo una leggera flessione 

registrata nel 2002 e il 2004, si è assistito negli ultimi anni a una tendenziale ripresa dei flussi in 

entrata.  

  

                                                           
14 Non disponendo di dati recenti di fonte comunale, sono stati utilizzati i dati relativi al numero di abitazioni utilizzate per 
motivi di vacanza nei diversi comuni italiani rilevati dal censimento del 1991 e aggiornati sulla base dei dati relativi alle case 
non occupate da persone residenti rilevati dal 14° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni (2001) a livello 
provinciale. 
15 Non si dispone di dati di trend relativamente alle case di villeggiatura. 
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Figura 5.5 – Andamento delle presenze turistiche nell’area sovracomunale (numeri indice - 

2000=100) 
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6 -  L’ANALISI DELL’OFFERTA COMMERCIALE DEL CONTESTO TERRITORIALE 

SOVRACOMUNALE 

Obiettivo di questa parte del lavoro è l’analisi delle principali caratteristiche strutturali e 

dell’evoluzione del commercio al dettaglio del contesto territoriale sovracomunale. Nell’analisi sono 

stati considerati il commercio al dettaglio in sede fissa, il commercio ambulante e le tabelle speciali 

(rivendite di generi di monopolio, carburanti e farmacie). 

Anche in questo caso, al fine di facilitare la lettura, si è limitato l’utilizzo delle tavole statistiche di 

riferimento, rimandando all’Allegato Statistico D per un approfondimento dell’analisi. 

 

6.1 – Premessa metodologica 

I dati relativi alla rete commerciale sovracomunale derivano da più fonti: 

 I dati riguardanti i punti di vendita in sede fissa sono estratti dai database pubblicati 

dall’Osservatorio del Commercio della Regione Lombardia, aggiornati al 30 giugno 2003 e al 30 

giugno 2008; 

 I dati riguardanti il commercio su aree pubbliche sono estratti dai database predisposti da 

Unioncamere e messi a disposizione dall’Osservatorio del Commercio della Regione Lombardia, 

aggiornati al 2004 e al 2009; 

 Per le tabelle speciali (rivendite di generi di monopolio, farmacie e impianti di distribuzione di 

carburante con l’esclusione dei panificatori in quanto classificati come punti di vendita alimentari 

senza evidenziazione della relativa tabella speciale) sono stati utilizzati i dati estratti dal database 

“Osservatorio Commercio” a cura delle Camere di Commercio, aggiornati al 2003 e al 2008. 

Per quanto concerne i formati distributivi individuati dalla normativa di riferimento (L.R. Lombardia 

14/99 e s.m.i.), considerando che i comuni dell’area oggetto di analisi contano ciascuno un numero di 

abitanti inferiori a 10.000, i punti di vendita sono classificati come segue: 

- esercizi di vicinato: gli esercizi aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq; 

- medie strutture di vendita: gli esercizi aventi superficie superiore a 150 mq e fino a 1.500 mq; 

- grandi strutture di vendita: gli esercizi aventi superficie superiore a 1.500 mq. 

Per quanto riguarda le merceologie, invece, i punti di vendita sono stati classificati secondo i seguenti 

comparti: 

- alimentare; 

- non alimentare; 

- misto. 
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6.2 – Evoluzione della rete al dettaglio in sede fissa nel contesto territoriale 

sovracomunale 

Nella Tavola 6.1 è data rappresentazione dell’offerta commerciale nell’ara sovracomunale al 2008. 

Tavola 6.1 – Area sovracomunale: consistenza della rete al dettaglio in sede fissa (2008) 

 Alta Val Seriana Val di Scalve 
Totale Area 

sovracomunale 

NUMERO PUNTI DI VENDITA   

Esercizi di vicinato alimentari 74 16 90 

Esercizi di vicinato misti 77 7 84 

Esercizi di vicinato non alimentari 260 28 288 

Totale esercizi di vicinato 411 51 462 

Medie strutture di vendita alimentari 1 - 1 

Medie strutture di vendita miste 4 1 5 

Medie strutture di vendita non alimentari 27 1 28 

Totale medie strutture di vendita 32 2 34 

SUPERFICIE DI VENDITA (mq)   

Esercizi di vicinato alimentari 3.952 735 4.687 

Esercizi di vicinato misti 5.249 506 5.755 

Esercizi di vicinato non alimentari 17.091 1.922 19.013 

Totale esercizi di vicinato 26.292 3.163 29.455 

Medie strutture di vendita – mq alim. 1.150 130 1.280 

Medie strutture di vendita – mq non alim. 8.354 257 8.611 

Totale medie strutture di vendita 9.504 387 9.891 

 

La rete distributiva dell’area sovracomunale di Clusone risulta caratterizzata dalla netta prevalenza 

del commercio di piccole dimensioni che rappresenta il 93,1% del numero totale dei punti di vendita, 

e il 91,1% degli esercizi non alimentari. 

  



 
 

TradeLab 54 

98,9

91,1

94,4

93,1

1,1

8,9

5,6

6,9

Alimentare

Misto

Non 
alimentare

TOTALE

86 88 90 92 94 96 98 100

Esercizi di vicinato Medie strutture

Figura 6.1 – Area sovracomunale: numero di punti di vendita per comparto merceologico e formato 

distributivo, composizione percentuale (2008) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il confronto tra il commercio in sede fissa dell’area sovracomunale e la rete provinciale e regionale 

evidenzia una struttura dell’offerta centrata sul servizio di prossimità, garantito dagli esercizi di 

vicinato: l’elevato valore dell’indice di densità commerciale rispetto a quelli medi di riferimento 

(Tavola 6.2) e il modesto livello di dotazione commerciale (Tavola 6.3) mostrano il basso livello di 

modernizzazione della rete distributiva e l’assenza di poli di attrazione di rilievo.  

Tavola 6.2 – Area sovracomunale: densità del commercio in sede fissa (esercizi di vicinato per 1.000 

abitanti) 

Comparto 
Territorio 

Alimentare Misto Non alimentare Totale 

Alta Val Seriana 2,4 2,5 8,5 13,4 

Val di Scalve 3,6 1,6 6,3 11,5 

Totale area sovracomunale 2,6 2,4 8,2 13,1 

Provincia di Bergamo 2,2 1,3 8,6 12,0 

Regione Lombardia 2,0 0,9 8,9 11,8 

Tavola 6.3 – Area sovracomunale: dotazione commerciale (mq medie e grandi strutture per 1.000 

abitanti)  

Comparto 
Territorio 

Alimentare Non alimentare Totale 

Alta Val Seriana 37 272 309 

Val di Scalve 29 58 87 

Totale area sovracomunale 36 245 281 

Provincia di Bergamo 216 658 875 

Regione Lombardia 208 666 874 
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TOTALE

86 88 90 92 94 96 98 100

Esercizi di vicinato Medie strutture

Al fine di comprendere l’evoluzione nel tempo della rete distributiva dell’area sovracomunale, nella 

Tavola 6.4 e nella Figura 6.2 viene riportata la situazione al 2003: nei cinque anni analizzati non 

emergono modificazioni sostanziali nella composizione dell’offerta di servizi commerciali (Tavola 

6.5).  

Tavola 6.4 – Area sovracomunale: consistenza della rete al dettaglio in sede fissa (2003) 

 Alta Val Seriana Val di Scalve 
Totale Area 

sovracomunale 

NUMERO PUNTI DI VENDITA   

Esercizi di vicinato alimentari 61 26 87 

Esercizi di vicinato misti 82 1 83 

Esercizi di vicinato non alimentari 253 40 293 

Totale esercizi di vicinato 396 67 463 

Medie strutture di vendita alimentari - - - 

Medie strutture di vendita miste 5 1 6 

Medie strutture di vendita non alimentari 29 1 30 

Totale medie strutture di vendita 34 2 36 

SUPERFICIE DI VENDITA (mq)   

Esercizi di vicinato alimentari 2.968 1.322 4.290 

Esercizi di vicinato misti 5.627 106 5.733 

Esercizi di vicinato non alimentari 16.287 2.466 18.753 

Totale esercizi di vicinato 24.882 3.894 28.776 

Medie strutture di vendita – mq alim. 1.061 130 1.191 

Medie strutture di vendita – mq non alim. 8.510 257 8.767 

Totale medie strutture di vendita 9.571 387 9.958 

Figura 6.2 – Area sovracomunale: numero di punti di vendita per comparto merceologico e formato 

distributivo, composizione percentuale (2003) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

TradeLab 56 

2,5 2,4

8,6

13,5

2,6 2,4

8,2

13,1

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

16,0

Alimentare Misto Non alimentare Totale 

2003 2008

Tavola 6.5 – Area sovracomunale: evoluzione della rete distributiva per comparto merceologico e 

formato distributivo, variazione assoluta e percentuale (2003-2008)  

Comparto 
merceologico 

Variazione assoluta Variazione % 

Esercizi di 
vicinato 

Medie 
superfici 

Totale 
Esercizi di 
vicinato 

Medie 
superfici 

Totale 

Alimentare +3 +1 +4 +3,4 - +4,6 

Misto +1 -1 - +1,2 -16,7 - 

Non alimentare -5 -2 -7 -1,7 -6,7 -2,2 

Totale -1 -2 -3 -0,2 -5,6 -0,6 

 

La sostanziale stabilità dell’offerta complessiva di servizi commerciali nell’area sovracomunale (-

0,6%) combinata con un modesto incremento della popolazione residente (2,7%) ha comportato un 

lieve decremento dell’indice di densità commerciale, espresso in termini di numero di esercizi di 

vicinato per 1.000 abitanti, che passa 13,5 punti di vendita ogni 1.000 abitanti nel 2003 a 13,1 punti 

di vendita ogni 1.000 abitanti nel 2008 (Figura 6.3).  

Figura 6.3 – Area sovracomunale: densità commerciale (esercizi di vicinato per 1.000 abitanti) per 

comparto merceologico (2003-2008) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’analisi della rete commerciale a livello di singolo comune evidenzia come nel comparto alimentare 

e misto solo quattro dei 23 comuni appartenenti all’area sovracomunale sia caratterizzato da un 

aumento del numero di esercizi nel periodo 2003-2008, mentre in sette comuni il numero totale 

degli esercizi alimentari e misti registra una riduzione. Il comparto non alimentare presenta una 

dinamica simile: in cinque comuni si assiste ad un incremento dei punti di vendita, in nove comuni si 

verifica invece il fenomeno opposto. Complessivamente, solo cinque comuni dell’area 

sovracomunale presentano un incremento di unità nella rete di vendita. 

Le Tavole dalla 6.6 alla 6.10 illustrano la rete commerciale in sede fissa dei comuni dell’area 

sovracomunale. 
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Tavola 6.6 – Area sovracomunale: rete al dettaglio in sede fissa per comune (2003-2008) 

Comune 
2003 2008 

Alim. Non alim. Misto Totale Alim. Non alim. Misto Totale 

Ardesio 3 30 7 40 7 29 5 41 

Castione della Presolana 22 73 20 115 26 68 19 113 

Cerete - 6 6 12 - 7 5 12 

Fino del Monte 2 1 - 3 2 1 - 3 

Gandellino - - 4 4 - - 4 4 

Gorno 2 11 2 15 2 11 2 15 

Gromo 1 19 7 27 1 18 7 26 

Oltressenda Alta - - - - - - - - 

Oneta - 2 3 5 - 2 2 4 

Onore 1 1 2 4 - 1 2 3 

Parre 1 21 6 28 1 20 6 27 

Piario 3 1 - 4 3 2 - 5 

Ponte Nossa 6 39 8 53 7 45 6 58 

Premolo 2 3 - 5 2 2 - 4 

Rovetta 13 45 5 63 20 53 3 76 

Songavazzo 1 9 1 11 - 6 1 7 

Valbondione 2 4 9 15 2 6 13 21 

Valgoglio - - 1 1 - - 1 1 

Villa d'Ogna 2 17 6 25 2 16 5 23 

Azzone - - 1 1 - - 1 1 

Colere 4 8 1 13 4 8 1 13 

Schilpario 12 19 - 31 12 16 - 28 

Vilminore di Scalve 10 14 - 24 - 5 6 11 

Totale  
Area sovracomunale 

87 323 89 499 91 316 89 496 
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Tavola 6.7 – Area sovracomunale: evoluzione della rete al dettaglio in sede fissa per comune, 

variazione assoluta e variazione percentuale (2003-2008)  

Comune 
Variazione assoluta Variazione % 

Alim. Non alim. Misto Totale Alim. Non alim. Misto Totale 

Ardesio 4 -1 -2 1 133,3 -3,3 -28,6 2,5 

Castione della Presolana 4 -5 -1 -2 18,2 -6,8 -5,0 -1,7 

Cerete - 1 -1 - - 16,7 -16,7 - 

Fino del Monte - - - - - - - - 

Gandellino - - - - - - - - 

Gorno - - - - - - - - 

Gromo - -1 - -1 - -5,3 - -3,7 

Oltressenda Alta - - - - - - - - 

Oneta - - -1 -1 - - -33,3 -20,0 

Onore -1 - - -1 -100,0 - - -25,0 

Parre - -1 - -1 - -4,8 - -3,6 

Piario - 1 - 1 - 100,0 - 25,0 

Ponte Nossa 1 6 -2 5 16,7 15,4 -25,0 9,4 

Premolo - -1 - -1 - -33,3 - -20,0 

Rovetta 7 8 -2 13 53,8 17,8 -40,0 20,6 

Songavazzo -1 -3 - -4 -100,0 -33,3 0,0 -36,4 

Valbondione - 2 4 6 - 50,0 44,4 40,0 

Valgoglio - - - - - - - - 

Villa d'Ogna - -1 -1 -2 - -5,9 -16,7 -8,0 

Azzone - - - - - - - - 

Colere - - - - - - - - 

Schilpario - -3 - -3 - -15,8 - -9,7 

Vilminore di Scalve -10 -9 6 -13 -100,0 -64,3 - -54,2 

Totale  
Area sovracomunale 

4 -7 - -3 4,6 -2,2 - -0,6 
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Tavola 6.8 – Area sovracomunale: numero di punti di vendita per comparto merceologico, 

composizione percentuale per comune (2003-2008)* 

Comune 
2003 2008 

Alim. Non alim. Misto Totale Alim. Non alim. Misto Totale 

Ardesio 7,5 75,0 17,5 100,0 17,1 70,7 12,2 100,0 

Castione della Presolana 19,1 63,5 17,4 100,0 23,0 60,2 16,8 100,0 

Cerete - 50,0 50,0 100,0 - 58,3 41,7 100,0 

Fino del Monte 66,7 33,3 - 100,0 66,7 33,3 - 100,0 

Gandellino - - 100,0 100,0 - - 100,0 100,0 

Gorno 13,3 73,3 13,3 100,0 13,3 73,3 13,3 100,0 

Gromo 3,7 70,4 25,9 100,0 3,8 69,2 26,9 100,0 

Oltressenda Alta - - - - - - - - 

Oneta - 40,0 60,0 100,0 - 50,0 50,0 100,0 

Onore 25,0 25,0 50,0 100,0 - 33,3 66,7 100,0 

Parre 3,6 75,0 21,4 100,0 3,7 74,1 22,2 100,0 

Piario 75,0 25,0 - 100,0 60,0 40,0 - 100,0 

Ponte Nossa 11,3 73,6 15,1 100,0 12,1 77,6 10,3 100,0 

Premolo 40,0 60,0 - 100,0 50,0 50,0 - 100,0 

Rovetta 20,6 71,4 7,9 100,0 26,3 69,7 3,9 100,0 

Songavazzo 9,1 81,8 9,1 100,0 - 85,7 14,3 100,0 

Valbondione 13,3 26,7 60,0 100,0 9,5 28,6 61,9 100,0 

Valgoglio - - 100,0 100,0 - - 100,0 100,0 

Villa d'Ogna 8,0 68,0 24,0 100,0 8,7 69,6 21,7 100,0 

Azzone - - 100,0 100,0 - - 100,0 100,0 

Colere 30,8 61,5 7,7 100,0 30,8 61,5 7,7 100,0 

Schilpario 38,7 61,3 - 100,0 42,9 57,1 - 100,0 

Vilminore di Scalve 41,7 58,3 - 100,0 - 45,5 54,5 100,0 

Totale  
Area sovracomunale 

17,4 64,7 17,8 100,0 18,3 63,7 17,9 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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Tavola 6.9 – Area sovracomunale: numero di punti di vendita per comun, composizione 

percentuale per comparto merceologico (2003-2008)* 

Comune 
2003 2008 

Alim. Non alim. Misto Totale Alim. Non alim. Misto Totale 

Ardesio 3,4 9,3 7,9 8,0 7,7 9,2 5,6 8,3 

Castione della Presolana 25,3 22,6 22,5 23,0 28,6 21,5 21,3 22,8 

Cerete - 1,9 6,7 2,4 - 2,2 5,6 2,4 

Fino del Monte 2,3 0,3 - 0,6 2,2 0,3 - 0,6 

Gandellino - - 4,5 0,8 - - 4,5 0,8 

Gorno 2,3 3,4 2,2 3,0 2,2 3,5 2,2 3,0 

Gromo 1,1 5,9 7,9 5,4 1,1 5,7 7,9 5,2 

Oltressenda Alta - - - - - - - - 

Oneta - 0,6 3,4 1,0 - 0,6 2,2 0,8 

Onore 1,1 0,3 2,2 0,8 - 0,3 2,2 0,6 

Parre 1,1 6,5 6,7 5,6 1,1 6,3 6,7 5,4 

Piario 3,4 0,3 - 0,8 3,3 0,6 - 1,0 

Ponte Nossa 6,9 12,1 9,0 10,6 7,7 14,2 6,7 11,7 

Premolo 2,3 0,9 - 1,0 2,2 0,6 - 0,8 

Rovetta 14,9 13,9 5,6 12,6 22,0 16,8 3,4 15,3 

Songavazzo 1,1 2,8 1,1 2,2 - 1,9 1,1 1,4 

Valbondione 2,3 1,2 10,1 3,0 2,2 1,9 14,6 4,2 

Valgoglio - - 1,1 0,2 - - 1,1 0,2 

Villa d'Ogna 2,3 5,3 6,7 5,0 2,2 5,1 5,6 4,6 

Azzone - - 1,1 0,2 - - 1,1 0,2 

Colere 4,6 2,5 1,1 2,6 4,4 2,5 1,1 2,6 

Schilpario 13,8 5,9 - 6,2 13,2 5,1 - 5,6 

Vilminore di Scalve 11,5 4,3 - 4,8 - 1,6 6,7 2,2 

Totale  
Area sovracomunale 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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Tavola 6.10 – Area sovracomunale: densità commerciale (esercizi di vicinato per 1.000 abitanti) 

della rete al dettaglio in sede fissa per comune (2003-2008)* 

Comune 
2003 2008 

Alim. Non alim. Misto Totale Alim. Non alim. Misto Totale 

Ardesio 0,8 7,3 1,6 9,7 1,6 7,1 1,4 10,1 

Castione della Presolana 6,6 21,1 6,0 33,7 7,5 18,9 5,5 31,9 

Cerete - 3,5 3,5 7,0 - 4,4 2,5 6,9 

Fino del Monte 1,8 0,9 - 2,7 1,7 0,9 - 2,6 

Gandellino - - 3,6 3,6 - - 3,8 3,8 

Gorno 1,1 6,2 1,1 8,5 1,2 6,5 1,2 8,9 

Gromo 0,8 13,6 4,8 19,2 0,8 13,0 4,9 18,7 

Oltressenda Alta - - - - - - - - 

Oneta - 2,8 4,1 6,9 - 2,9 2,9 5,7 

Onore 1,3 1,3 2,6 5,3 - 1,2 2,5 3,7 

Parre 0,4 5,9 1,8 8,1 0,4 5,7 1,8 7,8 

Piario 3,2 1,1 - 4,3 2,9 1,9 - 4,8 

Ponte Nossa 3,0 16,3 4,0 23,2 3,6 20,1 3,1 26,8 

Premolo 1,9 2,9 - 4,8 1,7 1,7 - 3,5 

Rovetta 3,8 11,6 1,4 16,8 5,3 12,6 0,8 18,7 

Songavazzo 1,6 14,2 1,6 17,4 - 8,7 1,5 10,2 

Valbondione 1,7 3,4 7,6 12,7 1,8 5,3 11,5 18,7 

Valgoglio - - 1,6 1,6 - - 1,7 1,7 

Villa d'Ogna 1,1 7,4 2,8 11,3 1,0 6,1 2,0 9,1 

Azzone - - 2,1 2,1 - - 2,2 2,2 

Colere 3,5 6,1 - 9,6 3,5 6,1 - 9,6 

Schilpario 9,3 14,8 - 24,1 9,3 12,4 - 21,7 

Vilminore di Scalve 6,5 9,1 - 15,6 - 3,2 3,9 7,1 

Totale  
Area sovracomunale 

2,5 8,6 2,4 13,5 2,6 8,2 2,4 13,1 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 

 

Dalla Tavola 6.11 alla 6.16 viene confrontata la situazione al 2003 e al 2008 della rete al dettaglio in 

sede fissa di Clusone e dell’area sovracomunale. Da tale confronto si evince, ancora una volta, il ruolo 

di attrazione che Clusone svolge dal punto di vista commerciale. In particolare, nel comparto 

alimentare e misto Clusone offre al contesto sovracomunale una maggiore dotazione di medie 

strutture di vendita, mentre nei singoli comuni è comunque garantito un buon servizio di prossimità 

attraverso gli esercizi di vicinato. Per quanto concerne il comparto non alimentare, la capacità 

attrattiva di Clusone appare decisamente marcata, sia per la maggiore presenza relativa di esercizi di 

vicinato (nel capitolo 2 si è già dimostrato in tal senso il ruolo di polo di offerta esercitato dal centro 

storico), sia per la maggiore dotazione di medie strutture specializzate: entrambi gli indicatori 

utilizzati presentano valori pari a circa due volte quelli relativi all’area sovracomunale. Tuttavia, a 

livello complessivo di bacino, se la densità commerciale assume un valore superiore a quella 

provinciale e regionale, la dotazione mantiene livelli decisamente contenuti, sintomo dell’assenza di 

strutture moderne di rilievo. 
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Analizzando il trend verificatosi tra il 2003 e il 2008 nell’area sovracomunale si registra un 

incremento del numero di esercizi di vicinato alimentari e misti e un decremento degli esercizi di 

vicinato non alimentari, mentre nel comune di Clusone nello stesso periodo si verifica il fenomeno 

opposto. Con riferimento alle medie superfici la rete subisce un decremento nel comparto non 

alimentare sia nei comuni dell’area sovracomunale sia a Clusone. Complessivamente si tratta 

comunque di variazioni marginali. 

Tavola 6.11 – Rete al dettaglio in sede fissa nel comune di Clusone e nell’area sovracomunale 

(2003-2008) 

Territorio Comparto 

2003 2008 

Esercizi 
di 

vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 
Esercizi 

di 
vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 

Area 
sovracomunale 

Alimentare 87 - - 87 90 1 - 91 

Non alimentare 293 30 - 323 288 28 - 316 

Misto 83 6 - 89 84 5 - 89 

Totale 463 36 - 499 462 34 - 496 

Comune di 
Clusone 

Alimentare 28 - - 28 27 - - 27 

Non alimentare 172 9 - 181 174 8 - 182 

Misto 10 4 - 14 8 4 - 12 

Totale 210 13 - 223 209 12 - 221 

 

Tavola 6.12 – Evoluzione della rete al dettaglio in sede fissa nel comune di Clusone e nell’area 

sovracomunale: variazione assoluta e variazione percentuale (2003-2008) 

Territorio Comparto 

Variazione assoluta Variazione % 

Esercizi 
di 

vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 
Esercizi 

di 
vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 

Area 
sovracomunale 

Alimentare 3 1 - 4 3,4 - - 4,6 

Non alimentare -5 -2 - -7 -1,7 -6,7 - -2,2 

Misto 1 -1 - - 1,2 -16,7 - - 

Totale -1 -2 - -3 -0,2 -5,6 - -0,6 

Comune di 
Clusone 

Alimentare -1 - - -1 -3,6 - - -3,6 

Non alimentare 2 -1 - 1 1,2 -11,1 - 0,6 

Misto -2 - - -2 -20,0 - - -14,3 

Totale -1 -1 - -2 -0,5 -7,7 - -0,9 
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Tavola 6.13 – Numero di punti di vendita al dettaglio in sede fissa nel comune di Clusone e 

nell’area sovracomunale: composizione percentuale per formato (2003-2008)* 

Territorio Comparto 

2003 2008 

Esercizi 
di 

vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 
Esercizi 

di 
vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 

Area 
sovracomunale 

Alimentare 18,8 - - 17,4 19,5 2,9 - 18,3 

Non alimentare 63,3 83,3 - 64,7 62,3 82,4 - 63,7 

Misto 17,9 16,7 - 17,8 18,2 14,7 - 17,9 

Totale 100,0 100,0 - 100,0 100,0 100,0 - 100,0 

Comune di 
Clusone 

Alimentare 12,6 - - 12,6 12,2 - - 12,2 

Non alimentare 77,1 4,0 - 81,2 78,7 3,6 - 82,4 

Misto 4,5 1,8 - 6,3 3,6 1,8 - 5,4 

Totale 100,0 100,0 - 100,0 100,0 100,0 - 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 

 

Tavola 6.14 – Numero di punti di vendita al dettaglio in sede fissa nel comune di Clusone e 

nell’area sovracomunale: composizione percentuale per comparto merceologico (2003-2008)* 

Territorio Comparto 

2003 2008 

Esercizi 
di 

vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 
Esercizi 

di 
vicinato 

Medie 
sup. 

Grandi 
sup. 

Totale 

Area 
sovracomunale 

Alimentare 100,0 - - 100,0 98,9 1,1 - 100,0 

Non alimentare 90,7 9,3 - 100,0 91,1 8,9 - 100,0 

Misto 93,3 6,7 - 100,0 94,4 5,6 - 100,0 

Totale 92,8 7,2 - 100,0 93,1 6,9 - 100,0 

Comune di 
Clusone 

Alimentare 100,0 - - 100,0 100,0 - - 100,0 

Non alimentare 95,0 5,0 - 100,0 95,6 4,4 - 100,0 

Misto 71,4 28,6 - 100,0 66,7 33,3 - 100,0 

Totale 94,2 5,8 - 100,0 94,6 5,4 - 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 

Tavola 6.15 – Densità commerciale (esercizi di vicinato per 1.000 abitanti) della rete al dettaglio in 

sede fissa nel comune di Clusone e nell’area sovracomunale (2003-2008) 

Territorio Comparto merceologico 2003 2008 

Area sovracomunale 

Alimentare 2,5 2,6 

Non alimentare 8,6 8,2 

Misto 2,4 2,4 

Totale 13,5 13,1 

Comune di Clusone 

Alimentare 3,4 3,1 

Non alimentare 20,7 19,8 

Misto 1,2 0,9 

Totale 25,3 23,8 
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Tavola 6.16 – Dotazione commerciale (mq di medie e grandi strutture per 1.000 abitanti) della rete 

al dettaglio in sede fissa nel comune di Clusone e nell’area sovracomunale (2003-2008) 

Territorio Comparto merceologico 2003 2008 

Area sovracomunale 

Alimentare 35 36 

Non alimentare 256 245 

Totale 291 281 

Comune di Clusone 

Alimentare 195 199 

Non alimentare 480 416 

Totale 676 615 

 

6.3 – Evoluzione degli esercizi relativi alle tabelle speciali nel contesto territoriale 

sovracomunale 

Per quanto concerne le tabelle speciali, nell’area sovracomunale al 2008 si contano 17 tabacchi, 13 

distributori di carburante e 18 farmacie: rispetto al 2003, la variazione più significativa è stata 

registrata per i rivenditori di tabacchi e generi di monopolio che aumentano del 21,4% in seguito 

all’apertura di 3 esercizi (Tavola 6.17). 

Tavola 6.17 – Numero di punti di vendita con tabelle speciali nell’area sovracomunale (2003-2008)* 

Tabella 
speciale 

Numero Incidenza % 
Densità commerciale 
(pdv per 1.000 ab.) 

Variazione 
assoluta 

Variazione % 

2003 2008 2003 2008 2003 2008 2003-2008 

Carburanti 13 13 30,2 27,1 0,38 0,37 - - 

Farmacie 16 18 37,2 37,5 0,47 0,51 2 12,5 

Tabacchi 14 17 32,6 35,4 0,41 0,48 3 21,4 

Totale 43 48 100,0 100,0 1,26 1,37 5 11,6 

* Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 

 

Considerando le tabelle speciali nel loro complesso non si rilevano variazioni significative. L’indice di 

densità commerciale rimane sostanzialmente invariato (passa da 1,26 punti di vendita ogni 1.000 

abitanti nel 2003 a 1,37 nel 2008) (Figura 6.4).  

  



 
 

TradeLab 65 

0,38
0,47

0,410,37

0,51 0,48

0,00

0,20

0,40

0,60

Carburanti Farmacie Tabacchi

2003 2008

Figura 6.4 – Densità commerciale (punti di vendita per 1.000 abitanti) relativa alle tabelle speciali 

nell’area sovracomunale (2003-2008) 

 

 

 

 

 

 

 

Dal confronto tra area sovracomunale e comune di Clusone (Tavole 6.18 – 6.21), si evidenziano 

tendenze opposte nel periodo 2003-2008, ossia un incremento degli esercizi nell’area sovracomunale 

e un decremento a Clusone. Tali variazioni comportano un miglioramento del servizio nei comuni 

dell’area sovracomunale complessivamente considerati, con l’incremento dell’indice di densità da 

1,26 a 1,37 esercizi per 1.000 abitanti, rispetto a una riduzione del servizio stesso nel comune di 

Clusone, dimostrato da un indice di densità che si riduce da 1,57 a 1,14 esercizi per 1.000 abitanti, 

valore al di sotto di quello registrato nell’area sovracomunale. Tuttavia, occorre sottolineare che tale 

riduzione è dovuta in gran parte al decremento degli esercizi specializzati in generi di monopolio e 

non alle restanti due tabelle speciali che rappresentano tipologie di esercizi con necessità di un 

maggior presidio del territorio. 

Tavola 6.18 – Numero di punti di vendita con tabelle speciali nel comune di Clusone e nell’area 

sovracomunale (2003-2008) 

Territorio 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Area 
sovracomunale 

13 16 14 43 13 18 17 48 

Comune di Clusone 5 2 6 13 4 2 4 10 

Tavola 6.19 – Evoluzione del numero di punti di vendita con tabelle speciali nel comune di Clusone 

e nell’area sovracomunale: variazione assoluta e variazione percentuale (2003-2008) 

Territorio 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Area 
sovracomunale 

- 2 3 5 - 12,5 21,4 11,6 

Comune di Clusone -1 - -2 -3 -20,0 - -33,3 -23,1 
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Tavola 6.20 – Numero di punti di vendita con tabelle speciali nel comune di Clusone e nell’area 

sovracomunale: composizione percentuale (2003-2008) 

Territorio 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Area 
sovracomunale 

30,2 37,2 32,6 100,0 27,1 37,5 35,4 100,0 

Comune di Clusone 38,5 15,4 46,2 100,0 40,0 20,0 40,0 100,0 

* Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 

Tavola 6.21 – Densità commerciale (esercizi di vicinato per 1.000 abitanti) di punti di vendita con 

tabelle speciali nel comune di Clusone e nell’area sovracomunale (2003-2008)* 

Territorio 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Area 
sovracomunale 

0,38 0,47 0,41 1,26 0,37 0,51 0,48 1,37 

Comune di Clusone 0,60 0,24 0,72 1,57 0,45 0,23 0,45 1,14 

* Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 

 

Nel periodo considerato non si registrano variazioni significative in termini di chiusure e aperture di 

esercizi nei singoli comuni dell’area sovracomunale (Tavole 6.22 - 6.26). 
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Tavola 6.22 – Area sovracomunale: numero di punti di vendita con tabelle speciali per comune 

(2003-2008) 

Comune 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Ardesio - 1 1 2 1 1 1 3 

Castione della Presolana 2 2 2 6 2 2 2 6 

Cerete - - 1 1 - - 1 1 

Fino del Monte - - - - - - - - 

Gandellino - - - - - 1 - 1 

Gorno 1 1 1 3 - 1 1 2 

Gromo 2 2 1 5 1 1 1 3 

Oltressenda Alta 1 1 1 3 2 1 2 5 

Oneta - - - - - - 1 1 

Onore - - - - - - - - 

Parre - 1 - 1 - 2 - 2 

Piario - - - - - 1 - 1 

Ponte Nossa 2 1 - 3 2 1 1 4 

Premolo - 1 - 1 - 1 - 1 

Rovetta 2 1 2 5 2 1 2 5 

Songavazzo - - - - - - - - 

Valbondione 1 1 1 3 1 1 2 4 

Valgoglio - - - - - - - - 

Villa d'Ogna - 1 2 3 1 1 2 4 

Azzone - - - - - - - - 

Colere 1 1 1 3 - 1 1 2 

Schilpario 1 1 1 3 1 1 - 2 

Vilminore di Scalve - 1 - 1 - 1 - 1 

TOTALE  13 16 14 43 13 18 17 48 

* Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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Tavola 6.23 – Area sovracomunale: evoluzione dei punti di vendita con tabelle speciali per comune, 

variazione assoluta e variazione percentuale (2003-2008) 

Comune 
Variazione assoluta Variazione percentuale 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Ardesio 1 - - 1 - - - 50,0 

Castione della Presolana - - - - - - - - 

Cerete - - - - - - - - 

Fino del Monte - - - - - - - - 

Gandellino - 1 - 1 - - - - 

Gorno -1 - - -1 -100,0 - - -33,3 

Gromo -1 -1 - -2 -50,0 -50,0 - -40,0 

Oltressenda Alta 1 - 1 2 100,0 - 100,0 66,7 

Oneta - - 1 1 - - - - 

Onore - - - - - - - - 

Parre - 1 - 1 - 100,0 - 100,0 

Piario - 1 - 1 - - - - 

Ponte Nossa - - 1 1 - - - 33,3 

Premolo - - - - - - - - 

Rovetta - - - - - - - - 

Songavazzo - - - - - - - - 

Valbondione - - 1 1 - - 100,0 33,3 

Valgoglio - - - - - - - - 

Villa d'Ogna 1 - - 1 - - - 33,3 

Azzone - - - - - - - - 

Colere -1 - - -1 -100,0 - - -33,3 

Schilpario - - -1 -1 - - -100,0 -33,3 

Vilminore di Scalve - - - - - - - - 

TOTALE  - 2 3 5 - 12,5 21,4 11,6 
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Tavola 6.24 – Area sovracomunale: numero di punti di vendita con tabelle speciali, composizione 

percentuale per comune (2003-2008)* 

Comune 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Ardesio - 50,0 50,0 100,0 33,3 33,3 33,3 100,0 

Castione della Presolana 33,3 33,3 33,3 100,0 33,3 33,3 33,3 100,0 

Cerete - - 100,0 100,0 - - 100,0 100,0 

Fino del Monte - - - - - - - - 

Gandellino - - - - - - - - 

Gorno 33,3 33,3 33,3 100,0 - 50,0 50,0 100,0 

Gromo 40,0 40,0 20,0 100,0 33,3 33,3 33,3 100,0 

Oltressenda Alta 33,3 33,3 33,3 100,0 40,0 20,0 40,0 100,0 

Oneta - - - - - - 100,0 100,0 

Onore - - - - - - - - 

Parre - 100,0 - 100,0 - 100,0 - 100,0 

Piario - - - - - 100,0 - 100,0 

Ponte Nossa 66,7 33,3 - 100,0 50,0 25,0 25,0 100,0 

Premolo - 100,0 - 100,0 - 100,0 - 100,0 

Rovetta 40,0 20,0 40,0 100,0 40,0 20,0 40,0 100,0 

Songavazzo - - - - - - - - 

Valbondione 33,3 33,3 33,3 100,0 25,0 25,0 50,0 100,0 

Valgoglio - - - - - - - - 

Villa d'Ogna - 33,3 66,7 100,0 25,0 25,0 50,0 100,0 

Azzone - - - - - - - - 

Colere 33,3 33,3 33,3 100,0 - 50,0 50,0 100,0 

Schilpario 33,3 33,3 33,3 100,0 50,0 50,0 - 100,0 

Vilminore di Scalve - 100,0 - 100,0 - 100,0 - 100,0 

TOTALE  30,2 37,2 32,6 100,0 27,1 37,5 35,4 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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Tavola 6.25 – Area sovracomunale: numero di punti di vendita con tabelle speciali perso dei 

comuni per tabella speciale (2003-2008)* 

Comune 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Ardesio - 6,3 7,1 4,7 7,7 5,6 5,9 6,3 

Castione della Presolana 15,4 12,5 14,3 14,0 15,4 11,1 11,8 12,5 

Cerete - - 7,1 2,3 - - 5,9 2,1 

Fino del Monte - - - - - - - - 

Gandellino - - - - - 5,6 - 2,1 

Gorno 7,7 6,3 7,1 7,0 - 5,6 5,9 4,2 

Gromo 15,4 12,5 7,1 11,6 7,7 5,6 5,9 6,3 

Oltressenda Alta 7,7 6,3 7,1 7,0 15,4 5,6 11,8 10,4 

Oneta - - - - - - 5,9 2,1 

Onore - - - - - - - - 

Parre - 6,3 - 2,3 - 11,1 - 4,2 

Piario - - - - - 5,6 - 2,1 

Ponte Nossa 15,4 6,3 - 7,0 15,4 5,6 5,9 8,3 

Premolo - 6,3 - 2,3 - 5,6 - 2,1 

Rovetta 15,4 6,3 14,3 11,6 15,4 5,6 11,8 10,4 

Songavazzo - - - - - - - - 

Valbondione 7,7 6,3 7,1 7,0 7,7 5,6 11,8 8,3 

Valgoglio - - - - - - - - 

Villa d'Ogna - 6,3 14,3 7,0 7,7 5,6 11,8 8,3 

Azzone - - - - - - - - 

Colere 7,7 6,3 7,1 7,0 - 5,6 5,9 4,2 

Schilpario 7,7 6,3 7,1 7,0 7,7 5,6 - 4,2 

Vilminore di Scalve - 6,3 - 2,3 - 5,6 - 2,1 

TOTALE  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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Tavola 6.26 – Area sovracomunale: densità commerciale (punti di vendita per 1.000 abitanti) 

relativa alle tabelle speciali per comune (2003-2008)* 

Comune 
2003 2008 

Carburanti Farmacie Tabacchi Totale Carburanti Farmacie Tabacchi Totale 

Ardesio - 0,27 0,27 0,54 0,27 0,27 0,27 0,82 

Castione della Presolana 0,60 0,60 0,60 1,81 0,58 0,58 0,58 1,74 

Cerete - - 0,70 0,70 - - 0,63 0,63 

Fino del Monte - - - - - - - - 

Gandellino - - - - - 0,94 - 0,94 

Gorno 0,56 0,56 0,56 1,69 0,00 0,59 0,59 1,18 

Gromo 1,60 1,60 0,80 4,01 0,81 0,81 0,81 2,43 

Oltressenda Alta 5,00 5,00 5,00 15,00 10,58 5,29 10,58 26,46 

Oneta - - - - - - 1,43 1,43 

Onore - - - - - - - - 

Parre - 0,37 - 0,37 - 0,71 - 0,71 

Piario - - - - - 0,96 - 0,96 

Ponte Nossa 0,99 0,49 - 1,48 1,03 0,52 0,52 2,06 

Premolo 0,00 0,96 - 0,96 - 0,86 - 0,86 

Rovetta 0,58 0,29 0,58 1,45 0,53 0,26 0,53 1,31 

Songavazzo - - - - - - - - 

Valbondione 0,84 0,84 0,84 2,53 0,89 0,89 1,78 3,55 

Valgoglio - - - - - - - - 

Villa d'Ogna 0,00 0,57 1,13 1,70 0,50 0,50 1,01 2,02 

Azzone - - - - - - - - 

Colere 0,87 0,87 0,87 2,61 0,00 0,87 0,87 1,74 

Schilpario 0,78 0,78 0,78 2,33 0,77 0,77 - 1,55 

Vilminore di Scalve 0,00 0,65 0,00 0,65 0,00 0,65 - 0,65 

TOTALE  0,38 0,47 0,41 1,26 0,37 0,51 0,48 1,37 

* Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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6.4 – Evoluzione del commercio ambulante nell’area sovracomunale 

Al 2009 nell’area sovracomunale si contano 367 banchi, il 28,8% relativi al comparto alimentare e il 

restante 71,2% a quello non alimentare. Rispetto al 2004 non si osservano modificazioni di rilievo 

nell’offerta del commercio su aree pubbliche (Tavola 6.27). 

Tavola 6.27 – Commercio ambulante nell’area sovracomunale (2004-2009) 

Comparto 
Numero banchi Incidenza % 

Densità commerciale 
(operatori per 1.000 ab.) 

Variaz. 
assoluta 

Variaz.%  

2004 2009 2004 2009 2004 2009 2004 - 2009 

Alimentare 128 132 28,1 28,8 3,7 3,7 4 3,1 

Non alimentare 328 327 71,9 71,2 9,5 9,3 -1 -0,3 

Totale 456 367 100,0 100,0 13,2 13,0 3 0,7 

 

Sia nell’area sovracomunale, sia nel comune di Clusone, il comparto che evidenzia il maggior peso è 

quello non alimentare: nell’area sovracomunale la percentuale di banchi non alimentari al 2009 è 

pari a 71,2% del tutto simile all’incidenza dei banchi non alimentari di Clusone (79,4%) (Tavola 6.29). 

La densità commerciale di banchi ambulanti conferma la maggiore presenza relativa del comparto 

non alimentare rispetto all’alimentare sia nell’area sovracomunale, sia nel comune di Clusone (Tavola 

6.30). 

Tavola 6.28 – Numero di banchi relativi al commercio ambulante del comune di Clusone e dell’area 

sovracomunale (2009) 

Territorio 
Numero di banchi 

alimentari 
Numero di banchi non 

alimentari 
Totale 

Area sovracomunale 132 327 367 

Comune di Clusone 20 77 97 

Tavola 6.29 – Numero di banchi relativi al commercio ambulante del comune di Clusone e dell’area 

sovracomunale: composizione percentuale (2009) 

Territorio Alimentare Non alimentare Totale 

Area sovracomunale 28,8 71,2 100,0 

Comune di Clusone 20,6 79,4 100,0 
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Tavola 6.30 – Densità commerciale (banchi per 1.000 abitanti) dei banchi relativi al commercio 

ambulante del comune di Clusone e dell’area sovracomunale (2009) 

Territorio Alimentare Non alimentare Totale 

Area sovracomunale 3,7 9,3 13,0 

Comune di Clusone 2,3 8,8 11,0 

 

Dalla Tavola 6.31 alla Tavola 6.35 sono riportati i dati relativi al commercio su aree pubbliche nei 

comuni dell’area sovracomunale: non emergono variazioni di rilievo nel periodo considerato. 

Tavola 6.31 – Area sovracomunale: commercio ambulante per comune (2004-2009) 

Comune 
2004 2009 

Banchi 
alimentari 

Banchi non 
alimentari 

 
Totale 

Banchi 
alimentari 

Banchi non 
alimentari 

Totale 

Ardesio 6 13 19 8 13 21 

Castione della Presolana 18 79 97 19 76 95 

Cerete 4 8 12 3 5 8 

Fino del Monte - - - - - - 

Gandellino 2 4 6 2 4 6 

Gorno 2 3 5 2 3 5 

Gromo 8 20 28 8 28 36 

Oltressenda Alta - - - - - - 

Oneta - - - - - - 

Onore - - - 3 6 9 

Parre 2 6 8 4 2 6 

Piario 3 1 4 2 1 3 

Ponte Nossa 11 19 30 9 21 30 

Premolo 2 2 4 2 1 3 

Rovetta 25 60 85 25 60 85 

Songavazzo 2 3 5 2 3 5 

Valbondione 16 34 50 14 32 46 

Valgoglio - - - - - - 

Villa d'Ogna 3 7 10 3 6 9 

Azzone - - - - - - 

Colere 4 11 15 5 8 13 

Schilpario 17 52 69 17 52 69 

Vilminore di Scalve 3 6 9 4 6 10 

TOTALE 128 328 456 132 327 459 
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Tavola 6.32 – Area sovracomunale: evoluzione del commercio ambulante per comune, variazione 

assoluta e variazione percentuale (2004-2009) 

Comune 

Variazione assoluta Variazione % 

Banchi 
alimentari 

Banchi non 
alimentari 

Totale 
Banchi 

alimentari 
Banchi non 
alimentari 

Totale 

Ardesio 2 - 2 33,3 - 10,5 

Castione della Presolana 1 -3 -2 5,6 -3,8 -2,1 

Cerete -1 -3 -4 -25,0 -37,5 -33,3 

Fino del Monte - - - - - - 

Gandellino - - - - - - 

Gorno - - - - - - 

Gromo - 8 8 - 40,0 28,6 

Oltressenda Alta - - - - - - 

Oneta - - - - - - 

Onore 3 6 9 - - - 

Parre 2 -4 -2 100,0 -66,7 -25,0 

Piario -1 - -1 -33,3 - -25,0 

Ponte Nossa -2 2 - -18,2 10,5 - 

Premolo - -1 -1 - -50,0 -25,0 

Rovetta - - - - - - 

Songavazzo - - - - - - 

Valbondione -2 -2 -4 -12,5 -5,9 -8,0 

Valgoglio - - - - - - 

Villa d'Ogna - -1 -1 0,0 -14,3 -10,0 

Azzone - - - - - - 

Colere 1 -3 -2 25,0 -27,3 -13,3 

Schilpario - - - - - - 

Vilminore di Scalve 1 - 1 33,3 - 11,1 

TOTALE 4 -1 3 3,1 -0,3 0,7 
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Tavola 6.33 – Area sovracomunale: commercio ambulante per merceologia, composizione 

percentuale per comune (2004-2009)* 

Comune 

2004 2009 

Banchi 
alimentari 

Banchi non 
alimentari 

Totale 
Banchi 

alimentari 
Banchi non 
alimentari 

Totale 

Ardesio 31,6 68,4 100,0 38,1 61,9 100,0 

Castione della Presolana 18,6 81,4 100,0 20,0 80,0 100,0 

Cerete 33,3 66,7 100,0 37,5 62,5 100,0 

Fino del Monte - - - - - - 

Gandellino 33,3 66,7 100,0 33,3 66,7 100,0 

Gorno 40,0 60,0 100,0 40,0 60,0 100,0 

Gromo 28,6 71,4 100,0 22,2 77,8 100,0 

Oltressenda Alta - - - - - - 

Oneta - - - - - - 

Onore - - - 33,3 66,7 100,0 

Parre 25,0 75,0 100,0 66,7 33,3 100,0 

Piario 75,0 25,0 100,0 66,7 33,3 100,0 

Ponte Nossa 36,7 63,3 100,0 30,0 70,0 100,0 

Premolo 50,0 50,0 100,0 66,7 33,3 100,0 

Rovetta 29,4 70,6 100,0 29,4 70,6 100,0 

Songavazzo 40,0 60,0 100,0 40,0 60,0 100,0 

Valbondione 32,0 68,0 100,0 30,4 69,6 100,0 

Valgoglio - - - - - - 

Villa d'Ogna 30,0 70,0 100,0 33,3 66,7 100,0 

Azzone - - - - - - 

Colere 26,7 73,3 100,0 38,5 61,5 100,0 

Schilpario 24,6 75,4 100,0 24,6 75,4 100,0 

Vilminore di Scalve 33,3 66,7 100,0 40,0 60,0 100,0 

TOTALE 28,1 71,9 100,0 28,8 71,2 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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Tavola 6.34 – Area sovracomunale: commercio ambulante per comparto merceologico, peso dei 

singoli comuni (2004-2009)* 

Comune 

2004 2009 

Banchi 
alimentari 

Banchi non 
alimentari 

Totale 
Banchi 

alimentari 
Banchi non 
alimentari 

Totale 

Ardesio 4,7 4,0 4,2 6,1 4,0 4,6 

Castione della Presolana 14,1 24,1 21,3 14,4 23,2 20,7 

Cerete 3,1 2,4 2,6 2,3 1,5 1,7 

Fino del Monte - - - - - - 

Gandellino 1,6 1,2 1,3 1,5 1,2 1,3 

Gorno 1,6 0,9 1,1 1,5 0,9 1,1 

Gromo 6,3 6,1 6,1 6,1 8,6 7,8 

Oltressenda Alta - - - - - - 

Oneta - - - - - - 

Onore - - - 2,3 1,8 2,0 

Parre 1,6 1,8 1,8 3,0 0,6 1,3 

Piario 2,3 0,3 0,9 1,5 0,3 0,7 

Ponte Nossa 8,6 5,8 6,6 6,8 6,4 6,5 

Premolo 1,6 0,6 0,9 1,5 0,3 0,7 

Rovetta 19,5 18,3 18,6 18,9 18,3 18,5 

Songavazzo 1,6 0,9 1,1 1,5 0,9 1,1 

Valbondione 12,5 10,4 11,0 10,6 9,8 10,0 

Valgoglio - - - - - - 

Villa d'Ogna 2,3 2,1 2,2 2,3 1,8 2,0 

Azzone - - - - - - 

Colere 3,1 3,4 3,3 3,8 2,4 2,8 

Schilpario 13,3 15,9 15,1 12,9 15,9 15,0 

Vilminore di Scalve 2,3 1,8 2,0 3,0 1,8 2,2 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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Tavola 6.35 – Area sovracomunale: densità commerciale (banchi per 1.000 abitanti) relativa al 

commercio ambulante per comune (2004-2009)* 

Comune 

2004 2009 

Banchi 
alimentari 

Banchi non 
alimentari 

Totale 
Banchi 

alimentari 
Banchi non 
alimentari 

Totale 

Ardesio 1,6 3,5 5,1 2,2 3,5 5,7 

Castione della Presolana 5,4 23,8 29,2 5,5 21,9 27,4 

Cerete 2,7 5,4 8,1 1,8 3,1 4,9 

Fino del Monte - - - 0,0 0,0 0,0 

Gandellino 1,8 3,6 5,5 1,9 3,8 5,7 

Gorno 1,1 1,7 2,8 1,2 1,8 3,0 

Gromo 6,3 15,8 22,1 6,4 22,5 29,0 

Oltressenda Alta - - - 0,0 0,0 0,0 

Oneta - - - 0,0 0,0 0,0 

Onore - - - 3,8 7,5 11,3 

Parre 0,7 2,2 2,9 1,4 0,7 2,1 

Piario 3,1 1,0 4,1 1,9 0,9 2,8 

Ponte Nossa 5,4 9,3 14,6 4,7 10,9 15,6 

Premolo 1,8 1,8 3,7 1,7 0,9 2,6 

Rovetta 7,0 16,9 24,0 6,5 15,6 22,1 

Songavazzo 3,1 4,7 7,8 2,9 4,3 7,1 

Valbondione 13,5 28,7 42,2 12,4 28,4 40,9 

Valgoglio - - - 0,0 0,0 0,0 

Villa d'Ogna 1,6 3,8 5,5 1,5 3,0 4,6 

Azzone - - - 0,0 0,0 0,0 

Colere 3,5 9,5 13,0 4,4 7,0 11,4 

Schilpario 13,1 40,2 53,3 13,4 40,9 54,3 

Vilminore di Scalve 1,9 3,9 5,8 2,6 3,9 6,5 

TOTALE 3,7 9,5 13,2 3,7 9,3 13,0 

*Eventuali differenze tra i valori parziali e i valori totali sono da ricondursi ad arrotondamenti 
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7 -  CONFRONTO TRA DOMANDA E OFFERTA COMMRECIALE NELL’AREA SOVRACOMUNALE 

E NEL BACINO DI CLUSONE: STIMA DELL’EVASIONE/ATTRAZIONE DEI CONSUMI 

7.1 – Lo schema di analisi 

Per un confronto tra la domanda e l’offerta di servizi commerciali nell’area sovracomunale, al fine di 

evidenziare a tale livello territoriale fenomeni di evasione o attrazione dei consumi alimentari e non 

alimentari la metodologia adottata prevede le seguenti fasi: 

1. Stima dei consumi totali alimentari e non alimentari dei residenti nei comuni considerati; 

2. Stima del fatturato realizzato dalle diverse formule distributive operanti nei comuni 

considerati; 

3. Confronto tra domanda e offerta commerciale: stima dell’evasione/attrazione nel comparto 

alimentare e non alimentare. 

7.2 – Stima dei consumi alimentari e non alimentari dei residenti nell’area sovracomunale 

La stima dei consumi dei residenti nei comuni dell’area sovracomunale è stata effettuata utilizzando i 

dati sulla domanda tratti dall’analisi sui consumi delle famiglie condotta dall’Istat e messi a 

disposizione dall’Osservatorio del Commercio della Regione Lombardia, riferiti all’anno 2007 (ultimo 

dato disponibile). 

L’analisi Istat sui consumi delle famiglie fornisce informazioni disaggregate a livello di singola voce di 

spesa per regione. Sono state selezionate le categorie merceologiche Istat commercializzate dai punti 

di vendita al dettaglio. In particolare, le merceologie considerate sono: 

• prodotti alimentari e bevande; 

• abbigliamento e calzature; 

• arredamenti, elettrodomestici e servizi per la casa; 

• altri beni e servizi. 

La prima delle voci elencate è stata considerata interamente come consumo alimentare, le altre tre 

voci compongono i consumi non alimentari.  

Moltiplicando il valore dei consumi procapite al 2007 per la popolazione residente al 31.12.2007 nei 

comuni appartenenti all’area sovracomunale, si stima un valore dei consumi alimentari pari a 85,0 

milioni di euro e un valore dei consumi non alimentari pari a 122,2 milioni (Tavola 7.1). 
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Tavola 7.1 – Consumi dei residenti nei comuni dell’area sovracomunale di Clusone (.000 euro) 

Comune Consumi alimentari Consumi non alimentari Consumi totali 

Ardesio 8.894 12.785 21.679 

Castione della Presolana 8.326 11.969 20.295 

Cerete 3.849 5.533 9.381 

Fino del Monte 2.785 4.003 6.788 

Gandellino 2.577 3.705 6.282 

Gorno 4.090 5.880 9.970 

Gromo 2.981 4.285 7.266 

Oltressenda Alta 457 657 1.114 

Oneta 1.690 2.429 4.119 

Onore 1.941 2.791 4.732 

Parre 6.834 9.824 16.659 

Piario 2.514 3.614 6.128 

Ponte Nossa 4.692 6.745 11.438 

Premolo 2.800 4.024 6.824 

Rovetta 9.196 13.220 22.416 

Songavazzo 1.666 2.394 4.060 

Valbondione 2.722 3.913 6.635 

Valgoglio 1.448 2.082 3.530 

Villa d'Ogna 4.794 6.891 11.685 

Azzone 1.088 1.564 2.652 

Colere 2.773 3.986 6.759 

Schilpario 3.121 4.486 7.608 

Vilminore di Scalve 3.738 5.373 9.110 

Totale Area sovracomunale 84.976 122.153 207.129 

 

Oltre ai consumi generati dalla popolazione residente è opportuno considerare i consumi generati 

dagli interessanti flussi turistici che caratterizzano l’area oggetto di studio. Come illustrato al 

paragrafo 5.3, nell’area sovracomunale sono stimabili, al 2007, 244.940 presenze in esercizi 

alberghieri ed extra-alberghieri e 1.600.200 presenze in case di villeggiatura. Complessivamente, 

quindi, è possibile stimare 1.845.140 presenze annue per motivi turistici, ovvero 5.055 residenti 

equivalenti. Complessivamente, nell’area sovracomunale gravitano flussi di popolazione per un 

valore dei consumi totali pari a 235,9 (Tavola 7.2). 

Tavola 7.2 – Valore dei consumi complessivi nell’area sovracomunale di Clusone (.000 euro) 

 Consumi alimentari 
Consumi non 

alimentari 
Consumi totali 

Popolazione residente 84.976 122.153 207.129 

Flussi turistici 11.161* 17.568 28.728 

TOTALE 96.137 139.721 235.858 

* Non considera le presenze turistiche in esercizi alberghieri. 

 



 
 

TradeLab 80 

7.3 – Stima del fatturato realizzato dalle diverse forme distributive operanti nell’area 

sovracomunale 

La stima della quota di consumi veicolata dalla rete al dettaglio operante nei comuni appartenenti 

all’area sovracomunale è stata realizzata utilizzando parametri di produttività differenziati per 

tipologia di punto di vendita e comparto. 

Per quanto concerne la produttività di ipermercati, superstore e supermercati, è stato assunto un 

fatturato medio per mq distinto per insegna e formato, variabile tra 4.583 e 6.646 euro, stimato sulla 

base dei dati forniti nel rapporto “La distribuzione italiana dei prodotti di largo consumo – Top Trade 

2005” di Information Resources, aggiornati al 2007 utilizzando i dati di variazione delle vendite di 

beni grocery nella GDO pubblicati da Unioncamere16.  Con riferimento alle superette, è stato assunto 

un fatturato medio per mq pari a 5.545 euro, calcolato sulla base dei dati contenuti nel citato 

rapporto di Information Resources, aggiornato al 2007. Con riferimento ai discount è stato assunto 

un fatturato medio per mq pari a 5.174 euro, calcolato sulla base dei dati forniti da 

Federdistribuzione e dal Ministero delle Attività Produttive. Successivamente, per le medie e grandi 

strutture miste, il fatturato stimato è stato ripartito tra alimentare e non alimentare in funzione della 

ripartizione della superficie di vendita tra i due comparti. 

Per le medie e grandi strutture di vendita non alimentari, è stato assunto un fatturato medio al mq 

pari a 2.645 euro, sulla base dei dati forniti da Databank “Grande distribuzione non alimentare – 

Ottobre 2004”, aggiornati al 2007 utilizzando gli indici annui del valore delle vendite del commercio 

al dettaglio forniti dall’Istat per forma distributiva e comparto merceologico.  

Con riferimento agli esercizi di vicinato in sede fissa alimentari e misti (raggruppabili in un’unica 

categoria) è assunto un fatturato medio per punto di vendita pari a 300.714 euro, stimato da 

TradeLab sulla base di dati provenienti dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica, da Information Resources e dal Ministero delle Attività Produttive. Per gli esercizi di 

vicinato in sede fissa non alimentari è utilizzato un fatturato medio per punto di vendita pari a 

166.130 euro, sulla base dei dati forniti dallo studio “Non-food retailing in Europe” realizzato 

dall’Eurostat17, l’istituto statistico dell’Unione Europea. Il parametro applicato è costruito come 

media dei fatturati per codice ATECO91 del commercio in sede fissa, aggiornato al 2007 utilizzando 

gli indici annui del valore delle vendite del commercio al dettaglio forniti dall’Istat per forma 

distributiva e comparto merceologico.  

Per quanto riguarda il commercio su aree pubbliche, l’Osservatorio del Commercio della Regione 

Lombardia, mette a disposizione, per ciascuno comune lombardo, un dato di superficie equivalente 

di esercizi di vicinato. Applicando al numero di banchi rilevati nei comuni dell’area sovracomunale il 

coefficiente di trasformazione utilizzato da Regione Lombardia per la superficie di vendita, è stato 

                                                           
16 Unioncamere - Vendite flash numero 26-27, maggio 2008. 
17 Stensrud J. (1999), Non-food retailing in Europe, Eurostat, Theme 4-30/1999. 
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stimato il numero di operatori del commercio ambulante per comparto. Successivamente, per 

stimare il valore dei consumi veicolati dal commercio su aree pubbliche, è stato applicato un 

fatturato medio pari a 300.714 euro per gli operatori alimentari (il medesimo utilizzato per gli esercizi 

di vicinato in sede fissa alimentari), e pari a 117.680 euro per gli operatori non alimentari, sulla base 

dei dati forniti dallo studio “Non-food retailing in Europe” realizzato dall’Eurostat. Tale parametro è 

costruito come media dei fatturati per codice ATECO91 del commercio su aree pubbliche, aggiornato 

al 2007 utilizzando gli indici annui del valore delle vendite del commercio al dettaglio forniti dall’Istat 

per forma distributiva e comparto merceologico. 

La Figura 7.1 riporta la ripartizione del fatturato della rete commerciale dell’area sovracomunale per 

tipologia di punti di vendita nel comparto alimentare e non alimentare. 

Figura 7.1 - Fatturato realizzato dalle diverse tipologie di punti di vendita operanti nell’area 

sovracomunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Complessivamente, nel comparto alimentare la rete al dettaglio dell’area sovracomunale veicola 

circa 61,2 milioni di euro; considerata la dimensione complessiva della domanda rilevata nell’area 

stessa (96,1 milioni), emergono fenomeni di evasione dei consumi: 34,9 milioni di acquisti di beni 

alimentari sono effettuati dai residenti dei comuni dell’area sovracomunale presso punti di vendita 

localizzati al di fuori dell’area stessa (Tavola 7.3).  

Nel comparto non alimentare, la rete al dettaglio dell’area sovracomunale veicola circa 73,7 milioni 

di euro; considerata la dimensione complessiva della domanda rilevata nell’area stessa (139,7 

milioni), emergono anche in questo comparto fenomeni di evasione dei consumi: 66,0 milioni di 

acquisti di beni non alimentari sono effettuati dai residenti dei comuni dell’area sovracomunale 

presso punti di vendita localizzati al di fuori dell’area stessa (Tavola 7.4).  
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Tavola 7.3 – Comparto alimentare: evasione/attrazione dei consumi nell’area sovracomunale e nel 

bacino di Clusone (.000 euro) 

Comune Consumi residenti e turisti Fatturato rete al dettaglio Consumi evasi (+)/attratti (-) 

Ardesio 8.894 5.089 4.169 

Castione della Presolana 8.326 13.667 -1.100 

Cerete 3.849 1.846 2.234 

Fino del Monte 2.785 601 2.514 

Gandellino 2.577 1.236 1.632 

Gorno 4.090 1.245 3.014 

Gromo 2.981 3.141 456 

Oltressenda Alta 457 - 534 

Oneta 1.690 601 1.296 

Onore 1.941 652 1.837 

Parre 6.834 3.867 3.272 

Piario 2.514 948 1.654 

Ponte Nossa 4.692 4.136 616 

Premolo 2.800 652 2.257 

Rovetta 9.196 7.247 2.892 

Songavazzo 1.666 338 1.647 

Valbondione 2.722 4.696 -1.111 

Valgoglio 1.448 301 1.274 

Villa d'Ogna 4.794 2.914 1.950 

Azzone 1.088 301 838 

Colere 2.773 2.049 978 

Schilpario 3.121 3.761 -154 

Vilminore di Scalve 3.738 1.905 2.244 

Totale Area sovracomunale 84.976 61.194 34.943 
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Tavola 7.4 – Comparto non alimentare: evasione/attrazione dei consumi nell’area sovracomunale e 

nel bacino di Clusone (.000 euro) 

Comune Consumi residenti e turisti Fatturato rete al dettaglio Consumi evasi (+)/attratti (-) 

Ardesio 12.785 6.185 7.151 

Castione della Presolana 11.969 12.863 5.792 

Cerete 5.533 1.953 3.913 

Fino del Monte 4.003 166 4.458 

Gandellino 3.705 26 4.097 

Gorno 5.880 1.852 4.270 

Gromo 4.285 5.157 195 

Oltressenda Alta 657 - 768 

Oneta 2.429 332 2.395 

Onore 2.791 205 3.410 

Parre 9.824 5.445 4.901 

Piario 3.614 341 3.400 

Ponte Nossa 6.745 11.955 -5.124 

Premolo 4.024 342 3.872 

Rovetta 13.220 12.415 2.172 

Songavazzo 2.394 1.019 1.835 

Valbondione 3.913 1.163 4.154 

Valgoglio 2.082 - 2.263 

Villa d'Ogna 6.891 6.435 557 

Azzone 1.564 - 1.636 

Colere 3.986 2.116 2.345 

Schilpario 4.486 2.831 2.458 

Vilminore di Scalve 5.373 890 5.111 

Totale Area sovracomunale 122.153 73.691 66.030 

 

7.4 – Un confronto tra domanda e offerta nel bacino di Clusone 

Dalle analisi sin qui descritte emerge che il comune di Clusone rappresenta la principale polarità 

attrattiva di un’area allargata che include gli altri comuni dell’Alta Val Seriana e della Val di Scalve, 

(area sovracomunale). Al fine dell’individuazione di possibili scenari evolutivi della rete distributiva 

del comune di Clusone è quindi opportuno che il confronto tra la domanda e il sistema di offerta sia 

condotto con riferimento a tale bacino allargato e non al solo comune stesso. 

I risultati di tale confronto mostrano che nel comparto alimentare l’evasione dei consumi del comune 

di Clusone (circa 1,7 milioni di euro) non è riassorbita dalla rete al dettaglio dall’area sovracomunale, 

come prevedibile, ma fa parte di un fenomeno più generale di bacino che si rivolge in parte ai grandi 

poli commerciali esterni allo stesso. Per quanto concerne invece il comparto non alimentare, 

l’evasione registrata nell’area sovracomunale conferma che l’apparente eccesso di offerta rilevato a 

Clusone (con un’attrazione dei consumi pari a circa 11,0 milioni di euro) è in realtà sintomo di una 
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strutturazione dell’offerta commerciale del comune atta a soddisfare non solo le esigenze di acquisto 

dei residenti e dei flussi turistici, ma anche della popolazione presente nell’area sovracomunale. 

Tuttavia, la rete al dettaglio di Clusone non è attualmente sufficiente per riassorbire tutta l’evasione 

dei consumi non alimentari stimata nell’area sovracomunale: complessivamente, nel bacino di 

Clusone si stimano acquisti effettuati al di fuori del bacino stesso per 55,0 milioni di euro (Tavola 7.5). 

Tavola 7.5 – Evasione/attrazione dei consumi nel bacino di Clusone (.000 euro) 

 Consumi residenti e turisti Fatturato rete al dettaglio Consumi evasi (+)/attratti (-) 

COMPARTO ALIMENTARE 

Area sovracomunale 96.137 61.194 +34.943 

Clusone 21.932 20.279 +1.654 

Totale bacino Clusone 118.069 81.472 +36.597 

COMPARTO NON ALIMENTARE 

Area sovracomunale 139.721 73.691 +66.030 

Clusone 31.926 42.937 -11.011 

Totale bacino 171.647 116.629 +55.018 

Eventuali incongruenze tra valori parziali e totali sono dovute ad arrotondamenti. 

 

Tali importanti fenomeni di evasione dei consumi sono il risultato di una situazione di parziale 

carenza di offerta commerciale che costringe molti consumatori residenti nel bacino di Clusone ad 

approvvigionarsi dei beni necessari in punti di vendita esterni al bacino stesso e quindi logisticamente 

sfavorevoli. Naturalmente i fenomeni di evasione dei consumi hanno una valenza negativa non solo 

sul piano strettamente economico (significano infatti mancato fatturato per la rete distributiva 

dell’area), ma anche su quello ambientale, poiché si accompagnano a spostamenti dei consumatori 

(tipicamente in auto) che, non soddisfatti dell’offerta proposta, si rivolgono a poli distributivi esterni 

al bacino.  

Il rafforzamento quali-quantitativo del sistema di offerta commerciale di Clusone, già principale polo 

di riferimento per l’area, permetterebbe di recuperare, almeno in parte, l’evasione di consumi 

registrata.  

Sotto il profilo qualitativo, va anzitutto sottolineata l’impossibilità di porre vincoli stringenti in termini 

di normativa commerciale sulla qualità intrinseca dell’offerta commerciale; sono invece immaginabili 

sistemi incentivanti o premianti in termini strettamente urbanistici. Più in generale, si propongono 

comunque alcune riflessioni: in primo luogo, privilegiare la concentrazione e non la polverizzazione 

dell’offerta commerciale, soprattutto nel comparto non alimentare; in secondo luogo, riconoscere il 

ruolo positivo delle polarità di medie dimensioni, capaci di attrarre domanda anche a beneficio della 

parte di vicinato della rete distributiva; in terzo luogo, analizzare con attenzione le “specializzazioni” 

settoriali degli eventuali proponenti nuove iniziative commerciali. 

Per quanto concerne il profilo quantitativo, si tratta di realizzare delle analisi che permettano di 

ottenere una stima delle superfici di vendita attivabili (in aggiunta all’attuale assetto della rete 
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distributiva) in grado di recuperare consumi evasi. Tali analisi sono contenute nella parte terza della 

presente relazione. Il criterio adottato per quantificare gli spazi esistenti è stato quello della 

minimizzazione delle esternalità negative sulla rete distributiva esistente: è stata, in altri termini, 

individuata la quantità di superficie di vendita aggiuntiva (alimentare e non alimentare) che permette 

un recupero dei consumi evasi con effetti minimi sui punti di vendita oggi esistenti, sulla base della 

metodologia definita da Regione Lombardia.  
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PARTE TERZA – COMPATIBILITA’ DEI NUOVI INSEDIAMENTI COMMERCIALI 

 

8 -  I NUOVI INSEDIAMENTI COMMERCIALI PREVISTI A CLUSONE 

Gli importanti fenomeni di evasione dei consumi registrati nel bacino di attrazione di Clusone, sia nel 

comparto alimentare che nel comparto non alimentare18, evidenziano una situazione di parziale 

carenza di offerta commerciale che costringe molti consumatori residenti nel bacino di Clusone ad 

approvvigionarsi dei beni necessari in punti di vendita esterni al bacino stesso. Come già ribadito 

precedentemente, il rafforzamento quali-quantitativo del sistema di offerta commerciale di Clusone, 

già principale polo di riferimento per l’area, permetterebbe di recuperare, almeno in parte, 

l’evasione di consumi registrata.  

Si è già detto di alcuni possibili sviluppi dell’offerta commerciale dal punto di vista qualitativo. Questa 

parte del lavoro ha invece l’obiettivo di quantificare gli spazi esistenti per nuova offerta commerciale, 

in termini di nuova superficie di vendita attivabile. Il criterio adottato per quantificare tali spazi è 

stato quello della minimizzazione delle esternalità negative sulla rete distributiva esistente: è stata, in 

altri termini, individuata la quantità di superficie di vendita aggiuntiva (alimentare e non alimentare) 

che permette un recupero dei consumi evasi con effetti minimi sui punti di vendita oggi esistenti, 

sulla base della metodologia definita da Regione Lombardia19.  

Si è quindi proceduto alla verifica di compatibilità di nuove iniziative commerciali, rispetto alle 

caratteristiche attuali e prospettiche della rete distributiva del comune, a partire da alcune ipotesi già 

oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione comunale. 

In particolare, due sono le tipologie di intervento considerate: 

 Insediamenti commerciali già autorizzati, ancorché di prossima attivazione. Si tratta in questo 

caso di valutare ipotesi di integrazione dell’offerta in ottica complementare rispetto a quanto 

specificamente previsto nei poli considerati e all’offerta commerciale complessivamente 

esistente sul territorio comunale; 

 Insediamenti commerciali ex novo. Oltre alla valutazione più generale di coerenza con il 

sistema complessivo di offerta attuale e prospettico del comune saranno verificati gli impatti 

settoriali, in termini di probabili chiusure di punti di vendita esistenti nella probabile area di 

attrazione, e gli impatti occupazionali. 

                                                           
18 Cfr. Paragrafo 7.4. 
19 Regione Lombardia ha definito puntualmente una metodologia per la valutazione degli effetti settoriali e occupazionali 
delle grandi strutture di vendita (cfr. DDG 7 febbraio 2008, n. 970 - Indicazioni relative ai criteri e ai parametri di valutazione 
della compatibilità e della sostenibilità ai sensi della d.g.r. 8/5054 (punto A.1.4) e DDUO 19 dicembre 2008, n. 1587 - 
Indicazioni operative relative alla valutazione della sostenibilità e di altri aspetti riguardanti le domande di autorizzazione 
delle grandi strutture di vendita di cui alle dd.gg.rr. n. 5054/2007 e n. 7182/2008). Al fine di evitare eccessiva discrezionalità 
nell’analisi si è deciso di applicare tale metodologia, ancorché si tratti di medie strutture e non di grandi superfici.  
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Nei paragrafi che seguono è data una breve descrizione degli interventi soggetti a valutazione. Nella 

Figura 8.1 è data rappresentazione della localizzazione degli interventi stessi. 
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Figura 8.1 – Localizzazione di nuovi insediamenti commerciali a Clusone 
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8.1 – Insediamenti commerciali già autorizzati 

Due sono gli interventi autorizzati in Clusone, ma non ancora attivi: 

A1 – Attivazione di tre medie strutture di vendita in località Fiorine. L’area di insediamento è 

prossima a quella in cui è prevista la realizzazione di un polo sportivo di rilievo non solo per Clusone, 

ma per l’area sovracomunale di riferimento. Si tratta di due strutture non alimentari (290 mq e 1.420 

mq) e di una struttura alimentare (1.210 mq), quest’ultima destinata all’attivazione di un 

supermercato. 

A2 – Autorizzazione all’attivazione di un nuovo supermercato Sermark in Viale Vittorio Emanuele II 

(località Giardinetto), non molto distante dall’edificio che attualmente ospita una superette di 300 

mq (di cui 200 alimentari) appartenente alla stessa insegna. La nuova autorizzazione, che non 

sostituisce quella esistente, riguarda l’attivazione di 818 mq di superficie di vendita, di cui il 70% 

alimentare. Non si hanno informazioni certe circa la riutilizzazione o meno dell’autorizzazione per 

300 mq in seguito all’apertura del nuovo supermercato e alla contestuale chiusura della superette 

attualmente operativa: prudenzialmente, quindi, nelle simulazioni successive è stato ipotizzato il 

mantenimento dell’attuale superette in aggiunta al nuovo supermercato. 

8.2 – Insediamenti commerciali ex novo 

Sono oggetto di valutazione sette interventi che prevedono la concessione di nuove autorizzazioni 

per medio-grandi strutture di vendita: 

N1 – Ampliamento del punto di vendita LIDL sito in Via Brescia 3 (zona Sud), da 883 mq a 1.300 mq di 

superficie di vendita, di cui il 70% alimentare. Da segnalare che il punto di vendita LIDL è localizzato 

in prossimità di un punto di vendita Unieuro, un concessionario auto e una struttura che ospita alcuni 

esercizi di vicinato; l’ampliamento del punto di vendita LIDL occuperà i locali attualmente in uso da 

parte del concessionario auto.  

N2 – Trasferimento del supermercato Pellicano dall’attuale localizzazione di Viale Vittorio Emanuele 

II (località Giardinetto) all’area attualmente occupata dalla struttura dell’ex Cinema Mirage, in Via 

Gusmini (limite sud del centro storico). L’autorizzazione al trasferimento contempla, 

contestualmente, un ampliamento del punto di vendita da 421 mq (di cui 350 alimentari) a 1.500 mq, 

di cui circa il 70% alimentari. Il progetto di insediamento prevede la realizzazione di volumetria 

aggiuntiva a quella del punto di vendita, destinata ad ospitare attività di artigianato di servizio: non 

trattandosi di attività di commercio al dettaglio, non sono state considerate nelle simulazioni 

successive. Si segnala che in prossimità dell’area di nuovo insediamento è attiva una struttura – 

denominata centro commerciale Mirage - composta da unità commerciali in parte occupate da 

esercizi di vicinato e attività di servizio e in parte vuote. 
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N3 – Attivazione di una nuova media struttura di vendita non alimentare di 600 mq in località Fiorine, 

su di un’area attualmente a destinazione agricola, in prossimità del distributore IP di Viale Europa 23. 

Una delle ipotesi di destinazione prevede il trasferimento in questa nuova struttura del 

concessionario auto attualmente localizzato in Via Brescia, adiacente al punto di vendita LIDL: 

prudenzialmente comunque, nelle simulazioni successive, è stata ipotizzata l’attivazione di superficie 

di vendita genericamente non alimentare. Il progetto prevede, inoltre, l’attivazione di 2.800 mq di 

superficie destinata ad attività di artigianato di servizio: non trattandosi di attività di commercio al 

dettaglio, non sono state considerate nelle simulazioni successive. 

N4 – Attivazione di un insieme di esercizi di vicinato non alimentari, per complessivi 500 mq, 

nell’ambito del progetto di recupero dell’ex convento di Piazza dell’Orologio (centro storico).  

N5 – Ampliamento delle tre medie strutture di vendita in località Fiorine, corrispondenti all’iniziativa 

A1 illustrata al paragrafo precedente, fino a 1.500 mq ciascuna, mantenendo la specializzazione 

originaria (alimentare/non alimentare), qualora si verificassero le condizioni economiche e di 

inquadramento normativo favorevoli all’operazione. 

N6 – Autorizzazione per 1.500 mq di superficie di vendita non alimentare, da destinare all’attivazione 

di un insieme di esercizi di vicinato (galleria commerciale), nell’ambito del progetto di intervento 

riguardante l’area attualmente occupata dall’albergo Europa, lungo Via Gusmini. Va tenuto presente 

che, non distante dall’area di nuovo insediamento (Piazza Manzù), è in fase di completamento una 

struttura ospitante nuovi esercizi commerciali di vicinato, con parcheggio sotterraneo, considerati 

come attivi nelle successive simulazioni. 

N7 – Autorizzazione di una media struttura mista di 1.100 mq di superficie di vendita (supermercato), 

di cui 800 mq alimentari. Si tratta di un intervento già oggetto di domanda di autorizzazione 

commerciale da parte di un operatore privato. Inoltre, su indicazione dell’Amministrazione comunale 

di Clusone, è stata effettuata la valutazione di un progetto più ampio, a valere sul medesimo ambito, 

che prevede la realizzazione di una nuova polarità di circa 4.000 mq di superficie di vendita 

complessiva, ottenuta accorpando la richiesta dell’operatore privato con l’autorizzazione di ulteriore 

nuova superficie di vendita realizzabile su fabbricati di attualmente di proprietà del comune di 

Clusone. Si segnala che, in questo caso, l’operazione comporterebbe l’attivazione di una grande 

struttura di vendita, al momento non permessa dalla normativa regionale sul commercio per l’ambito 

montano.  
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9 -  VERIFICA DI COMPATIBILITA’ DEI NUOVI INSEDIAMENTI COMMERCIALI 

9.1 – Premessa e metodologia 

L’analisi della domanda e dell’offerta commerciale nel comune di Clusone ha evidenziato l’esistenza 

di fenomeni di evasione dei consumi nel comparto alimentare: parte degli acquisti della popolazione 

residente a Clusone sono effettuati presso punti di vendita localizzati all’esterno dei confini comunali. 

In particolare, l’estensione dell’analisi all’area sovracomunale ha permesso di verificare che l’offerta 

alimentare complessivamente rilevata nel bacino di Clusone non è in grado di soddisfare 

completamente le esigenze della domanda presente, che si rivolge verosimilmente ai grandi poli di 

offerta presenti nel restante territorio della provincia di Bergamo. Emergono quindi, a livello 

comunale e di sistema-bacino, spazi per l’attivazione di nuova superficie di vendita alimentare, anche 

e soprattutto nella forma di medie strutture di vendita in grado di recuperare parte dell’evasione dei 

consumi. 

Per quanto concerne il comparto non alimentare, si rileva a Clusone una struttura dell’offerta 

commerciale tale da soddisfare un bacino di consumatori più ampio rispetto a quello rappresentato 

dalla popolazione residente: l’eccesso di offerta rispetto alla domanda residente è riconducibile 

all’attrazione esercitata dai punti di vendita non alimentari di Clusone, e in particolare del suo centro 

storico, sui rilevanti flussi turistici che interessano il comune e sugli abitanti dell’area sovracomunale, 

come verificato con l’estensione dell’analisi sui comuni dell’Alta Val Seriana e della Val di Scalve. 

Tuttavia, a livello di bacino complessivo, si rileva una generale sotto-dotazione di punti di vendita non 

alimentari, in particolare di medie e grandi dimensioni, rispetto alle principali aree di riferimento 

(provincia e regione), fattore che spiega in buona parte i fenomeni di evasione dei consumi verso i 

poli commerciali esterni al bacino. Emergono quindi, a livello di sistema-bacino, spazi per 

l’attivazione di nuova superficie di vendita non alimentare: l’attivazione di nuovi insediamenti 

commerciali non alimentari di medie dimensioni a Clusone contribuirebbe al recupero di parte 

dell’evasione dei consumi dal bacino nonché al rafforzamento del ruolo di polo attrattore di 

riferimento per i comuni dell’area sovracomunale. 

Nel contempo, è verosimile ipotizzare che una parte dell’evasione dei consumi possa essere 

considerata strutturale, ovvero non sia recuperabile con l’introduzione di ulteriori nuovi competitor 

nel contesto competitivo, in quanto determinata da abitudini di acquisto consolidate e non 

facilmente modificabili, piuttosto che dalla presenza di poli di offerta altamente competitivi al di fuori 

del contesto territoriale di riferimento. Si tratta quindi di verificare se e fino a che punto l’attivazione 

di nuove strutture di vendita in Clusone consenta il recupero di consumi attualmente evasi dal bacino 

di attrazione, con effetti trascurabili sulla rete esistente nel bacino. Qualora si giunga al completo 

recupero dell’evasione oppure si verifichi che l’inserimento di un ulteriore competitor non consente 

ulteriore recupero di consumi evasi, l’attivazione di nuova superficie di vendita comporterà una 

diversa distribuzione dei consumi nel bacino tra i punti di vendita e quindi una riduzione di fatturato 
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dei punti di vendita esistenti a favore delle nuove strutture. In questo caso si tratta quindi di stimare 

l’impatto settoriale, in termini di probabili chiusure di punti di vendita esistenti, e le ricadute 

occupazionali. 

Al fine di verificare gli effetti descritti si è proceduto secondo il seguente schema di analisi: 

1. Stima del fatturato potenzialmente realizzabile dalle nuove strutture di vendita; 

2. Stima della quota di consumi evasi recuperata con l’introduzione di nuovi competitor nel 

contesto competitivo di riferimento e della quota di consumi sottratti alla rete al dettaglio del 

bacino; 

3. Verifica dell’impatto settoriale, in termini di probabili chiusure di punti di vendita; 

4. Stima delle ricadute occupazionali, in termini di saldo tra addetti destinati all’uscita dal mercato e 

addetti previsti nella nuova polarità. 

 

La stima del fatturato potenzialmente realizzabile dai nuovi insediamenti è stata effettuata 

applicando i seguenti parametri di produttività per tipologia di punto di vendita: 

- Supermercati: è stato applicato un fatturato medio per mq distinto per insegna e formato, 

stimato sulla base dei dati forniti nel rapporto “La distribuzione italiana dei prodotti di largo 

consumo – Top Trade 2005” di Information Resources, aggiornati al 2007; 

- Medie strutture di vendita non alimentari: 2.645 euro per mq di superficie di vendita, sulla base 

dei dati forniti da Databank “Grande distribuzione non alimentare – Ottobre 2004”, aggiornati al 

2007; 

- Esercizi di vicinato non alimentari: 194.709 euro per punto vendita. E’ stato assegnato il più alto 

dei fatturati medi per punto di vendita indicato da Eurostat20 per i diversi codici merceologici 

ATECO91 non alimentari, in considerazione delle maggiori potenzialità che derivano dalla 

localizzazione all’interno di una galleria commerciale rispetto ad altri tipi di insediamento. 

 

La stima della quota di consumi evasi recuperabile e della quota di consumi sottratti alla rete al 

dettaglio del bacino è stata condotta applicando un modello di tipo gravitazionale che permette di 

valutare la capacità del nuovo polo di attrarre consumi dai singoli comuni21: la quota di consumi 

                                                           
20 Stensrud J. (1999), Non-food retailing in Europe, Eurostat, 01 October 1999. I dati riportati dalla ricerca sono stati 
aggiornati al 2005 utilizzando la variazione dell’indice delle vendite del comparto non alimentare per gli esercizi di piccole 
dimensioni pubblicati dall’Istat. 
21 Si tratta di una rielaborazione del modello di Huff. Il punto di partenza è una relazione in cui si ipotizza che la probabilità 
che un consumatore residente in una particolare area i faccia i propri acquisti in un punto vendita j è funzione del rapporto 
tra l'utilità che tale consumatore ottiene acquistando in j e la somma delle utilità che ottiene in tutte le alternative di 
acquisto rilevanti: 




j ij
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attratta varia da comune a comune in funzione dei minuti auto necessari per percorrere la distanza 

tra il singolo comune e il nuovo insediamento commerciale, sia dei poli di offerta alternativi al nuovo 

insediamento, ossia la rete distributiva alimentare e non alimentare presente in ciascun comune, e i 

poli commerciali extra-bacino rilevanti. Il modello è stato applicato al contesto oggetto di analisi 

introducendo in un primo momento i nuovi insediamenti già autorizzati, data la non reversibilità 

dell’autorizzazione, successivamente si è proceduto inserendo gli insediamenti commerciali ex novo, 

a partire da quelli che comportano ampliamenti/nuove realizzazioni di modesto rilievo in termini di 

superficie di vendita per finire con quelli che configurano veri e propri nuovi poli di offerta di 

dimensioni più rilevanti. 

 

La stima delle probabili chiusure di punti di vendita è stata effettuata adottando la metodologia 

indicata dalla Direzione Generale Commercio, Fiere e Mercati di Regione Lombardia per la verifica 

della compatibilità commerciale in sede di valutazione di grandi strutture di vendita22: si verificano 

chiusure di punti di vendita qualora si registri una certa percentuale di perdita del fatturato medio. 

Tale verifica è effettuata considerando separatamente due aree territoriali: un’isocrona più ristretta 

(Ir) rispetto all’isocrona di riferimento (IR) per la definizione del bacino gravitazionale della nuova 

grande struttura, e la porzione di territorio compresa tra l’isocrona ristretta e l’isocrona di 

riferimento (IR-Ir)23. Per trasformare la diminuzione di fatturato in numero di punti di vendita 

prevedibilmente soggetti a chiusura si è assunto che, per esercizi compresi all’interno dell’isocrona 

più ristretta (Ir) sia ipotizzabile la chiusura se si verifica una perdita di fatturato (fatturato medio 

stimato) di un esercizio di vicinato pari al 50%; per esercizi compresi tra questa isocrona e quella di 

riferimento (IR-Ir), la chiusura si ha in caso di perdita di fatturato pari al 70%. Per quanto concerne le 

medie strutture di vendita, le soglie che determinano la chiusura di un punto vendita sono pari a 60% 

                                                                                                                                                                                       
Huff sostituisce all'utilità i fattori che la determinano, ipotizzando che tali fattori siano riconducibili a due variabili 
fondamentali: il costo complessivo dello spostamento per accedere a j e la superficie di vendita di j. L'utilità relativa 
all'alternativa di acquisto j può quindi essere espressa come: 

a

ij

j

ij
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dove Sj è la superficie di j, Tij il costo dello spostamento dall'area i a j e a è un parametro da stimare che misura l'intensità 
dell'effetto disincentivante dovuto ai costi di spostamento. Si ottiene quindi: 
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Il parametro a che misura l’intensità dell’effetto disincentivante dovuto al tempo di spostamento è stato posto pari a 3 per 
il comparto alimentare e pari a 2 per il comparto non alimentare. 
22 Cfr. DDG 7 febbraio 2008, n. 970 - Indicazioni relative ai criteri e ai parametri di valutazione della compatibilità e della 
sostenibilità ai sensi della d.g.r. 8/5054 (punto A.1.4) e DDUO 19 dicembre 2008, n. 1587 - Indicazioni operative relative alla 
valutazione della sostenibilità e di altri aspetti riguardanti le domande di autorizzazione delle grandi strutture di vendita di 
cui alle dd.gg.rr. n. 5054/2007 e n. 7182/2008. 
23 Con riferimento al contesto oggetto di analisi, il bacino di Clusone si estende entro un’isocrona (IR) di 40 minuti auto, alla 
quale corrisponde un’isocrona più ristretta (ir) a 15 minuti auto. 
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per gli esercizi compresi all’interno dell’isocrona ristretta e a 80% per gli esercizi compresi tra questa 

isocrona e quella di riferimento.  In dettaglio, si calcola, per ciascuna tipologia di punto di vendita 

(esercizi di vicinato alimentari, esercizi di vicinato non alimentari, medie strutture alimentari, medie 

strutture non alimentari e medie strutture miste), all’interno di ciascuna delle due sottoaree definite 

dalle isocrone Ir e IR-Ir: 

 il numero di punti di vendita presenti (Npi) 

 il fatturato complessivo di tutti i punti di vendita prima della simulazione (Fcpi) 

 il fatturato complessivo di tutti i punti di vendita dopo la simulazione (Fcdi) 

 il fatturato medio per punto di vendita (Fmi = Fcpi/Npi) 

 il fatturato complessivo perso (Fpersoi = Fcpi – Fcdi) 

 il numero di punti di vendita persi (Npersii = Fpersoi/(Fmi*Si), con Si = 50%, 70% o 60%, 80% a 

seconda della sottoarea considerata e della tipologia di punto di vendita (esercizi di vicinato 

o medie strutture). 

 

La stima delle ricadute occupazionali in seguito alla realizzazione delle nuove polarità commerciali è 

stata condotta adottando la metodologia indicata dalla Direzione Generale Commercio, Fiere e 

Mercati di Regione Lombardia per la verifica della compatibilità commerciale in sede di valutazione di 

grandi strutture di vendita 24: la perdita di addetti è correlata al fatturato medio per addetto stimato 

per le diverse tipologie di punti di vendita (esercizi di vicinato, medie strutture di vendita e grandi 

strutture di vendita). Per trasformare la diminuzione di fatturato medio per addetto in numero di 

addetti prevedibilmente persi si è ipotizzato che la perdita di un addetto sia conseguita: 

- nel caso di grandi strutture di vendita ogni 4 volte la perdita del fatturato medio per addetto; 

- nel caso di medie strutture di vendita ogni 3 volte la perdita del fatturato medio per addetto; 

- nel caso di esercizi di vicinato alimentari ogni 1,5 volte la perdita del fatturato medio per 

addetto; 

- nel caso di esercizi di vicinato non alimentari ogni 2 volte la perdita del fatturato medio per 

addetto. 

In dettaglio, si calcola, per ciascuna tipologia di punto di vendita e per comparto merceologico 

(alimentare, non alimentare): 

 il fatturato complessivo di tutti i punti di vendita del bacino prima della simulazione (Fp) 

 il fatturato complessivo di tutti i punti di vendita del bacino dopo la simulazione (Fd) 

 il numero di addetti complessivo di tutti i punti di vendita del bacino (Ap)25  

                                                           
24 Cfr. DDG 7 febbraio 2008, n. 970 - Indicazioni relative ai criteri e ai parametri di valutazione della compatibilità e della 
sostenibilità ai sensi della d.g.r. 8/5054 (punto A.1.3) e DDUO 19 dicembre 2008, n. 1587 - Indicazioni operative relative alla 
valutazione della sostenibilita’ e di altri aspetti riguardanti le domande di autorizzazione delle grandi strutture di vendita di 
cui alle dd.gg.rr. n. 5054/2007 e n. 7182/2008. 
25 Il numero di addetti è stimato sulla base dei parametri indicati da Regione Lombardia nel DDG 7 febbraio 2008, n. 970 – 
Indicazioni relative ai criteri e ai parametri di valutazione della compatibilità e della sostenibilità ai sensi della d.g.r. 8/5054, 
Allegato 1. 
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 il fatturato medio per addetto (Fpa = Fp/Ap) 

 la perdita di fatturato complessivo di tutti i punti di vendita del bacino (Fperso = Fd – Fp) 

 il numero di addetti persi tenendo conto del parametro di ammortamento Pm, differente per 

tipologia di punto di vendita - sopra indicato (Apersi = Fperso/(Fpa*Pm) 

A fronte degli effetti negativi così stimati è necessario considerare gli addetti verosimilmente 

impegnati nelle nuove polarità commerciali sottoposte a valutazione per poter giungere a un saldo 

occupazionale. La stima degli addetti delle nuove polarità è stata effettuata applicando i parametri 

standard regionali per la determinazione degli addetti delle medie e grandi strutture di vendita. In 

particolare, nel caso di medie strutture di vendita sono conteggiati 28,61 addetti full time equivalent 

(f.t.e.) ogni 1.000 mq di superficie di vendita alimentare e 8,68 addetti f.t.e. ogni mq di superficie di 

vendita non alimentare; nel caso di grandi strutture di vendita sono conteggiati 56,23 addetti full 

time equivalent (f.t.e.) ogni 1.000 mq di superficie di vendita alimentari e 14,32 addetti f.t.e. ogni mq 

di superficie di vendita non alimentare26.  

 

9.2 – Effetti stimati: i possibili scenari evolutivi 

Il percorso di analisi descritto al paragrafo precedente ha permesso di identificare tre scenari di 

sviluppo dell’offerta commerciale di Clusone: 

 Scenario 1 – considera l’attivazione delle medie strutture autorizzate non attive a Clusone 

(progetti di tipo A descritti al paragrafo 8.1), degli esercizi vuoti individuati in occasione della 

rilevazione sul campo effettuata a Clusone, ma potenzialmente occupabili da esercizi di vicinato27, 

nonché del polo commerciale autorizzato a Ponte Nossa28 lungo la direttrice Bergamo-Clusone 

(direzione Clusone). In questo scenario la capacità delle nuove strutture di attrarre consumi evasi 

non genera effetti di rilievo sulla rete esistente; 

 Scenario 2 – a partire dal contesto delineato nello Scenario 1, considera l’attivazione di 

insediamenti ex novo in grado di recuperare parte dei consumi evasi dal bacino con effetti 

trascurabili sulla rete esistente nell’area di riferimento. Si tratta delle operazioni di ampliamento 

del punto di vendita LIDL, trasferimento e ampliamento del supermercato Pellicano, attivazione di 

una media struttura non alimentare di 600 mq in località Fiorine, attivazione di 500 mq di esercizi 

di vicinato non alimentari nell’ex convento di Piazza dell’Orologio e dell’ampliamento delle tre 

medie strutture autorizzate a Fiorine (progetti N1, N2, N3, N4, N5 descritti al paragrafo 8.2); 

                                                           
26 Cfr. DDG 7 febbraio 2008, n. 970; Allegato 1. 
27 Cfr. paragrafo 2.2.  
28 Si tratta di una grande struttura di circa 3.000 mq di superficie di vendita, di cui 1.500 mq destinati all’attivazione di un 
supermercato e 1.500 mq occupati da una galleria di esercizi di vicinato. 
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 Scenario 3 – a partire dal contesto delineato nello Scenario 2, considera l’attivazione degli 

insediamenti commerciali ex novo che realizzeranno il proprio giro d’affari in parte recuperando 

consumi evasi e in parte sottraendo consumi, e quindi fatturato, ai punti di vendita già attivi nel 

bacino. Si tratta delle operazioni di attivazione di una galleria commerciale di 1.500 mq lungo Via 

Gusmini e dell’attivazione di un supermercato di 1.100 mq integrabile con strutture non 

alimentari per complessivi 4.000 mq di superficie di vendita in località Fiorine (progetti N6 e N7 

descritti al paragrafo 8.2). 

Nei paragrafi seguenti sono descritti i risultati delle simulazioni condotte che definiscono nel 

dettaglio i tre scenari evolutivi. 

9.2.1 – Scenario 1 e Scenario 2 

Come anticipato al paragrafo precedente, l’attivazione delle strutture di vendita già autorizzate a 

Clusone e di alcuni nuovi progetti in corso di valutazione producono effetti trascurabili sulla rete al 

dettaglio esistente nel comune e nell’area sovracomunale.  

Nel comparto alimentare, l’attivazione del nuovo supermercato Sermark29 e della nuova media 

struttura alimentare in zona Fiorine sortiscono l’effetto di recuperare interamente i consumi evasi da 

Clusone (Scenario 1) e parte di quelli evasi dall’area sovracomunale verso i poli esterni al bacino. 

Nello Scenario 2 gli interventi di ampliamento del punto di vendita LIDL, del supermercato Pellicano e 

della media struttura alimentare in località Fiorine, portano ad un notevole incremento 

dell’attrattività di Clusone anche nel comparto in esame, riducendo ulteriormente l’evasione di 

consumi registrata nel bacino con effetti marginali sulla rete esistente. Si consideri inoltre che, con 

particolare riferimento a Clusone: 

- tre degli interventi considerati riguardano l’ampliamento di altrettanti punti di vendita misti di 

medie dimensioni attivi sul territorio comunale; 

- l’attuale consistenza e localizzazione della rete al dettaglio tradizionale del comparto alimentare, 

contestualmente all’elevata specializzazione raggiunta dalla maggior parte degli esercizi di 

vicinato, evidenzia il servizio di prossimità e di profondità dell’assortimento che questi 

continueranno ad offrire rispetto invece a una funzione di attrazione anche da aree più estese 

oltre che di offerta più ampia e generica che appartiene ai formati distributivi di medie 

dimensioni; 

- la nuova apertura in località Fiorine avrà l’effetto di colmare un vuoto di offerta evidente in tale 

zona del territorio comunale, a servizio primario degli abitanti della zona stessa. Inoltre, i nuovi 

punti di vendita previsti si inseriscono nell’ambito di un progetto più ampio che prevede non solo 

                                                           
29 A tal proposito, si sottolinea che, in ottica prudenziale, non è stata considerata la chiusura del supermercato Sermark 
esistente in seguito all’attivazione del nuovo più ampio supermercato, in quanto non è stata dichiarata dall’azienda la 
volontà di rinunciare definitivamente alla relativa autorizzazione. 
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funzioni commerciali, ma anche di intrattenimento e svago (centro sportivo) e che si candida ad 

assumere il ruolo di attrattore di nuovi flussi dall’area sovracomunale. 

Anche nel comparto non alimentare il potenziamento dell’offerta per mezzo dell’attivazione delle 

strutture già autorizzate (Scenario 1) e di alcuni dei nuovi progetti in corso di valutazione (Scenario 2) 

consente di recuperare parte dei consumi evasi dal bacino di Clusone (riducendo l’evasione dal 32% 

al 16%), con effetti trascurabili sui punti di vendita già presenti a Clusone e nell’area sovracomunale. 

Quest’ultima affermazione sarà tanto più vera quanto più l’offerta approntata dalle nuove realtà 

commerciali sarà costruita evitando forti sovrapposizioni con la rete esistente, e in particolare con il 

sistema commerciale del centro storico di Clusone, sviluppandosi invece in ottica integrativa e 

complementare rispetto alla stessa. 

Nelle Tavole 9.1 e 9.2 sono riportati gli effetti di recupero dei consumi evasi stimati nello Scenario 1 e 

nello Scenario 2. La Figura 9.1 mostra la riduzione dell’incidenza dell’evasione dei consumi nel bacino 

di Clusone passando dal contesto attuale ai due scenari evolutivi descritti. 

Tavola 9.1 – Confronto tra domanda e offerta di servizi commerciali attivi e previsti nel bacino di 

Clusone – SCENARIO 1 

 
Consumi residenti e 

turisti 
Fatturato rete al 

dettaglio esistente 

Fatturato nuove 
strutture di vendita 

Scenario 1 

Consumi evasi 
(+)/attratti (-) 

COMPARTO ALIMENTARE 

Clusone 21.932 20.279 3.953 -2.300 

Area sovracomunale 96.137 61.194 6.978 +27.965 

Totale bacino 118.069 81.472 10.931 +25.666 

COMPARTO NON ALIMENTARE 

Clusone 31.926 42.937 6.500 -17.511 

Area sovracomunale 139.721 73.691 5.236 +60.794 

Totale bacino 171.647 116.628 11.735 +43.283 

Eventuali incongruenze tra valori parziali e totali sono dovute ad arrotondamenti. 

Tavola 9.2 – Confronto tra domanda e offerta di servizi commerciali attivi e previsti nel bacino di 

Clusone – SCENARIO 2 

 
Consumi residenti e 

turisti 

Fatturato rete al 
dettaglio esistente + 

Scenario 1 

Fatturato nuove 
strutture di vendita 

Scenario 2 

Consumi evasi 
(+)/attratti (-) 

COMPARTO ALIMENTARE 

Clusone 21.932 24.232 12.847 -15.146 

Area sovracomunale 96.137 68.172 - +27.965 

Totale bacino 118.069 92.404 12.847 +12.819 

COMPARTO NON ALIMENTARE 

Clusone 31.926 49.437 14.790 -32.301 

Area sovracomunale 139.721 78.927 - +60.794 

Totale bacino 171.647 128.364 14.790 +28.493 

Eventuali incongruenze tra valori parziali e totali sono dovute ad arrotondamenti. 
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Figura 9.1 – Consumi evasi nel bacino di attrazione: situazione attuale, Scenario 1 e Scenario 2 

(100% = consumi totali)  

 

9.2.2 – Scenario 3 

L’introduzione di ulteriori insediamenti commerciali nel contesto competitivo come delineato fino 

allo Scenario 2 comporta la definizione di un nuovo scenario con elementi di criticità per la rete al 

dettaglio del comune di Clusone e dell’area sovracomunale. Il modello gravitazionale applicato nelle 

simulazioni consente di affermare che il fatturato potenziale degli ulteriori nuovi insediamenti 

commerciali sarà realizzato in parte recuperando una quota dei consumi evasi dal bacino di Clusone e 

in parte sottraendo consumi, e quindi fatturato, ai punti di vendita esistenti nel contesto territoriale 

di riferimento. Nello Scenario 3 si è quindi successivamente proceduto alla verifica degli effetti di tale 

riduzione di fatturato sulla redditività dei punti di vendita esistenti, in termini di chiusure di punti di 

vendita e di riduzione dei livelli occupazionali. 

Date le criticità emerse, nello Scenario 3 è stata sottoposta a verifica degli effetti settoriali e 

occupazionali anche l’ipotesi, più prudenziale, che non prevede recupero di consumi evasi ma 

assume che il fatturato realizzato dalle nuove strutture sia sottratto interamente alla rete distributiva 

del bacino. 

I risultati delle simulazioni sono presentati separatamente per ciascuna nuova polarità commerciale. 

Con riferimento al polo previsto in località Fiorine, si considera in un primo momento unicamente la 

realizzazione del supermercato e solo in un secondo momento anche le strutture non alimentari 

ipotizzate a complemento. Infine, è presentato l’effetto congiunto della realizzazione di entrambe le 

polarità considerate. 
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9.2.2.1 – Impatto della Galleria commerciale di Via Gusmini 

Il progetto di attivazione della Galleria commerciale lungo Via Gusmini, nell’area attualmente 

occupata dall’Hotel Europa (progetto N6), prevede l’attivazione di esercizi di vicinato non alimentari 

per una superficie di vendita complessiva di 1.500 mq. Assumendo una superficie media per punto di 

vendita di 111 mq30 è possibile ipotizzare l’attivazione di 14 esercizi. Applicando la produttività 

indicata al paragrafo precedente si stima un giro d’affari annuo potenziale di circa 2,7 milioni di euro. 

Tavola 9.3 – Galleria Commerciale Via Gusmini: fatturato annuo (.000 euro) 

 Alimentare Non alimentare Totale 

Galleria commerciale via Gusmini - 2.726 2.726 

 

Dalle simulazioni condotte, si prevede che circa 1,4 milioni di euro siano realizzati dai nuovi punti di 

vendita recuperando parte dei consumi evasi rilevati nel bacino, mentre i restanti 1,4 milioni siano 

sottratti alla rete del bacino. Nella seconda Ipotesi valutativa, più prudenziale, si è assunto invece che 

l’intero fatturato realizzato dalla nuova struttura sia sottratto alla rete distributiva esistente. 

L’applicazione del modello gravitazionale descritto al paragrafo 9.1 ha permesso inoltre di stimare, 

per entrambe le ipotesi, la distribuzione dell’impatto, in termini di sottrazione di consumi e quindi di 

fatturato, per tipologia di punto di vendita (grandi strutture, medie strutture, esercizi di vicinato) in 

ciascuno dei comuni del bacino; successivamente, rapportando il fatturato sottratto al numero di 

esercizi di ciascuna tipologia distributiva è stata stimata, per ciascun comune, la perdita media di 

fatturato per punto di vendita. Nelle Tavole 9.4 e 9.5 sono riportati i risultati delle simulazioni 

condotte. 

Tavola 9.4 – Galleria Commerciale Via Gusmini: consumi sottratti alla rete distributiva del bacino 

(.000 euro) 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Alimentare - - - 

Non alimentare 1.050 313 1.363 

Totale 1.050 313 1.363 

IPOTESI 2    

Alimentare - - - 

Non alimentare 2.101 625 2.726 

Totale 2.101 625 2.726 

  

                                                           
30 La dimensione indicata corrisponde alla superficie media degli esercizi di piccole dimensioni attivi nelle gallerie 
commerciali italiane, come stimato sulla base dei dati pubblicati dall’Osservatorio Nazionale del Commercio. 
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Tavola 9.5 – Galleria Commerciale Via Gusmini: fatturato sottratto per tipologia di punto di vendita 

(.000 euro) 

 
Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

Totale Medio Totale Medio Totale Medio 

IPOTESI 1       

Esercizi di vicinato alimentari - - - - - - 

Esercizi di vicinato non alim. 681 3,2 145 0,5 826 1,6 

Medie strutture alimentari - - - - - - 

Medie strutture non alim. 250 22,7 87 3,1 337 8,6 

Medie strutture miste 119 17,0 1 0,1 120 10,0 

Grandi strutture miste - - 80 80,1 80 80,1 

IPOTESI 2       

Esercizi di vicinato alimentari - - - - - - 

Esercizi di vicinato non alim. 1.362 6,4 290 1,0 1.652 3,2 

Medie strutture alimentari - - - - - - 

Medie strutture non alim. 500 45,5 174 6,2 674 17,3 

Medie strutture miste 239 34,1 1 0,3 240 20,0 

Grandi strutture miste - - 160 160,2 160 160,2 

 

La riduzione di fatturato stimata per le diverse tipologie di punti di vendita in seguito all’attivazione 

della nuova galleria commerciale comporterà la chiusura di un numero variabile tra 10 e 22 punti di 

vendita nel bacino, a seconda dell’ipotesi considerata, e l’uscita dal mercato di un numero di addetti 

(full time equivalent – f.t.e.) variabile tra 3,92 e 7,83 (Tavola 9.6 e Tavola 9.7). 

Tavola 9.6 – Galleria Commerciale Via Gusmini: uscita di punti di vendita dal mercato 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Medie strutture alimentari e miste - - - 

Medie strutture non alimentari - - - 

Totale medie strutture di vendita - - - 

Esercizi di vicinato alimentari - - - 

Esercizi di vicinato non alimentari 8 2 10 

Totale esercizi di vicinato 8 2 10 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 8 2 10 

IPOTESI 2    

Medie strutture alimentari e miste - - - 

Medie strutture non alimentari 1 - 1 

Totale medie strutture di vendita 1 - 1 

Esercizi di vicinato alimentari - - - 

Esercizi di vicinato non alimentari 17 4 21 

Totale esercizi di vicinato 17 4 21 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 18 4 22 
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Tavola 9.7 – Galleria Commerciale Via Gusmini: perdita di occupati (f.t.e.) per tipologia di punto di 

vendita 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Grandi strutture di vendita - 0,11 0,11 

Medie strutture di vendita 0,32 0,09 0,41 

Esercizi di vicinato 2,89 0,51 3,40 

Totale 3,21 0,71 3,92 

IPOTESI 2    

Grandi strutture di vendita - 0,21 0,21 

Medie strutture di vendita 0,64 0,18 0,82 

Esercizi di vicinato 5,78 1,02 6,80 

Totale 6,42 1,41 7,83 

 

A fronte degli effetti negativi sopra evidenziati è necessario considerare l’attivazione dei nuovi punti 

di vendita e gli addetti verosimilmente impegnati nella nuova polarità commerciale per poter 

giungere a un saldo settoriale e occupazionale.  

Dal punto di vista settoriale, come sopra anticipato, si prevede l’attivazione di 14 esercizi di vicinato, 

sufficienti per determinare un saldo positivo nella prima ipotesi valutativa, mentre nella seconda 

ipotesi hanno comunque l’effetto di ridurre sostanzialmente l’impatto stimato (Tavola 9.8). 

Tavola 9.8 - Galleria Commerciale Via Gusmini: saldo settoriale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Uscita di punti di vendita -10 -22 

Nuovi punti di vendita +14 +14 

Saldo settoriale +4 -8 

 

Dal punto di vista occupazionale, applicando alla superficie di vendita prevista i parametri standard 

regionali per la determinazione degli addetti delle medie strutture di vendita è possibile stimare 

l’impiego di 13,02 addetti f.t.e., giungendo quindi ad un saldo occupazionale positivo, variabile tra 

5,19 e 9,10 addetti f.t.e. (Tavola 9.9). 

Tavola 9.9 - Galleria Commerciale Via Gusmini: saldo occupazionale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Perdita di occupazione -3,92 -7,83 

Nuova occupazione +13,02 +13,02 

- Saldo occupazionale +9,10 +5,19 



 
 

TradeLab 102 

9.2.2.2 – Impatto del polo commerciale in località Fiorine (Progetto N7) 

Il progetto di nuovo insediamento in località Fiorine prevede l’attivazione di un supermercato di 

1.100 mq di superficie di vendita, di cui 800 mq alimentari, integrabile con la realizzazione di punti di 

vendita specializzati non alimentari di media e piccola dimensione per ulteriori complessivi 2.900 mq 

di superficie di vendita. L’integrazione del supermercato con i punti di vendita non alimentari 

andrebbe a configurare una grande struttura di vendita, attualmente non permessa dalla normativa 

regionale nell’ambito montano, a cui appartiene il comune di Clusone. Si è pertanto proceduto 

modulando l’intervento, ossia considerando in una prima simulazione l’impatto dell’attivazione del 

solo supermercato e in una seconda simulazione l’attivazione dell’intero polo commerciale. 

Ciò premesso, applicando alla superficie di vendita prevista per le diverse strutture di vendita31 le 

produttività indicate al paragrafo 9.1 si stima un giro d’affari annuo potenziale tra 5,4 milioni di euro 

e 11,8 milioni .  

Tavola 9.10 – Polo Fiorine (progetto N7): fatturato annuo (.000 euro) 

 Alimentare Non alimentare Totale 

Supermercato 4.576 858 5.434 

Punti di vendita non alimentari - 6.367 6.367 

Totale polo commerciale 4.576 7.225 11.801 

 

Attivazione del supermercato 

Dalle simulazioni degli effetti dell’attivazione del nuovo supermercato, si prevede che circa 2,7 

milioni di euro siano realizzati recuperando parte dei consumi evasi rilevati nel bacino, mentre i 

restanti 2,7 milioni siano sottratti alla rete del bacino. Nella seconda ipotesi valutativa, più 

prudenziale, si è assunto invece che l’intero fatturato realizzato dal nuovo punto di vendita (5,4 

milioni) sia sottratto alla rete distributiva esistente. 

L’applicazione del modello gravitazionale descritto al paragrafo 9.1 ha permesso inoltre di stimare, 

per entrambe le ipotesi, la distribuzione dell’impatto, in termini di sottrazione di consumi e quindi di 

fatturato, per tipologia di punto di vendita (grandi strutture, medie strutture, esercizi di vicinato) in 

ciascuno dei comuni del bacino; successivamente, rapportando il fatturato sottratto al numero di 

esercizi di ciascuna tipologia distributiva è stata stimata, per ciascun comune, la perdita media di 

fatturato per punto di vendita. Nelle Tavole 9.11 e 9.12 sono riportati i risultati della simulazione. 

                                                           
31 Non conoscendo la ripartizione della superficie di vendita dedicata a punti di vendita non alimentari tra esercizi di 
vicinato e medie strutture è stato assunto un ugual peso tra le due tipologie. Successivamente, ipotizzando una superficie 
media degli esercizi di vicinato pari a 111 mq si è stimata la presenza di 13 punti di vendita. 
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Tavola 9.11 – Supermercato Fiorine (progetto N7): consumi sottratti alla rete distributiva del 

bacino (.000 euro) 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Alimentare 1.939 349 2.288 

Non alimentare 327 102 429 

Totale 2.266 451 2.717 

IPOTESI 2    

Alimentare 3.878 698 4.576 

Non alimentare 654 204 858 

Totale 4.532 902 5.434 

Tavola 9.12 – Supermercato Fiorine (progetto N7): fatturato sottratto per tipologia di punto di 

vendita (.000 euro) 

 
Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

Totale Medio Totale Medio Totale Medio 

IPOTESI 1       

Esercizi di vicinato alimentari 772 20,2 218 1,2 990 4,5 

Esercizi di vicinato non alim. 212 1,0 46 0,2 259 0,5 

Medie strutture alimentari - - 1 0,6 1 0,6 

Medie strutture non alim. 78 7,1 28 1,0 106 2,7 

Medie strutture miste 1.204 172,0 4 0,8 1.208 100,6 

Grandi strutture miste - - 154 153,7 154 153,7 

IPOTESI 2       

Esercizi di vicinato alimentari 1.545 40,4 436 2,4 1.981 9,0 

Esercizi di vicinato non alim. 424 2,0 93 0,3 517 1,0 

Medie strutture alimentari - - 1 1,3 1 1,3 

Medie strutture non alim. 156 14,2 56 2,0 212 5,4 

Medie strutture miste 2.407 343,9 8 1,5 2.415 201,3 

Grandi strutture miste - - 307 307,4 307 307,4 

 

La riduzione di fatturato stimata per le diverse tipologie di punti di vendita in seguito all’attivazione 

del nuovo supermercato a Fiorine comporterà la chiusura di un numero variabile tra 10 e 20 punti di 

vendita nel bacino, a seconda dell’ipotesi considerata, e l’uscita dal mercato di un numero di addetti 

(f.t.e.) variabile tra 8,19 e 16,38 (Tavola 9.13 e Tavola 9.14). 
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Tavola 9.13 – Supermercato Fiorine (progetto N7): uscita di punti di vendita dal mercato 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Medie strutture alimentari e miste - - - 

Medie strutture non alimentari - - - 

Totale medie strutture di vendita - - - 

Esercizi di vicinato alimentari 5 1 6 

Esercizi di vicinato non alimentari 3 1 4 

Totale esercizi di vicinato 8 2 10 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 8 2 10 

IPOTESI 2    

Medie strutture alimentari e miste 1 - 1 

Medie strutture non alimentari - - - 

Totale medie strutture di vendita 1 - 1 

Esercizi di vicinato alimentari 10 3 13 

Esercizi di vicinato non alimentari 5 1 6 

Totale esercizi di vicinato 15 4 19 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 16 4 20 

Tavola 9.14 – Supermercato Fiorine (progetto N7): perdita di occupati (f.t.e.) per tipologia di punto 

di vendita 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Grandi strutture di vendita - 0,30 0,30 

Medie strutture di vendita 2,04 0,04 2,07 

Esercizi di vicinato 4,81 1,00 5,81 

Totale 6,84 1,35 8,19 

IPOTESI 2    

Grandi strutture di vendita - 0,61 0,61 

Medie strutture di vendita 4,07 0,07 4,15 

Esercizi di vicinato 9,61 2,01 11,62 

Totale 13,68 2,69 16,38 

 

A fronte degli effetti negativi sopra evidenziati è necessario considerare l’attivazione dei nuovi punti 

di vendita e gli addetti verosimilmente impegnati nel nuovo supermercato per poter giungere a un 

saldo settoriale e occupazionale.  

Dal punto di vista settoriale, l’attivazione del solo supermercato non permette di ridurre 

sensibilmente l’effetto negativo (Tavola 9.15). 

  



 
 

TradeLab 105 

Tavola 9.15 – Supermercato Fiorine (progetto N7): saldo settoriale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Uscita di punti di vendita -10 -20 

Nuovi punti di vendita +1 +1 

Saldo settoriale -9 -19 

 

Dal punto di vista occupazionale, applicando alla superficie di vendita prevista i parametri standard 

regionali per la determinazione degli addetti delle medie strutture di vendita è possibile stimare 

l’impiego di 25,49 addetti f.t.e., giungendo quindi ad un saldo occupazionale positivo, variabile tra 

9,11 e 17,30 addetti f.t.e. (Tavola 9.16). 

Tavola 9.16 – Supermercato Fiorine (progetto N7): saldo occupazionale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Perdita di occupazione -8,19 -16,38 

Nuova occupazione +25,49 +25,49 

- Saldo occupazionale +17,30 +9,11 

 

Attivazione dell’intero polo commerciale di Fiorine (progetto N7) 

Dalle simulazioni condotte, si prevede che circa 5,9 milioni di euro siano realizzati dai nuovi punti di 

vendita recuperando parte dei consumi evasi rilevati nel bacino, mentre i restanti 5,9 milioni siano 

sottratti alla rete del bacino. Nella seconda Ipotesi valutativa, più prudenziale, si è assunto invece che 

l’intero fatturato realizzato dalla nuova struttura (11,8 milioni) sia sottratto alla rete distributiva 

esistente. 

L’applicazione del modello gravitazionale descritto al paragrafo 4.1 ha permesso di stimare, per 

entrambe le ipotesi, la distribuzione dell’impatto, in termini di sottrazione di consumi e quindi di 

fatturato, per tipologia di punto di vendita (grandi strutture, medie strutture, esercizi di vicinato) in 

ciascuno dei comuni del bacino; successivamente, rapportando il fatturato sottratto al numero di 

esercizi di ciascuna tipologia distributiva è stata stimata, per ciascun comune, la perdita media di 

fatturato per punto di vendita. Nelle Tavole 9.17 e 9.18 sono riportati i risultati della simulazione. 
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Tavola 9.17 – Polo Fiorine (progetto N7): consumi sottratti alla rete distributiva del bacino (.000 

euro) 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Alimentare 1.939 349 2.288 

Non alimentare 2.803 809 3.612 

Totale 4.742 1.159 5.900 

IPOTESI 2    

Alimentare 3.878 698 4.576 

Non alimentare 5.606 1.619 7.225 

Totale 9.484 2.317 11.801 

Tavola 9.18 – Polo Fiorine (progetto N7): fatturato sottratto per tipologia di punto di vendita (.000 

euro) 

 
Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

Totale Medio Totale Medio Totale Medio 

IPOTESI 1       

Esercizi di vicinato alimentari 772 20,2 218 1,2 990 4,5 

Esercizi di vicinato non alim. 1.817 8,6 379 1,2 2.196 4,3 

Medie strutture alimentari - - 1 0,6 1 0,6 

Medie strutture non alim. 667 60,7 226 8,1 893 22,9 

Medie strutture miste 1.485 212,1 6 1,3 1.491 124,3 

Grandi strutture miste - - 329 328,7 329 328,7 

IPOTESI 2       

Esercizi di vicinato alimentari 1.545 40,4 436 2,4 1.981 9,0 

Esercizi di vicinato non alim. 3.635 17,2 757 2,5 4.392 8,5 

Medie strutture alimentari - - 1 1,3 1 1,3 

Medie strutture non alim. 1.335 121,3 452 16,2 1.787 45,8 

Medie strutture miste 2.970 424,3 13 2,5 2.982 248,5 

Grandi strutture miste - - 657 657,5 657 657,5 

 

Dalle simulazione condotte, la riduzione di fatturato stimata per le diverse tipologie di punti di 

vendita in seguito all’attivazione della nuova struttura commerciale comporterà la chiusura di un 

numero variabile tra 34 e 71 punti di vendita nel bacino, a seconda dell’ipotesi considerata, e l’uscita 

dal mercato di un numero di addetti (f.t.e.) variabile tra 17,36 e 34,72 (Tavola 9.19 e Tavola 9.20). 
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Tavola 9.19 – Polo Fiorine (progetto N7): uscita di punti di vendita dal mercato 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Medie strutture alimentari e miste - - - 

Medie strutture non alimentari 1 - 1 

Totale medie strutture di vendita 1 - 1 

Esercizi di vicinato alimentari 5 1 6 

Esercizi di vicinato non alimentari 22 5 27 

Totale esercizi di vicinato 27 6 33 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 28 6 34 

IPOTESI 2    

Medie strutture alimentari e miste 1 - 1 

Medie strutture non alimentari 2 1 3 

Totale medie strutture di vendita 3 1 4 

Esercizi di vicinato alimentari 10 3 13 

Esercizi di vicinato non alimentari 45 9 54 

Totale esercizi di vicinato 55 12 67 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 58 13 71 

Tavola 9.20 – Polo Fiorine (progetto N7): perdita di occupati (f.t.e.) per tipologia di punto di 

vendita 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Grandi strutture di vendita - 0,54 0,54 

Medie strutture di vendita 2,79 0,24 3,03 

Esercizi di vicinato 11,62 2,17 13,79 

Totale 14,41 2,95 17,36 

IPOTESI 2    

Grandi strutture di vendita - 1,07 1,07 

Medie strutture di vendita 5,57 0,49 6,06 

Esercizi di vicinato 23,24 4,34 27,58 

Totale 28,81 5,91 34,72 

 

A fronte degli effetti negativi sopra evidenziati è necessario considerare l’attivazione dei nuovi punti 

di vendita e gli addetti verosimilmente impegnati nella nuova polarità commerciale per poter 

giungere a un saldo settoriale e occupazionale.  

Dal punto di vista settoriale, si prevede l’attivazione di un supermercato, integrato con 13 esercizi di 

vicinato e 5 medie strutture non alimentari, non sufficienti per determinare un saldo positivo, ma che 

riducono l’impatto stimato (Tavola 9.21). 
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Tavola 9.21 - Polo Fiorine (progetto N7): saldo settoriale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Uscita di punti di vendita -34 -71 

Nuovi punti di vendita +19 +19 

Saldo settoriale -15 -52 

 

Dal punto di vista occupazionale, applicando alla superficie di vendita prevista nel nuovo polo i 

parametri standard regionali per la determinazione degli addetti delle grandi strutture di vendita è 

possibile stimare l’impiego di 90,81 addetti f.t.e., comprensivi degli addetti generati dai servizi 

connessi (servizi paracommerciali, pulizie, sorveglianza, ecc.) limitatamente alle funzioni di servizio 

alle superfici di vendita, giungendo quindi ad un saldo occupazionale positivo, variabile tra 56,09 e 

73,45 addetti f.t.e. (Tavola 9.22). 

Tavola 9.22 – Polo Fiorine (progetto N7): saldo occupazionale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Perdita di occupazione -17,36 -34,72 

Nuova occupazione +90,81 +90,81 

- Saldo occupazionale +73,45 +56,09 

 

9.2.2.3 – Impatto complessivo dei nuovi insediamenti commerciali: Galleria commerciale Via 

Gusmini e Polo Fiorine (progetto N7) 

Come indicato ai paragrafi precedenti, dalle simulazioni condotte si prevede che circa 7,3 milioni di 

euro siano realizzati dai nuovi punti di vendita recuperando parte dei consumi evasi rilevati nel 

bacino, mentre i restanti 7,3 milioni siano sottratti alla rete del bacino. Nella seconda Ipotesi 

valutativa, più prudenziale, si è assunto invece che l’intero fatturato realizzato dalle nuove strutture 

(14,5 milioni) sia sottratto alla rete distributiva esistente. 

L’applicazione del modello gravitazionale descritto al paragrafo 4.1 ha permesso di stimare, per 

entrambe le ipotesi, la distribuzione dell’impatto, in termini di sottrazione di consumi e quindi di 

fatturato, per tipologia di punto di vendita (grandi strutture, medie strutture, esercizi di vicinato) in 

ciascuno dei comuni del bacino; successivamente, rapportando il fatturato sottratto al numero di 

esercizi di ciascuna tipologia distributiva è stata stimata, per ciascun comune, la perdita media di 

fatturato per punto di vendita. Nelle Tavole 9.23 e 9.24 sono riportati i risultati delle simulazioni 

condotte. 
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Tavola 9.23 – Galleria Commerciale Via Gusmini e Polo Fiorine (progetto N7): consumi sottratti alla 

rete distributiva del bacino (.000 euro) 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Alimentare 1.939 349 2.288 

Non alimentare 3.875 1.101 4.975 

Totale 5.814 1.450 7.263 

IPOTESI 2    

Alimentare 3.878 698 4.576 

Non alimentare 7.749 2.201 9.951 

Totale 11.627 2.900 14.527 

Tavola 9.24 – Galleria Commerciale Via Gusmini e Polo Fiorine (progetto N7): fatturato sottratto 

per tipologia di punto di vendita (.000 euro) 

 
Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

Totale Medio Totale Medio Totale Medio 

IPOTESI 1       

Esercizi di vicinato alimentari 772 20,2 218 1,2 990 4,5 

Esercizi di vicinato non alim. 2.512 11,9 518 1,7 3.030 5,9 

Medie strutture alimentari - - 1 0,6 1 0,6 

Medie strutture non alim. 922 83,9 309 11,0 1.231 31,6 

Medie strutture miste 1.607 229,5 8 1,6 1.615 134,5 

Grandi strutture miste - - 397 396,9 397 396,9 

IPOTESI 2       

Esercizi di vicinato alimentari 1.545 40,4 436 2,4 1.981 1.545 

Esercizi di vicinato non alim. 5.024 23,8 1.035 3,4 6.060 11,8 

Medie strutture alimentari - - 1 1,3 1 1,3 

Medie strutture non alim. 1.845 167,7 617 22,0 2.462 63,1 

Medie strutture miste 3.213 459,0 16 3,1 3.229 269,1 

Grandi strutture miste - - 794 793,8 794 793,8 

 

Dalle simulazione condotte, la riduzione di fatturato stimata per le diverse tipologie di punti di 

vendita in seguito all’attivazione delle nuove polarità commerciali comporterà la chiusura di un 

numero variabile tra 45 e 91 punti di vendita nel bacino, a seconda dell’ipotesi considerata, e l’uscita 

dal mercato di un numero di addetti (f.t.e.) variabile tra 21,30 e 42,60 (Tavola 9.25 e Tavola 9.26). 
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Tavola 9.25 – Galleria Commerciale Via Gusmini e Polo Fiorine (progetto N7): uscita di punti di 

vendita dal mercato 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Medie strutture alimentari e miste - - - 

Medie strutture non alimentari 1 1 2 

Totale medie strutture di vendita 1 1 2 

Esercizi di vicinato alimentari 5 1 6 

Esercizi di vicinato non alimentari 31 6 37 

Totale esercizi di vicinato 36 7 43 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 37 8 45 

IPOTESI 2    

Medie strutture alimentari e miste 1 0 1 

Medie strutture non alimentari 2 1 3 

Totale medie strutture di vendita 3 1 4 

Esercizi di vicinato alimentari 10 3 13 

Esercizi di vicinato non alimentari 62 12 74 

Totale esercizi di vicinato 72 15 87 

TOTALE PUNTI DI VENDITA 75 16 91 

Tavola 9.26 – Galleria Commerciale Via Gusmini e Polo Fiorine (progetto N7): perdita di occupati 

(f.t.e.) per tipologia di punto di vendita 

 Clusone Area sovracomunale Totale bacino 

IPOTESI 1    

Grandi strutture di vendita - 0,63 0,63 

Medie strutture di vendita 3,11 0,33 3,44 

Esercizi di vicinato 14,57 2,66 17,23 

Totale 17,68 3,62 21,30 

IPOTESI 2    

Grandi strutture di vendita - 1,26 1,26 

Medie strutture di vendita 6,22 0,66 6,89 

Esercizi di vicinato 29,14 5,32 34,46 

Totale 35,36 7,24 42,60 

 

A fronte degli effetti negativi sopra evidenziati è necessario considerare l’attivazione dei nuovi punti 

di vendita e gli addetti verosimilmente impegnati nelle nuove polarità commerciali per poter 

giungere a un saldo settoriale e occupazionale.  

Dal punto di vista settoriale, come indicato ai paragrafi precedenti, si prevede l’attivazione di 27 

esercizi di vicinato, 5 medie strutture non alimentari e un supermercato, che riducono l’impatto 

stimato (Tavola 9.27). 
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Tavola 9.27 - Galleria Commerciale Via Gusmini e Polo Fiorine (progetto N7): saldo settoriale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Uscita di punti di vendita -45 -91 

Nuovi punti di vendita +33 +33 

Saldo settoriale -12 -58 

 

Dal punto di vista occupazionale, come indicato ai paragrafi precedenti, è possibile stimare l’impiego 

nelle nuove polarità commerciali di 103,03 addetti f.t.e., comprensivi degli addetti generati dai servizi 

connessi (servizi paracomerciali, pulizie, sorveglianza, ecc.) limitatamente alle funzioni di servizio alle 

superfici di vendita, giungendo quindi ad un saldo occupazionale positivo, variabile tra 60,43 e 81,73 

addetti f.t.e. (Tavola 9.28). 

Tavola 9.28 - Galleria Commerciale Via Gusmini e Polo Fiorine (progetto N7): saldo occupazionale 

 IPOTESI 1 IPOTESI 2 

Perdita di occupazione -21,30 -42,60 

Nuova occupazione +103,03 +103,03 

- Saldo occupazionale +81,73 +60,43 
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PARTE QUARTA – CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Le analisi effettuate in merito alla domanda e all’offerta di servizi commerciali nel comune di Clusone 

e nel contesto territoriale sovracomunale, unitamente alla valutazione di compatibilità socio-

economica di nuovi insediamenti commerciali di medie e grandi dimensioni, permettono di 

tratteggiare alcune considerazioni conclusive, utilizzabili dall’Amministrazione Comunale per definire 

le linee guida per lo sviluppo della rete commerciale locale. 

 

In primo luogo, dall’analisi demografica emerge come il bacino di Clusone, composto dal comune 

stesso e dai comuni appartenenti all’area sovracomunale (Alta Val Seriana e Val di Scalve), sia stato 

caratterizzato, nell’ultimo decennio, da una tendenziale crescita demografica, più consistente per il 

comune di Clusone rispetto all’area sovracomunale, complessivamente inferiore a quella registrata 

nelle principali aree di riferimento (Figura 1). All’incremento demografico si accompagna il graduale 

invecchiamento della popolazione (Figura 2). 

Figura 1 – Popolazione residente per area geografica: variazione percentuale (1998-2008) 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 – Indice di vecchiaia per area geografica (1998-2008) 
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Si segnala inoltre come l’area oggetto di analisi sia caratterizzata da interessanti flussi turistici, che si 

traducono in domanda aggiuntiva per le attività economiche oggetto di studio. La Figura 3 mostra 

l’andamento delle presenze turistiche stimate nei comuni del bacino di Clusone dal 2000 al 2007: 

complessivamente, dopo una leggera flessione registrata tra il 2002 e il 2004, si è assistito negli ultimi 

anni a una tendenziale ripresa dei flussi in entrata.  

Figura 3 – Andamento delle presenze turistiche nel bacino di Clusone (numeri indice - 2000=100) 

 

L’analisi della struttura dell’offerta commerciale di Clusone ha permesso di evidenziare la centralità 

del comune stesso nell’ambito di un’area allargata che include gli altri comuni dell’Alta Val Seriana e 

della Val di Scalve: i dati di densità commerciale (numero di esercizi di vicinato per 1.000 abitanti) e 

di dotazione commerciale (mq medie e grandi strutture per 1.000 abitanti) confermano infatti, sia nel 

comparto alimentare sia soprattutto in quello non alimentare, il ruolo di polo di attrazione svolto dal 

comune di Clusone (Figure 4 e 5). 

Figura 4 – Densità del commercio in sede fissa per area geografica (esercizi di vicinato per 1.000 

abitanti) 
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Figura 5 – Dotazione commerciale per area geografica (mq medie e grandi strutture per 1.000 

abitanti) 

 

L’analisi della distribuzione spaziale dell’offerta commerciale di Clusone evidenzia chiaramente come 

sia in particolare il centro storico ad assumere le caratteristiche di principale polo di offerta, con poco 

meno del 70% dei punti di vendita attivi nel comune, corrispondenti al 50% della relativa superficie di 

vendita, e il 44% dei pubblici esercizi. L’analisi del mix merceologico offerto conferma che il centro 

storico presenta un’offerta non alimentare più completa rispetto alle restanti zone. Di fatto, la zona 

centrale ha mantenuto, e rafforzato nel tempo, il carattere di varietà e qualità dell’offerta propria dei 

nuclei storici, che ne favorisce il ruolo di centro commerciale naturale e, potenzialmente, di polo di 

attrazione nei confronti di un bacino più ampio rispetto a quello definito dai confini comunali.  

Nel contempo, a livello di sistema-bacino, emergono importanti fenomeni di evasione dei consumi 

(Tavola 1 e Tavola 2), a conferma dell’esistenza di una situazione di parziale carenza di offerta 

commerciale sotto il profilo quali-quantitativo che costringe molti consumatori ad approvvigionarsi 

dei beni necessari in punti di vendita esterni al bacino stesso e quindi logisticamente sfavorevoli. 

Naturalmente i fenomeni di evasione dei consumi hanno una valenza negativa non solo sul piano 

strettamente economico (significano infatti mancato fatturato per la rete distributiva dell’area), ma 

anche su quello ambientale, poiché si accompagnano a spostamenti dei consumatori (tipicamente in 

auto) che, non soddisfatti dell’offerta proposta, si rivolgono a poli distributivi esterni al bacino. 

Tavola 1 – Comparto alimentare: evasione/attrazione dei consumi nell’area sovracomunale e nel 

bacino di Clusone (.000 euro) 

 Consumi residenti e turisti Fatturato rete al dettaglio Consumi evasi (+)/attratti (-) 

Area sovracomunale 96.137 61.194 +34.943 

Clusone 21.932 20.279 +1.654 

Totale bacino 118.069 81.472 +36.597 

199

416

615

36

245 281

69

279
348

216

658

875

208

666

874

0

200

400

600

800

1.000

Alimentare Non alimentare Totale

Clusone Area sovracomunale BACINO Prov. BG Lombardia



 
 

TradeLab 115 

Tavola 2 – Comparto non alimentare: evasione/attrazione dei consumi nell’area sovracomunale e 

nel bacino di Clusone (.000 euro) 

 Consumi residenti e turisti Fatturato rete al dettaglio Consumi evasi (+)/attratti (-) 

Area sovracomunale 139.721 73.691 +66.030 

Clusone 31.926 42.937 -11.011 

Totale bacino 171.647 116.629 +55.018 

Eventuali incongruenze tra valori parziali e totali sono dovute ad arrotondamenti. 

 

Il rafforzamento quali-quantitativo del sistema di offerta commerciale di Clusone permetterebbe di 

recuperare, almeno in parte, l’evasione di consumi registrata. Nel contempo, è verosimile ipotizzare 

che una parte dell’evasione possa essere considerata strutturale, ovvero non sia recuperabile con 

l’introduzione di ulteriori nuovi competitor nel sistema di offerta, in quanto determinata da abitudini 

di acquisto consolidate e non facilmente modificabili, piuttosto che dalla presenza di poli commerciali 

altamente competitivi al di fuori del contesto territoriale di riferimento. 

Sotto il profilo qualitativo, va anzitutto sottolineata l’impossibilità di porre vincoli stringenti in termini 

di normativa commerciale sulla qualità intrinseca dell’offerta commerciale; sono invece immaginabili 

sistemi incentivanti o premianti in termini strettamente urbanistici. Più in generale, si propongono 

comunque alcune riflessioni: in primo luogo, privilegiare la concentrazione e non la polverizzazione 

dell’offerta commerciale, soprattutto nel comparto non alimentare; in secondo luogo, riconoscere il 

ruolo positivo delle polarità di medie dimensioni, capaci di attrarre domanda anche a beneficio della 

parte di vicinato della rete distributiva; in terzo luogo, analizzare con attenzione le “specializzazioni” 

settoriali degli eventuali proponenti nuove iniziative commerciali. 

Sotto il profilo quantitativo, sono state realizzate delle analisi che permettono di ottenere una stima 

delle superfici di vendita attivabili (in aggiunta all’attuale assetto della rete distributiva) in grado di 

recuperare consumi evasi. Il criterio adottato per quantificare gli spazi esistenti è stato quello della 

minimizzazione delle esternalità negative sulla rete distributiva esistente: è stata, in altri termini, 

individuata la quantità di superficie di vendita aggiuntiva (alimentare e non alimentare) che permette 

un recupero dei consumi evasi con effetti minimi sui punti di vendita oggi esistenti, sulla base della 

metodologia definita da Regione Lombardia. 

In particolare, a partire da alcune ipotesi già oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione 

comunale, sono stati considerati tre scenari evolutivi. Il primo scenario vede l’attivazione delle medie 

strutture autorizzate ma non ancora attive a Clusone, degli esercizi vuoti rilevati a Clusone e 

destinabili a esercizi di vicinato, nonché del polo commerciale autorizzato a Ponte Nossa lungo la 

direttrice Bergamo-Clusone (direzione Clusone). In questo scenario la capacità delle nuove strutture 

di attrarre consumi evasi non genera effetti di rilievo sulla rete esistente. Il secondo scenario 

considera, a partire dal contesto delineato nello scenario precedente, l’attivazione di insediamenti ex 

novo in grado di recuperare parte dei consumi evasi dal bacino con effetti trascurabili sulla rete 
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esistente nell’area di riferimento. Il terzo scenario considera l’attivazione di ulteriori insediamenti 

commerciali ex novo che realizzeranno il proprio giro d’affari in parte recuperando consumi evasi e in 

parte sottraendo consumi, e quindi fatturato, ai punti di vendita già attivi nel bacino, determinando 

quindi esternalità negative rilevanti. 

Figura 6 – Consumi evasi nel bacino di attrazione: situazione attuale, Scenario 1 e Scenario 2 (100% 

= consumi totali)  

 

Le simulazioni condotte forniscono una stima delle superfici di vendita attivabili (in aggiunta 

all’attuale assetto della rete distributiva) in grado di recuperare consumi evasi con effetti minimi sulla 

rete distributiva esistente. Prescindendo dalle singole progettualità oggetto di valutazione da parte 

dell’Amministrazione comunale, si tratta complessivamente, per il comparto alimentare, di circa 

3.500 mq e, per il comparto non alimentare, di circa 4.900 mq: l’attivazione di quantità di superfici 

aggiuntive determinerebbe invece effetti negativi via via crescenti sulla rete distributiva esistente in 

Clusone e nei comuni del bacino. Nel rispetto dei montanti di superficie di vendita sopra indicati, è 

possibile immaginare differenti ipotesi di implementazione di nuovi insediamenti commerciali. 
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